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Effetti dei sommergibili tedeschi in cantiere 

Reazioni di p [omatiche e militari 

. Coloro i quali fossero tentati di 
Credere che alla fin fine; la Germa- 
Ta ha avuto ragione di agire co- 
mne ha agito, perchè, salvo le pro- 
este della diplomazia, l'Europa, 
Secondo quanto voleva .il terzo 
ich, è oggi con una illusione in Meno ma con un esercito, una ma- 

“ina, un’aviazione tedesca in più; gli Spiriti sensibili al fascino del Matto compiuto» sono pregati di 
Osservare nelle notizie delle varie 
capitali riferentisi ai. lavori delle 
Ommissioni militari — o: di dife- 

A — 1 primi veraci effetti della 
“Mossa teutonica. E di misurarli. 

Politicamente, l’iImopinato e uni- aterale riarmo tedesco — al di So: bra di ogni limite previsto — ha 
Provocato il fronte unico italo-fran. 
juringlese: il patto franco-russo; 
ìntenso lavorio diplomatico con 

® Polonia; la Conferenza Danu- 
lana; i prossimi accordi con i pae- 

St della Piccola Intesa. Ciò è ben 
Noto, 
È Ma militarmente? Le notizie che 

! vanno. susseguendo sono elo- 
Quenti al riguardo. Militarmente, 
«a Germania ha ottenuto la pro- 
Posta ‘di un credito di sei miliardi 

er le armi francesi; il moltiplica- 
; presidio immediatissimo della 
Pontiera del Reno; i seicentomila 
effettivi italiani. Questo al primo 
stante. Ed oggi: il moto sempre 
Pi celere per una revisione gene- 
Lr” degli armamenti navali-aerei 
Nn Inghilterra (di'cui le conferme Sono sempre più. precise e... pro- 
borzi:na}1** il riordino generale ae- 
Teo della Francia la quale — se- 
Condo la notizia di oggi — com- 
Pirà entro l’inverno del 1935, cioè 
I un solo anno, il «piano trien- 
Nale» che doveva sboccare nel 1937. 

questo, aggiungono gli infor- 
Matori, senza togliere lo sguardo 
dal programma per un «futuro più 
Memoto» nel quale la politica ae- 
lea della Francia «dipenderà dalle 
Mcostanze». 
go cosa ha ottenuto la Germa- 

Che Londra si sente sempre 
‘éno sicura e quindi è prossi- 

n: è ad abbandonare quella politi- 
“n del disarmo — o della limita- 
pome — che per quanto si voglia 
lonizzare ha risparmiato all’Eu- 
l'epa, fino ad oggi una ecatombe di 
Miliardi e «il resto in moneta» co- 
Me dice un noto.dialetto: cioè l’ap- 
Pendice dei pericoli di guerra im- 
Minente. 
Rion solo l’ Inghilterra: ma la 

# la regola della moltiplicazio- 

Ù Non solo la Russia: ma un po’ 
A tutti i paesi dalla Romania al- 
f- Spagna, si parla di una revi- 
tene del «piano di difesa». E’ una 
Umosfera, insornmna, che minaccia 

l crearsi, mentre vigono e fervo- 
n° ancora le varie azioni diploma- 
ache; un’atmosfera di fatale psi- 
x Sh, in re'azione al dubbio sui ve- 
î bropositi tedeschi e al timore di 
Uovi colpi di. scena; atmosfera 

È e è il logico contraccolpo politi- 
Na di un atto internazionalmente 
Mpolitico. 

ta erchè va bene agire da soli, ot- 
Nere. per vie spiccie quello che 

| Dareva probito. Ma quanto coste- 
n Tuesto gesto? Quali conseguen- 
“© porterà in avvenire? E se non 
Strà catastrofico soltanto per sè, 

à anche per tutti, non è questa 
‘na ragione di più per diffidare di 
n Simile «successo?» Perchè il po- 
acco che sia saggio non è poi un 
Musiasta della filosofia dell’ «a- 

LO $ mois le dèluge». I Stresemann, 
N Tuning, procurarono alla. Ger- 
‘nia delle avanzate graduali che 
a avranno saziato le brame ar 
ti dei super-patriotticissimi; 

î quanto più solide e feconde 
SN appariscono oggi quelle con- 

ppuiste! Esse non accecavano l’a- 
Mosfera internazionale, mentre 
Msolidavano in più punti la sti 
® verso la Germania. 

h: @ cosa ha ottenuto il terzo 
Sch? Se non è ancora la ruina 
1 ogni politica per la limitazione 
Slì armamenti; è già la creazio- 

l un’atmosfera sempre più sfa- 
ne] Vole a tale limitazione; è già, 
è | fatto, il moto accelenrantesi 
e" un riarmo che potrebbe pren- 
° la mano alla stessa azione del- 

Iplomazie. I i 
“ allora? A chi gioverà questo? 

fim uno. Diciamolo bello e ro- 
dì c° a nessuno. Ma neanche al- 

ermania. Meno che mai ad es- 
so Cl cerchio sempre più chiu- 
Nom © il nazismo e soltanto il na- 
da di Va formando intorno a sè, 

arigi a Mosca, la nazione che Or, i 
“o Suadagnerà di meno da que- 

1 
Certo 

Vore 

la Germania. 

Ussia rivede i suoi calcoli secon-|- 

Presa di mezzi... tellurici, è 

bisogna guardarci dall’illusione di 
una pretesa utilità effettiva dei 
«colpo di scena», | 

Dio non. voglia che l’avvenire 
presenti ancora degli atrocissimi 
‘saldi di passati «deficit». 

ro m 

Interrogazioni ai Comuni 
ù LONDRA, 30 
Alla Camera dei Comuni, in. ri- 

sposta ad una interrogazione che 
chiedeva se era stato informato ché 
il Governo tedesco aveva ordinato 
l'impostazione -di parecchi sottoma- 
rini ed il ristabilimento della scuo- 
la dei sottomarini di Kiell, Sir John 
Simon ha .detto che il Governo: te- 
desco ha lasciato capire che era 
stata passata l’ordinazione per. la 
costruzione di 12 sottomarini da 250 
tonnellate. La questione è ora og. 
getto. di esame. Nessuna informa: 
zione ufficiale è stata data riguardo 

Avendogli Sir Auspin Chamber- 
lain chiesto quando la notizia della’ 
messa in cantiere dei sottomarini 
gli era stata comunicata, Sir John 
Simon. ha risposto che non ricorda- 
va la data esatta, ma credeva ché 
fosse il 15 aprile. | 

In risposta ad un’altra interroga- 
zione, se avrebbe preso misure im- 
mediate per portare davanti alla 
Società delle Nazioni questa nuova 
infrazione del Trattato di Versaglia 
e se il Governo si proponeva anco- 
ra di far svolgere conversazioni ma- 
vali tra la Germania e la Gran Bre- 
tagna, Sir John Simon si è limitato 
a dichiarare che come la gravità 
della cosa. lo giustifica, la questione 
forma. ora oggetto di esame, 

Il laburista d'opposizione Thorn 
ha domandato «a Sir John Simon, 
provocando l’ilarità, se non crede 
ora che al momento dei suoi collo- 
qui con Hitler questi non gli abbia 
detto tutta la verità. i î 

Un altro deputato ha chiesto se 
l'intenzione del governo tedesco di 
iniziare la costruzione deî sottoma. 
rini non costituisca una nuova pro- 
va che il riarmamiento. tedesco è 
principalmente : diretto contro la 
Gran Bretagna. i 
Un altio deputato ancora ha 

domandato se prima che sia troppo 
tardi, Sir Jonh Simon cercherà di 
concertarsi con le potenze rappre- 
sentate a Stresa e forse anche con 
la Russia, in vista di provvedere a 
mettere l'ostacolo a questo ulteriore 
pericoloso e persistente ripudio del 
Trattato di Versaglia. Nessuna ri- 
sposta Sir John Simon ha dato a 
queste due interrogazioni. 

Ampia relazione di Laval 
al Consiglio francese 

[l patto franco-sovietico parafato oggi? 
PARIGI, 30 pom. 

I Ministri si sono riuniti stamane 
in Consiglio all’Eliseo sotto la. pre- 
sidenza del Presidente della Repub- 
blica. La maggior parte di questa 
riunione è stata consacrata ad una 
esposizione di Laval sulla situazione 
estera e più particolarmente sui ne. 
goziati franco-sovietici in corso. 

Ieri Laval ha avuto con Potemkin 
Ambasciatore russo a Parigi una 
conversazione durata due ore e ven- 
ti minuti. I negoziati non sono ter- 
minati ancora ma, si afferma nei 
circoli autorizzati, sembra che ab- 
biano fatto un. gran passo avanti ‘e 
che. si vada,verso la fine delle con- 
versazioni per il Patto franco-russo. 

Dopo il Consiglio dei Ministri La. 
val ha ricevuto di nuovo l’Amba. 
sciatore dell'Unione sovietica. Si ri. 
tiene che lo scambio dei parafi del 
Patto possa aver luogo  prossima- 
mente e forse anche domani. In 
queste condizioni la partenza di La- 
vel per Mosca, dove avrà luogo la 
firma definitiva del Patto di assi 

stenza reciproca, sarebbe fissata al. 

l'inizio della settimana prossima, 

Il Min'strofrancese della Marina 
a Londra 

PARIGI, 30. pom. 
Il sig. Pietri, Ministro della Marina, 

è partito nel pomeriggio di ieri per 
Boulogne Sur Mer dove si è imbarcato 
per l'Inghilterra. Sulla banchina della 
stazione. il Ministro ha detto ad alcu- 
ni giornalisti che hanno voluto inter- 
vistarlo per chiedergli se il suo viag- 

ufficiale: «Alcuni giornali di Parigi 
hanno annunziato che io parto per 

gliato a proposito del riarmo navale 
del Reich, ma il mio viaggio era già 

previsto da due mesi e non ha che un 
carattere strettamente privato. Io va- 
do ad assistere al matrimonio della 
figlia del Ministro della Marina bri- 
tannica. E’ certamente possibile che 
il ministro inglese ed'io abbiamo oc- 
casione di intrattenerci sul problema 
navale; ma queste conversazioni — 
tengo a metterlo in evidenza — non 
avranno nessuna portata ufficiale», 

L'ovan'ono francese serà r'onovafa 
interamente entro l’anno 

Pag PARIGI, 30 pom. 
I giornali "della sera pubblicano che 

un personaggio autore.cle ha detto 

che l'aviazione francese sara intera- 
mente rinnovata alla fine dell’anno. 
Lo stesso personaggio .ha fornito im- 
portanti precisazioni al rignardo, Il 

ipiano triennale di modernizzazione dunque? Torniamo a ripetere: 

alla scuola dei sottomarini di Kiel..} 

gio a Londra avesse qualche carattere] 

Londra ‘ per conferire con l'’Ammira-| 

della, aeronautica francese, elabora 
to alba fine del 1933 ha. dovuto, egli 
ha detto, essere. affrettato - sotto la 
pressione degli avvenimenti esteri. 

Invece della primavera del 1937 sa- 
rà nell'inverno del 1935 che’ noi (a- 
vremo terminato di realizzarlo. 
biamo dovuto domandare ai ©ostrut 
tori di fare-un grande sforzo e co- 
me risultato il nuovo esercito del 
l’aria sara. pronto al più presto. Que- 
sto “è -un' punto acquisito... Già noi: 0- 

rientiamo. verso. nuovi , perfeziona. 

avvenire più Jontano ancora, Quella 
che. sarà, allora la. politica, dell'aria 
verrà decisa‘ dalle’. circostanze. Ma 
ormai. tutti .gli studi sono in .rrepar 
razione. .e sono stati esaminati. dal 
Consiglio superiore. della, Guerra. 

Netta smentita. alle voci 
‘© di un attentato © 
contro J ambasciatore . Rosso 

‘ WASHINGTON, 30 poîn. » 
La notizia di un-preteso. attentato a 

Boston contro. l'ambasciatore d’Italia] 
Rosso pubblicata .vistosamente da. al- 

|curii ‘giornali’ americani ‘del pomerig- 
gio di iéri; non ha altun serio fonda- 

mento, Tutto. si limita all’arresto. da 

parte degli.ispettori ‘di. polizia di un 
individuo che sembrava aggirarsi con 

fare sospettoso è che aveva un tem- 

Ab°| 

menti e non. perdiamo di vista. unt 

perino in tasca. Il Legato Pontificio in preghi era nella Grotta di Massabielle 

Le acclamate visite dei Principi 
nei più pittoreschi quartieri di Tripoli 

TRIPOLI, 30 pom. 
Festosissime, come abbiamo ac- 

cennato nel telegramma di ieri, so- 
no state le accoglienze di Tripoli ai 
Principi di Piemonte, arrivati con 
il piroscafo « Città di Genova ». 

Quando i Principi hanno messo 
piede sul suolo della Libia, una bat- 
teria terrestre ha iniziato lo sparo 
di 100 colpi di cannone a salve. Il 
Governatore, S. E. Balbo, ha pre- 
sentato subito alle LL. AA. RR. le 
‘maggiori autorità della colonia. Su- 
lejman Caramanli ha presentato a 
‘nome. della popolazione musulma- 
na un'breve saluto ai Principi nel 
fantasioso stile orientale in cui ha 
espresso la più profonda devozio- 
ne, Le LL. AA. hanno quindi pre- 
so' posto con. S. E. Balbo sulla ber- 
lina reale trainata da quattro su- 
perbi cavalli bianchi. 

Entusiastiche manifestazioni 
Il corteo si è messo subito in mo- 

to verso la piazza del Castello. Lo 
aprivano uno squadrone di « Sa- 
vari », seguito da due plotoni. di 
«spais».. Una squadra di «zaptiè» 
a cavallo, avvolti nelle loro. «bur- 
nus) scarlatte, precedeva il batti- 
strada cui seguiva Ta berlina. Su- 
bito dopo procedeva un’altra. squa- 
dra di «zaptiè» nello stesso pitto- 
resco costume, In altre macchine 
Si. trovavano i personaggi del se- 
guito e le autorità. Il percorso per 
tutto il Lungomare è avvenuto fra 
continue, entusiastiche dimostrazio- 
ni. All’arrivo sulla piazza del Ca- 
stello un’altra folla immensa ivi ra- 
dunatasi. lia elevato vibranti evvi- 
va. Gli. applausi hanno aumentato 
di intensità quando i Principi, sce- 
si dalla berlina, si sono avviati per 
la maestosa: scala del Castello alle 
sale superiori. Quivi il Maresciallo 
Balbo -ha presentato alle LL. AA. 
RR, le autorità, i consoli esteri, le 
notabilità indigene. : 

Intanto la folla si è riversata sul- 
la piazza che presto è apparsa gre- 
mita in ogni angolo. Si sono rinno- 
vate le acclamazioni entusiastirhe, 
Quando i: Principi si sono affaccia. 
ti dall’alto della. loggetta del Car 
stello, la dimostrazione ha assunto 
un aspesa grandioso, Si è ricom- 
posto in seguito il corteo ‘ufficiale 
che ha percorso il corso Vittorio 
Emanuele fino al Palazzo geverna- 
toriale, : id ad 

Il passaggio dei Principi lungo 
le maggiori arterie cittadine è sta- 
to salutato da imponenti. manife- 
stazioni.. Sopratutto entusiastica è 
stata la manifestazione di giubilo 
delle organizzazioni giovanili adden 
sate. presso. la Cattedrale, mentre 
uno spettacolo quanto mai pittore. 
sco offrivano le fanciulle musulma- 
nie e israelite delle scuole indigene 
nei loro sgargianti barracani. Mol- 
ta. folla. si è riunita poi davanti ai 

non appena il corteo vi è giunto. 

Nella città araba 
Nel pomeriggio .j Principi Reali, 

accompagnati dal Govermatore Ma- 
resciallo Balbo, hanno inaugurato 
due nuovi. Alberghi municipali di 
Tripoli, . denominati «Uaddan» e 
«Mehara». Tali nuovi Alberghi so- 
no stati creati per l'incremento del 
turismo e. risolvono le nuove esi 
genze alberghiere in. seguito allo 
sviluppo della città, Ossequiati dal 
Podestà Giovannangeli e dai fun- 
zionari del Mumicipio, i Principi 
harino visitato i due Alberghi, fatti 

segno ad ovazioni entusiastiche da 
parte della. folla che gremiva 1e 
adiacenze delle. nuove costruzioni. 
Durante la visita, gli architetti 

ideatori dei nuovi edifici hanno 
fornito alle LI.. AA. indicazioni cir- 
ca i criteri artistici delle nuove co- 
struzioni. Dopo l’inangurazione de- 
gli Alberghi. i Princini si sono re- 
cati a visitare la 9.0 Fiera campi 
naria dove, con la guida dell’on. 

cancelli del Palazzo governatoriale| 

Melchiori, Presidente dell'Ente Au- 
tonomo, anno osservato . attenta 
mente i vari padiglioni coloniali. 

Dopo la visita alla Fiera, gli Au- 
gusti Principi. si sono diretti. alla 

Moschea. Ricevuti dal Cadì di Tri- 
poli e dalle maggiori notabilità. mu- 
sulmane, sono entrati nella  Mo- 
schea dei Caramanili..Il Cadì ha sa- 
lutato.i Principyia neme degli. Ule- 
mia. auspicando la maggior fortu- 
na alla. Corona sabauda e che il 
Regno. del. nostro Sovrano : possa 
spingersi sempre più lontano. Ha 
poi manifestato la commossa. gioia 
degli arabi per la visita degli Au- 
gusti Principi. Quindi i Principi 
hanno petrconso le vie principali 
della città araba, . accolti ovunque 
n miani!festazioni di vivissimo giu 
ilo, 

Nel quartiere israelitico 
Le vie erano coperte di tappeti. 

Archi ‘di trionfo di fronde enano 
stati lanciati da parete a parete e 
stoffe multicolori scendevano dalle 
case e ovunque camipeggiavano 
grandi ritratti del Principe e della 
Principessa. Dopo il quartiere ara- 
bo è seguito la visita del quartiere 
Israelitico che presentava un aspet- 
to di straordinaria festosità. Du- 
namte il massaggio delle LL. AA., 
dalle finestre venivanio lanciati fio- 
ri. I Principi, col segniito, accom- 
bagnati dal. Govermatore, si sono 
recati nella Sinagoga maggiore do- 
ve sono stati ricevuti dal Rabbino 
e dai capi della comunità israleliti- 
ca, Il Rabbino Castellognesi, espri- 
memdo l’amgoglio di essere cittadi- 
no italiano, ha esaltato l’Italia che 
nella sua saggezza. eslercita con ro- 
mama ‘equità la sua pmotiezione. su 
tutte le rarze soggette: al suo domi- 
nio. + Ha terminato augurando la 
più huminosa fortuna, alla nazione 
italiana riettta. dal Duee, . 

Dopo: ‘percorse le amtenie princi 
pali del quartiere ebraico, i Prin- 
cimi. hanno. visitato l’ambulatorio 
oftalmico, Dovunque semo stati ac- 
colti da. gentili manifestazioni di 
entusiasmo. In onore della Princi- 
pessa le fanciulle. isnaglite. hamno 
IMnrovvisato danze caratteristiche. 

Terminata la visita al .muartiere 
miusulmiano e a quello ebraiico, i 
Principi somiaerientrati con il loro 
seguito al Palazzo del. Governo, 
‘Nella, serata tuttala cittàvei è il 
Turhineta sferzosamniente, . Alle ore 
20:40 ha. avuto Tuogo un. pramzo 
ufficiale ioffierto» dal Governatore 
Balbo cui è seguito un grande ri- 
cevimientio al Palazzo. del: Governo. 

L’ accordo italo-britannico 
pel pagamento degli scambi commerciali 

DO ROMA, 30 
A seguito di accordi. stipulati in 

Roma: ‘tra il Governo britannico e 
il Governo italiano, con decreto in- 
terministeriale del 27 aprile sono sta- 
te disposte le modalità per il paga: 
mento degli scambi commerciali tra 
l’Italia e il Regno Unito della Gran 
Bretagna. e Irlanda Settentrionale e 
deì relativi noli marittimi. 

Riunione a Vercelli 
per l'attuazione pratica 
delle norme riguardanti 

la monda del riso 
ROMA, 30 

Il " Foglio di disposizioni » del 

Segretario del P. N. F; N. 395 in da- 
ta 30 aprile XIII reca: 1 7 mag 

igio XIII ‘alle ore dieci nella sede 
della federazione dei fasci di com- 
hattimento. di Vercelli sono: convoca- 
ti. I presidenti delle Confegerazioni 
(agricoltori e ‘laveratori. dell’agricol- 

« 

tura), il presidente dell'Ufficio nazio- 
nae di collocamento per la mano. d’o- 
pera addetta alla .monda del riso; il 
‘presidente dell’O..N. M. I., i segretari 
federali, le. fiduciarie provinciali dei 

fascì femminili e i segretari «dellè; U- 
nioni provincali faseste dei lavorato- 
ri dell'agricoltura delle provincie. di 
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]La Settimana della Gioventù i Le 
‘coronata dall’ udienza pontificia 

CITTA’ DEL VATICANO, 30 

Nella serata. di 

tolica convenuti 
Settimana: Nazionale intorno alla 
Santificazione. della Festa. 
L'udienza ebbe luogo nella sala 

del  Concistoro dove i settimianalisti 
si schierarono divisi per. Regione, 
elevando canti : ed. acclamazioni 
mentre attendevano con . ardente 
desiderio. l’arrivo del Piantefice. 

I Presidenti Diocesani erano di- 
reiti dal prof, Luigi Gedda,. Presi- 
dente Centrale della Gioventù di 
A. C. e dal Rev.mo Mons, Federico 
Sargolini, Assistente Centrale. ac- 
compagnati dal Rev.mo Mons. Ci- 
vardi, dal Rev.mo Mons. Figna, da 
P..Balduzzi e. dai’ Relatori della 
Settimana : prof. ‘ Palmieri, . prof. 
Pennisi, dott. De Mori. 

Il Santo Padre, accolto da mani 
festazioni di entusiasmo‘ irrefrena- 
bile, dopo aver passato in rassegna 
i settimanalisti degnandosi di con- 
cedere il. bacio della mano, assiso 
in Trono ascoltò un devoto indiriz- 
zo letto: dal prof. Gedda 9 poi ri- 
volse ai presenti l’espressione del 
Suo paterno compiacimento ed im- 
portanti esortazioni. 

La “lezione,, del Papa 
Il Santo Padre cominciava il suo 

dire rilevando che quei dilettissimi 
figli erano causa di pieno conforto 
e: soddisfazione per il loro e Suo 
cuore, în quanto erano al termine 
di. una settimana così bene impie- 
gata nella preghiera e nello studio 
di un argomento tanto importante, 
quale quello della santificazione 
della festa, e trascorsa — come essi 
stessi avevano detto e mostrato di 
gustare .— proprio in quella casa 
del Padre Santo che, per esser tale, 
mon poteva non aprirsi a figli tanto 
prediletti, come erano quei giovani 
della Gioventù Italiana di Azione 
Cattolica specialmente per la. loro 
intima conoscenza del pensiero pa- 
ferno e per.i filiali propositi che €es- 
sì avevano formulato, impegnando- 
sì a. tradurlì. nella consolante real- 

Alessandria, Bologna, ‘Cremona; Fer- 
rara, Mantova, Milano; Modena, -No- 
vara, Padova, Pavia, Piacenza, Reg- 
gio Em., -Rovigo, Vercelli, Verona. per 
definire quanto su riferisce alla. pra- 
tica. attuazione «delle. norme riguar- 
danti il reclutamento e _il lavoro del- 

al mano d’opera addetta alla monda 
del riso | “3 

Il gettito delle dogane 
nel mese di marzo 

; ; ROMA, 30 pom. 
Nel mese di marzo u. s. il gettito 

delle Dogane è. stato il seguente: 
Dazi d'importazione: - caffè 15 milio- 

ni 450.000; zucchero 514.000; frumento 
9.166.000; granoturco 942.000; spirito 409 
mila; cotone 3.742.000; petroli. 430.009; 

benzina 2.876.000; altri. prodotti 96 mi- 
lioni 816.000; dazio sui valori 34.247.000. 
Totale 164.652.000. . 
Dogane e diritti marittimi. sopratas- 

sa di confine 3.108.000; dazio di espor- 
tazione 98.000; diritti di statistica % 
milioni 084.000; diritti marittimi 3 mi- 

lioni 740.009; tassa valori ed. altri pro- 
venti 1.724.000; imposta consumo caffè 
38.008; tassa vendita olii. mir.erali 55 
milioni 446.000; tasse sanifarie 1 mi- 
lione 57.090; diritto fisso erariale car- 
bone 2.128.000, In complesso 272 mi. 
lioni 40.600. : 

L'aulocamonabile Geoova-Valle del PO 
nella fase conclusiva 

L’ispezionedì S.E. Razza edi S.E.Coholli-Gigli 
GENOVA, 30 pom. 

Ieri il Ministro ‘e il Sottosegretario 
dei LL, PP., accompagnati dalle auto- 
rità cittadine e da tecnici, hanno per- 
torso per la prima.volta in autor obi. 
le i 50 km, dell'auto camionabile Ge- 
nova-Valle del Po’, salutati da festose 
acclamazioni da parte delle maestran- 
ze in pieno fervore di attività e delle 
intere popolazioni dei paesi .che si 
trovano lungo il percorso della gran- 
diosa opera che è ormai: nella . 
‘fase conclusiva, La visita si è iniziata 
a Serravallescrivia dal piazzale dove 
partono le due strade statali per Mila- 
no e per Torino. Il Ministro e il Sotto- 
segretario hanno potuto constatare co- 
me in 29 mesì di no lavoro siano 
state costruite. le ultime gallerie  pro- 
gettate con una lunghezza complessi. 
va di m, 2839. Di queste ultime galle- 
rie quella del Littorio, di m. 905, è la 
più lunga, Le altre hanno lunghezze 
che non sumerano i 700 m, Delle ‘opere 
murarie allo scoperto sono state 

e cavalcavia, 26 km. di muri di soste- 
no, 4 

5 Sono in corso di ultimazione 5 ponti 
e viadotti, 10 ponticelli e sottovie e ur 
chilometro di muro di sostegno. 

Sono’ occupati’ attualmente ‘alla ca. 
mionabile 6000 operai. Il massimo rag. 
giunto è stato 8624. A questa mano d’o- 
pera va poi aggiunta quella di circa 
2000 operai per. l'industria dei traspor- 
ti. degli approvvigionamenti.e forni 
ture. di 
3.740.000. giornate di opere .immortanti 
59 milioni di mercedi. L'on. Razza €@ 
Pon.. Cobolli Gigli hanno compiuto 
l'interessante ispezione che si è pro- 
tratta per oltre 4.ore percorrendo lun- 
ghi tratti della camionabile a piedi, 
intrattenendosi con le maestranze 
schierate ed acclamanti al Capo del 
Governo, ; 

Mussolini riceve: 
il Primo Ministro di Tasmania 

‘ROMA, (30 pom. 
Il Duce “ha. ricevuto S. E. A. (#n 

Ogilvie, primo ministro’ dello Sta?o 

suaf 

co- 
struite complessivamente ultimate :. 25 
ponti e viadotti, 305 ponticelli sottovia 

materiali. Complessivamente” 

tà della loro vita...Hl Santo. Padre 
sì rallegrava, dunque, coni essi e lo 
faceva. con vera cognizione di cau- 
sa. în quanto aveva veduto prima, 
e poi. riveduto il. bel. programma 
svolto durante la. settimana, e ne 
aveva avuto anche un. rapporto 
quanto mai soddisfacente da parte 
del suo e loro caro Presidente. prof. 
Gedda, andato da Lui proprio co- 
me ad un grande rapporto, nel cor- 
so del quale Gli era stata anche 
annunziata la visita desideratissi- 
ma di quei carissimi figli. 

Il: Settimanale 
Ed era appunto in considerazio- 

ne dell'importanza : dell'argomento 
irattato in. quella Settimana che 
Sua Santità esprimeva: il Suo com- 
piacimento per i propositi formula- 
ti da quei giovani per un apostola- 
to sempre più largo che si estenda 
dai più alti centri fino a quelli mì- 
nori, fino proprio alle ultime peri- 
ferie, aù capillari del Grande Cor- 
po Mistico della Chiesa di Cristo, 
capillari che bisogna andare a cer- 
care, proprio come è stato opporlu- 
namente predisposto nel program- 
ma della Gioventù per la campa- 
gna in favore della santificazione 
della festa, e cioè nell’apostolato 
parrocchiale. . Voleva inoltre  ag- 
giungere il Santo Padre la sua sod- 
disfazione per la visione che aveva 
avuto dei consolanti progressi veri- 
ficatisi. specialmente in questi ulti- 
mi tempi, sia nel numero dei socî 
effettivi come in quello. degli aspi- 
ranti, ed in modo particolare. per 
lo ‘sviluppo così opportuno e signi- 
ficativo della stampa giovanile, co- 
sa questa della massima importan- 
za, e dalla quale è giusto ripromet- 
\fersi molto, specialmente quando 
essa da una parte verrà proprio ad 
affluire nel giorno festivo, e dall’al- 
tra diverrà un elemento di santifi- 
cazione di questo stesso giorno. 

L empio vuol distruggere il giorno festivo 

Delto. questo il Santo Padre vole- 
va aggiungere ancora qualche cosa 
per. maggiormente: rilevare ‘Vira por- 
tanza della Settimana così ovportu- 
namente tenuta da quei giovani, 
perchè forse non ci si ferma abba- 
stanza ‘a considerare ed a riflettere 
se.e quanto prema' al cuore: di Dio 
Onnipotente questa santificazione 
ed a considerarne l’ultima causa e 
l’ultimo perchè. Egli aveva infatti 
veduto come gli schemi: delle rela- 
zioni tenute nella Settimana ripor- 
tassero. parecchî testi scritturali, 
ma.non ne aveva veduto citati due 
che sono’ di ‘un significato tutio 
particolare in’ quanto guidano alla 
ricerca del pensiero stesso. di Dio. 
Anzitutto è già di un particolare si- 
Ignificato il primo comparire del 
precetto ‘della santificazione della 
bella Festa nella grande legge del 
Decalogo ‘che ‘è il caposaldo del vo- 
lere divino. C'è però qualche cosa 
di più Particolare, vî sono cioè nel- 
la Sacra Scriftura delle parole che 
lo Spirito ‘di Dio pone sul labbro e 
nel cuore degli empi, anzi proprio 
nel cuore, quasi che essi fossero ti- 
miorosi di farle salire al labbro e le 
nascondesserto quindi nel mistero 
del cuore: ‘«Dirit insiniens in corde 
suo: non'est Deus». E° una delle 
rarissime: volte in'cui Iddio coglie 
le parole dell’empio e Proprio nel 
cuore dell'empio stesso. Ebbene, 
soggiungeva il Santo Padre, Vem- 
pietà ora non cerca più il nascon- 
dimento del cuore, ma pronunzia 
alta la ‘negazione di Dio: senza 
Dio. Quache cosa di ‘simile; si può 

di Tasmania. ritrovare ‘per quanto riguarda, la 

santificazione della Festa. 
sabato scorso ilffattì, } 

Santo Padre si compiacque di rice-|imprese degli empi, 
[vere in udienza i Presidenti Dioce-| Dio, con una espressione analoga: 

sani della Gioventù di Azione Cat-|«Qui oderunt Te... 
in Rom per la,de suo; quiescere faciamus 

Blogi € divettive nell augusta parola di Pio AI 
C'è in- 

salmo 73 che richiama le 
dei nemici di 

il 

direrunt în cor- 
omnes 

dies festos Dei a terra (Ps. LXXIII, 
8); Colono- che ti odiano han detto 
in cuor loro: sopprimiamo tutte le 
feste di Dio sulla terra». Il propo- 
sito di questi dilettissimi figli non 
solo di santificare la Festa, ma di 
estenwerne sempre più la osservan- 
3a, era pertanto in opposizione di- 
retta al proposito dell’empietà. tan- 
to antico e purtroppo tanto moder- 
no. Evidentemente Vocchio ‘ed il 
cuore di Dio hanno una attenzione 
particolare sopra questa empietà e 
sopra questo delitto, per cui è giu- 
sto domandarsi ‘quale è la ragione 
‘propria ed il: perchè del posto. che 
ha tale precetto nella legge divina: 

Il culto a Dio nel giorno festivo 
C'è un altro passo — continua 7 

Santo Padre — che dà veramente 
tutto intero il pensiero di Dio, par- 
lando di certi abusi che i Sacerdoti 
permettevano malmenando i sacri 
fici che i buoni fedeli portavano al 
tempio, provocando di conseguenza 
una diminuzione dei sacrifici stessi 
e perciò del culto divino. Ed è Pro- 
prio questo che al Signore ripu- 
gna, quando dice dei figliuoli di 
Eli. che sì erano resi colpevoli dî 
queste malversazioni: «Erat pecca» 
ium grande mimis, quia retrahe= 
bant homines a sacrificio Domini» 2 
il loro peccato era gravissimo, per- 
chè distoglievano il popolo dal far 
sacrifici al Signore (I Re, II, 17): 
perchè impedivano, raffreddavano, 
diminuivano: î sacrifici offerti a Dioy 
e lo stesso culto di Dio. 
‘Ecco dunque ‘il fondo del pensie- 

ro divino. e la. grande realtà del 
giorno: del Signore destinato e con- 
sacrato al culto di Dio. 

Il giorno ‘del Signore è infatti I 
giorno destinato al culto di Dioy 
alla preghiera, ‘preghiera pronun- 
ziata, preghiera operata, ma pur 
sempre preghiera. Ora il culto di 
Dio è îl primo ‘e più essenziale do- 
vere della creatura, è quello che la 
creatura dovrebbe fare in ogni mo- 
mento della sua vita, verchè ogni 
momento della sua vita non è che. 
una pmolixitas creationis, una crea» 
zione continuata... E. questo. culto; 
che troviamo anche presso -i popoli 
primitivi, non è altro che una pre- 
ghiera: di adorazione; di ringrazia» 
mento, di propiziazione; di: impe= 
trazione. .Dî adorazione, perchè la 
creatura è nulla ed il Creatore è 
tutto; di ringraziamento. perchè il 
Creatore l’ha fatta essere; di Propi- 
ziazione perchè la povera creatura 
con tutta la buona-volonià non ar- 
riverà mai ad essere quello che do- 
vrebbe essere e nella miseria con» 
genita ha sempre. necessità . della 
misericordia di Dio; di impetrazio= 
ne come è naturale a chi tutto ha 
ricevuto da Dio, niente può. avere 
se non da Lui, tutto spera da Luì. 

La Santa Messa è il Centro nel giorno festivo 
La preghiera è dunque una ne- 

cessità essenziale del. creato. Allora 
sî capisce meglio il perchè del gior- 
no festivo ed il dovere di santifica- 
re la festa, dovere grande, essen- 
ziale, che  avvince la creatura ‘al 
Creatore. Ma. quanti possono, an» 
che con buona volontà. efficacemen= 
te ricordarsene alle prese coì dove- 
ri e le necessità della vita, doveri 
sociali, famigliari, pubblici, profes- 
sionali? Veramente, come trova po- 
sto questo dovere che invece do- 
vrebbe assorbire tutto il posto? E 
allora non c’è che la soluzione tro- 
vata dalla sapienza di Dio. Tutti 
gli altri giorni, ha detto Iddio mi- 
sericordioso e benigno, per i vostri 
bisogni, per i bisogni della vostra 
vita; ‘un giorno per i miei diritti, 
Per i vosiri doveri verso dì me. Ec- 
co il giorno festivo. Ecco quello che 
era il giorno festivo nell’antica leg- 
ge, ecco quello. che è specialmente 
nella nuova legge, perche proprio 
la santificazione della. Festa culmi- 
na e diventa essenziale nella parte- 
cipazione al Santo Sacrificio della 
Messa, che è la soddisfazione pie- 
na, adeguata e «doverosa di tutti î 
doveri della creatura verso il Crea- 
tore, inestimabile beneficio portato 
da' Gesù Cristo, come rinnovazione 
incruenta ma reale del Sacrificio 
della Croce; partecipazione che sa- 
rà tanto più meritoria, quanto più 
sarà consapevole, quanto più saprà, 
penetrare nel pensiero dell’Offeren» 
te Divino, espresso attraverso Va- 
zione liturgica. i : 

Ecco dunque, continuava il Santo 
Padre, un complesso di considera- 
zionî che riguardano proprio il 
fondo delle cose ed anche, forse, il 
fondo del pensiero divino e che îl 
Santo Padre aveva ritenuto oppor- 
tuno ricordare a quei giovani, an- 
che se usciti da una Settimana così 
ricca di insegnamenti, perchè, ac- 
cingendosi essì. ad un apostolato 
sempre più largo per la santifica- 
zione della festa. potrà loro presen- 
tarsi assai facilmente ‘il. momento 
di introdurre anche quei mensierì, 
facendo anche bene intendere quali 
siano le gravi conseguenze del vio- 
lato precetto. 

- (continua în. sesta pagina) 

Un omaggio di ingegneri olandesi 
__— al Capo del Governo 

< ROMA,. 3% .pom. 
nl Duce ha ricevuto 15 ingegneri 

olandesi accompagnati dal sottosegre- 
tario ‘di Stato Canelli. venuti in Ita- 
lia per visitare lavori di bonifica 
dell'Agro Pontino. Essi gli hanno 
fatto on gio di un album contenen» 
te dati e fotografie dellà bonifica dels 
lo Zweederzee, 



.gnato tutti î Rami dell’A.C. nello vi- 
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— L'atività dll’izin [attolita: Spagnola 
contro il diffondersi: dell'immoralità 

Notevoli progressi della Gioventù Cattolica 

MADRID, 30 aprile 
Il dilagare degli incentivi alla im- 

moralità nella. stampa, mel cinena- 
tografo e sulle spiaggie, preoccupa 

anche in Ispagna le persone onesic è 
amanti della patria, 

Già l'Associazione déi Padri di Fa- 
miglia e la Federazione degli amici 

della Scuola (J.A.E.) si sono rivolte 
al Ministro degli Interni per chiede 
re un intervento energico del ts0ver- 
no allo scopo di frenare l'immoraiti- 
tà dilagante e .far applicare te leggi 

già esistenti e impunemente violate. 

La stagione balneare... 
La grave questione fu ora affronta- 

ta in pieno dalla Giunta Centrale del- 
l’Azione Cattolica. Essa ha già crea- 
to dei Comitati nelle Provincie litto- 
Tali, perchè con tutti î mezzi. vrocu- 
curino che si imponga un castume 
da bagno che unisca la moralità al- 
l'eleganza; che sia proibita ogni esi- 
dizione sulle spiaggie e sulle ie in 
costumi indecenti; che i luoghi per i 
bagni -dj sole siano lontani dallo 
sguardo del pubblico e separati per 
i due sessi, Inoltre il Segretariato 
Centrale per la moralità intende af- 
fittare tratti. di spiaggie e piscine € 
luoghi per bagni di sole, nei quat'i le 
norme della’ moralità siano rigorosa- 

mente osservate, . 
Poichè le pubblicazioni  pornagra- 

fiche sono specialmente esposta ci 
offerte nei chioschi, una Socistà che 
fa cavo al Debate, chiamata Libre- 
rias «de Ferrocarrillegs S. A., ha cite 
nuto dalle . Compagnie ferroviarie 
del Nord e di Andalusia 68 chioschi 

per la vendita di periodici e novelle, 
e tiene pure posti di vendita Mella 

stazione centrale ‘di. Madrid, come 
pure ha: roncorso: per avere dal Mu- 
nicipio di. Madrid i chioschi, le cui 
licenze decaddero in seguito ai .ino- 
ti rivoluzionarii. In tutti i chioschi 
tenuti dallà ‘suddetta Compagnia è 

esclusa in modo assoluto la siampa 
pornografica. 

Una legge antipornografica 
La Giunta Centrale ha ora impe- 

gilanza e nella lotta ner la moralità 
Pubblica. e ha fatto dei passi presso 

la Compagnia Ferroviaria di M.Z.A. 
perche purifichi. i suoi chioschi che 
sono i più infetti di stampa porno- 
grafica. È Ì 
Mentre sì stava preparando ta nmo- 

va legge sulla stampa, la Giunta ha 
chiesto al Presidente della Cominis- 
sione parlamentare, sig, Gil Robles, 
di far includere una disposizione su 
cui appoggiarsi nella nobile lotta per 
la sanità morale della Nazione. E le 
Commissione, accogliendo in pieno 
la domanda, ha risposto che in ca- 
so di vendita di stampé pornagraft- 
che, sia ritenuto responsabile non s0- 
lo bautore. — che sovente è un po- 
vero. carnéade: : mero strumento. di 

sinistre forze occulte — ma anche 
l'editore, il auale è certamente vii 

sensibile in materia di multe e di 
altre ‘sanzioni. i 
“Non c'è che da augurare che la 
legae venga anprovata dalle Cortes. 

Inòltre la Giunta Centrale ha rre- 

gato i, Ministro della Giustizia ner- 

chè. risvegliasse lo zelo dei fumzio- 
narii dipendenti nel perseguire i rea- 

Ilprassimo Concstro semicubbtic 
per la canonizzazione di Fisher e Moro 

CITTA” DEI. VATICANO, 30 
Il 9 maggio, alle ore 10, il Papa 

terrà Concistoro semi pubblico al 
«quale interverranno i Cardinali, i 

Patriarchi, gli Arcivescovi e i Ve- 
scovi per dare il loro. voto in merito 

alla futura canonizzazione dei beati 

Cardinale Fisher e Tommaso Moro, 

grande cancelliere d'Inghilterra. 

N Card. Ascalesi ripartito 

da Lecce per Napoli 
4 LECCE, 30. pom. 

Salutato dalle ‘autorità militari e ci- 

vili e dalle gerarchie del Partito e dai 

Vescovi e Arcivescovi della zona, ie- 

ri sera è ripartito, alla volta di Napoli 
il Card. Ascalesi. Prestavano servizio 

d'onore alla stazione la musica del 47. 

Fanteria, e reparti di tutte le armi. 

onori militari sono stati resi al-Cardi- 

nale da un manipolo di camicie nere 
della 152 Legione. Alla partenza assi- 
steva numerosa folla, che ha festez- 
giato. calorosamente l’eminente Por- 

porato. - 

Reliquie del SS, Ambrogio e Carlo 
offerte alla Chiesa di Sa baudia 

3 - SABAUDIA, 20 
I dirigenti del Raci di Milano 

hanno fatto consegnare in forma 

solenne alla Chiesa di Sabaudia, 

che già possiede-un esemplare della 

Madonnina del Duomo, Reliquie dei 

santi Ambrogio e Carlo, Hanno ré 

cato le Reliquie due sacerdoti di Mi 
lano ed un-rappresentante del Raci 
milanese, giunti in aeroplano a Ro- 
ma, da dove hanno poi proseguito 
per Sabaudia, Lera 

Caftolici premiati dall'Accademia 
‘Siamo lieti di segnalare i nomi dei 

| cattolici che hanno ricevuti i « premi 
di incoraggiamento » della R. Accade- 
mia d’Italia. s 

Prof. Vito Francesco; Milano, L. 3000; 
prof. Amintore Fanfani, Milano, lire 

3000; mons. Giuseppe Beltrami, Roma, 

L. 1000; Padre Bernardo Paoloni, Pe- 

rugia, L. 3000; Pin Emanuelli, Roma, 

L. 5000: don Arnaldo Furlotti, Parma, 

L. 2000; don Giocondo Fino, Torino, 

Li 2000, 
Ci rallegriamo con questi amici di 

fede per l’ambita segnalazione e. for- 

muliamo l'augurio che la cerchia dei 

riconoscimento dei nostri scrittori da 

parte dell’Accademia sia sempre più 

vasto. : 

ti contro la moralità e ha pure inte- 

ressato del gravissimo problema i 
capi dei. partiti cattolici, perchè coi 
loro deputati e î loro Organismi coo- 
perino a potre un argine alla spa- 
ventevole invasione della pornogra- 
fia, 

Organizzazione giovanile 
Una cura speciale la Giunta Cen- 

trale dedica all'organizzazione è for- 

mazione della Gioventù Cattolica, 
che custodisce le migliori speranze 

per Vavvenire della Patria. 
Nel 1934 vennero fondate nuove 

Unioni Diocesane ‘în Toledo, 7amo- 
ra, Cordoba, Jaen e Segovia; si è 
riorganizzata quella di Cadix e stan- 
no sorgendo quelle di Almeria, Gua- 
dir, Siguenza e Burgos di Osma. 
Come frutto di un'intensa propagan- 

da, nella quale dai membri. del Con- 
siglio Centrale si sono percorsi citza 
40.000 ‘ chilometri, visitate 40 città. ca- 
pitali di Provincia e 160 paesi, venne- 
to fondati 350 nuovi Centri e iscritti 

alla Gioventù Cattolica ‘altri 15.000 soci 
Numerose e ricche di ottimi risul- 

tati furono le Assemblee. Basti citare 
quelle dì Toledo, Zaragoza, Santander, 
Sevilla, Ibiza, Badajoz, Burgos, Ovie- 
do e La Laguna (Canarias), Granada. 

Di grandiosità ‘imponente è stata 
Assemblea di Orense, alla chiusura 
della quale erano presenti 15.000 per- 
sone, ; 

Non piccolo impulso viene dato atta 
pictà e la corrispondenza dei. giovani 

è assai confortante. Ogni festa dellalro lavori 
Gioventù Cattolica vuole incominciare 
con la Messa della. Comunione Gene- 
rale: e, se la festa è di maggiore s0- 
lennità, nella vigilia si tiene, come 
preparazione, un qgiorno di ritiro. Nel 
1934 hanno partecipato agli esercizi 
spirituali 8.000 giovani, di cui 1.60 in 
8i Case di Esercizi chiusi è 7400 in 187 
Case di Esercizi aperti, Degno. di ri- 
cordo, sotto Vaspetto della pietà, è il 
pellegrinaggio a Roma, al quale pri 

sero parte 1.000 giovani cattolici, ri- 
portandone un soavissimo, indelebile 

rigordo e un rinnovato fervore. 
Le cure più diligenti vengono dedi- 

cato al reparto Aspiranti, che già ha 
il suo fontietto, intitolato  anpunto 

«L'aspirante» e in alcune Unioni st 
va stabilendo con'felice esito «Il gior- 

no dell'Asnirante». 
Tutta auesta attività. svolta dall’ A- 

zione Cattolica spagnuola è di carat. 
tere essenzialmente. spirituale, al di 

fuori di ogni politica di partito, come 
del resto si » sempre verificato, in 

omaggio alle direttive pontificie, alle 
quali i dirigenti si attengono con de 
vozione e serupolosità assoluta. 
Naturalmente chi lavora alla lies 

del sole è sempre esposto alle critich.» 
di coloro che non sanno fare altro che 
chiacchere e, senza far nulla, vorreb- 

hero tutto ipotecare ni loro stopi. 7 
monelli sfaccendati lanciano sempre 
i loro sassi anti alberi carichi ‘di frut. 
ti; Ma al disonra di oommi ingiusto. at- 
tacco della stampa interessata di par- 
fito: VAZzione Cattolica spomnvola ha 
avuto. il grande contorto di una, pis- 

na approvazione denli Eccellentissimi 
Vescovi, la cui parola, ner ì veri cat- 
folici. mette fine n ogni dibattito è 
impeona nella oenerosa cooneraziane 

a questo necessario e moderno «po- 
stolato, tanto inculeato dalla S. Sede. 

A, LOPEZ 

Le ‘Missioni cattoliche 
nell'isola di Formosa 

ROMA, 30 
Fino al momento in cui scriviamo 

non sono giunte notizie dirette dalle 
Missioni Cattoliche di Formosa, la 
bella isola giapponese che il giorno 
dj Pasqua: fu devastata da uno spa- 
ventoso terremoto. Fortunatamente il 

centro principale delle nostre missio- 
ni, dove si trovano anche le opere più 
importanti, è la capitale dell’isola, 
Taihoku, che si trova ai margini del- 
la zona devastata e dove i danni del 
terremoto furono poco sensibili. Però 
due missionari hanno la loro residen- 
za a Taichu, che fu una delle città 
maggiormente danneggiate dal n:;ovi- 

mento sismico, ed in quella provincia 
si trovano pure le cristianità di fai- 
tiong, Chiang-hoa e Samkachhnm, che 
certamente ebbero pure a subire gravi 
defi +0-.r00 coast ; 

La evangelizzazione dell’isola di 
Formosa (in giapponese; Taiwan} fu 
iniziata dai Padri Domenicani delle 
Filippine néj 1626. La..prima chiesa 
cattolica fu aperta a Kelung dal Pa- 
dre Bartolomeo Martinez, ed in que! 
tempo Formosa divenne anche un 
luogo di passaggio ‘Der i missionari 
diretti al Giappone ed alla Cina. Ci 
furono allora mumerose conversioni 

éa alcuni martiri, ma nel 1642 gli 
‘Olandesi cacciarono gli Spagnuoli da 
Kelung e perseguitarono i cattolici di- 
struggendo ogni traccia delle nostre 
missioni. Nel 1660 il pirata cinése Ko- 
kusen-ya o Koxinga conquistò l'isola, 
che da allora fu chiusa agli stranieri 
ed i missionari non poterono ritor- 
narvi che dopo due secoli, nel 1859, 
quando sbarcò a Takao il Padre Fer- 
nàndo Sainz. Dopo varie peripezie; 
egli si portà fra gli aborigeni (Che- 
huanes), ‘ove, pur tra -continui cen- 
trasti, pots costruire . una cappella. 
Gli. succedette; nel 1869. il P. Andrea 
Chinchen, che dopo aver tentato in- 
vano di fondare un seminario a Ta- 
kao, vi aprì un orfanotrofio, @, rici 
1872, inaugurò. una nuova tazione 
missionaria a Daitotei, nella parte set- 
tentrionale dell’isola. Nel 1895, quan- 
do Formosa, in seguito al Trattato di 
Simonosaki, divenne possedimento 

a soffrire, perchè i cattolici venivano 

sioni 

gressi sono molto lenti e faticosi. 

parte del 

popolazione di 4.592.537 
razza cinese. I Giapponesi a Formosa 

poi alenme tribù aborigene di razza 

T'rone, Scapini, D, Guano, Lamma, Sten 

giapponese, la cristianità ebbe mclio 

accusati dagli isolani come spie dei 

Giapponesi. Tornata la pace, le mis- 

poterono riprendere vita. mas 

date le difficoltà di ogni genere, i pro: 

Nel 1913, Formosa, che prima faceva 

Vicariato Apostolico di A- 

moy, fu eretta in Prefettuta Apostoli. 

ca ed affidata ai Domenicani delle Ni 

lippine. La Prefettura Apostolica ha. 

una superficie di 35.972 kmq. € una 
abitanti, di 

non sono che, circa 250,000, Ci sono 

malese o' indonesiana, in parte ‘iviliz 

zate ed in parte ancora allo stata sel- 

vaggio. I cattolici sono poco più. di 

7.000, divisi in 12 distretti e sparsi in 
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LE CELEBRAZIONI LOURDIANE 

L'Alta giornata del: Legato 
: LOURDES, 30 
Anche domenica sera 1a magnifica 

fiaccolata è percorso la grande spia- 
nata, aperta dal gruppo dei pelle- 
grinì indiani che erano seguiti da 
uno sterminato numero di pellegri- 
ni. Essa si è conclusa con un am- 
massamento imponente sul grande 
piazzale dinanzi alla Basilica del 
Rosario. mentre ‘l'incendio delle 
fiamme sembrava discendere dal 
doppio torrente delle gradinate dual 
la viva-fonte ‘della basilica dellIm- 
macolata. Ha cantato il Credo un 
coro di moltitudine portato dal ven- 
to su per il cielo che andava -oscu- 
randosi. Dinanzi al tempio illumi- 
nato dapprima da miriadi di lam- 
padine poi a luce riflessa, il card. 
Verdier arcivescovo di Parigi im- 
parti la benedizione pastorale, 
Mentre l'assemblea immensa stava 
per sciogliersi scoppi di acclamazio- 
ni sempre più alte fecero intuire u- 
na grata sorpresa, I Cardinale Le- 
gato accompagnato dal Vescovo. di 
Lourdes, fatto un giro nella città 
artisticamente illuminata, veniva 

alla, spianata. La visita che voleva 
essere incognita fu svelata ben pre> 
sto. La folla acclamante si aprì în li Ò 

delle conferenze di S. Vincenzo de’ Paoli 

due ali che il Cardinale percorse 
ancora’ una voltà fra deliranti di- 
mositrazioni. Questa notte si è rin- 
novato lo spettacolo delle moltitu- 
dini del triduo quale Lourdes non 
vide mai: Mons. Gerlier confessava 
che siffatto trionfo non si riscontra 
negli annali meravigliosi della Grot 
ta. Quale prodigio © diceva, quale 
miracolo. «Dai solitari passi di Ber- 
nardetta a-questo fiume di gente è 
il cammino di Dio nell’orma fiori- 
ta di rose dell’Immacolata» e men- 
tre parlava ‘intorno alla Grotta, la 
folla sostava senza sentirsene stan- 
ca. Si pregò così tutta la notte an- 
cora nella nostalgia enel rimpian- 
to della fine, Tetmattina, singolare 
contrasto; annuvolatosi nella not- 
te, sì è messo a piovere. Particolar- 
mente commovente l'apertura delle 
piscine, chiuse durante il triduo, 
attesa da una folla di malati che si 
avvicinano con speranza e fiducia 
NUOVA. i 

Il Cardinale Legato ha ricevuto 
îeri in affettuoso ‘congedo i porpo- 
rati ed i vescovi. 3 

La partenza è fissata per oggi. 
La missione pontificale giungerà a 
Romd alle:19,45 di mercoledì. 

zioni cattoliche, ha potuto mostrare 

tutti i Confratelli di S. Vincenzo con- 

tezione del gran Santo della Carità. 

mo e fervoroso. 

gressisti, fra i cui Presidenti e rappre- 

sigli particolari convenuti nell’ospità- 
le città, assistettero nel magnifico ‘Tea- 

zioni Cattoliche, ‘all’inizio delle ‘mani. 

anche una folla di cittadini fra cuì le 

rappresentanti delle autorità politiche 
e militari che facevano corona a S. E. 

Mons. 

BERGAMO, 30 
Bergamo, città dalle gloriose tradi- 

quest'anno in una efficace rassegna, a 

venuti da ogni parte d'Italia, la vasta 
e varia organizzazione delle opere  be- 
nefiche create sotto l'impulso e la pro- 

Il convegno è riuscito numerosissi- 

Fin da sabato sera numerosi con- 

sentanti di tutti ì dieci consigli supe: 
riori italiani è dei numerossimi Con- 

tro Rubini, nel palazzo delle Associa- 

era ‘convenuta festazioni, Nel teatro 

personalità più elette unitamente ai 

Bernareggi, Vescovo Coadiuto- 

Orienta 
‘nelle ultime giorn 

TRA GLI UNIVERSITARI DEL NORD-EST 
nn] } 

menti e propositi i apostolato 
ate del Convegno 

Domenica gli Universitari di A. ©. 
convenuti a Bologna per il loro con- 
vegno annuale, hanno continuato i lo- 

seguendo il programma 

già da noi pubblicato. Coi primi tre- 

ni della mattina sono giunti molti al- 

tri fucini. che hanno fatto salire il 
numero dei partecipanti a oltre 150 — 
tutto. il fior fiore del movimento uni- 

versitario cattolico del Nord Est —. 

La giornata ha avuto inizio con la 

Si Messa ascoltata in S. Domenico. 

Con questa loro partecipazione alle ma- 

nifestazioni Domenicane i fucini han- 

no voluto dimostrare la loro piena a- 

desione al movimento domenicano, al 

quale per ragioni si. sentono le- 

gati. Dono l: -. Messa, nel Teatro del 
Collegio S. Luigi hanno avuto luogo le 

4 quattro relazioni di facoltà, che 50- 

no la forma più significativa del pro- 
gramma culturale in auanto  valuta- 

nò e pongono in discussione.i risul. 

tati dello. Studio delle Associazioni in 
rapporto a questioni specifiche delle 
varie discipline rilevanti per il pen- 
siero ristano. ì 

Le adunanze di facoltà 
L'adunanza più numerosa è stata 

quella ‘di lettere. Sotto la assistenza 

di Don Guano Vice Assistente Gene- 
tale delle fucine, e la presidenza dei 

prof. Fantini, la sig.na Bortolazzi di 

Modena ha svolto con molto «succes- 
so il tema che riguardava «La volon- 

tà e la letteratura», Rilevata la neces 
sità di studiare l’arte e la letteratura, 

dopo una breve analisi storica, passa 
ad esaminare la letteratura moderna: 
in tutti gli scrittori di ‘oggi si può 
osservare una ansiosa ricerca del nuò- 

vo, di cui .è espressione significati zn 
il futurismo. Dono un profondo esame 

delle varie tendenze dominanti ogzi, 
chiude accennando al nromettente ri 
fiorire della religiosità nella poesia 
italiana. Hanno partecivato alla viva- 

cissim- discussione la Sig.na Macca- 

dardo. e Fantini: a tutti ha risposto 
osnuriantemante la relatrice. 
Numerosissima pure l'adunanza di 

medicina. Sotto la assistenza di mons. 
Ariichini Assistente Centrale e dél prof. 
Sereniin della Tmiversità di Camerino. 

CAgo1 di Padova ha svolto brillante. 
mente il tema «Ta educazione alla 
castità in relazione alla. preparazione 
nl matrimonio». Definisce il concetto 
Ai educazione, che comprende l’allo- 
vamento, listruzione e l'ammaestra- 
mento dell'anima; esaminati breve 
mente questi diversi: elementi dell’o- 
Aucazione, entra a trattare del pro- 
blema penerale della educazione, di. 
videndolo in 3 punti: educazione alla 

castità nel suo senso più ampio: edm- 

cazione alla castità in rapporto #1 
matrimonio: nosizione del medico di 
fronte al problema della. castità. Chiu- 
dle svilunpnando ampiamente i 3 punti. 
E séeuita uma interessante disenssio- 
ne alla quale hanno preso narte Frat- 
tin di- Modena. Costenaàro di Padova 

Ancavani di Faenza e Moreschini di 
Padova. Aia 

Altrettanto bene sono. riuscite le n- 
dunanze di legge e di scienze. 

N tema di legge verteva su «La to- 

talità del'Airitto» ed è stato svolto da 

Bertini di Parma. Assisteva mons. 
senlia e presiedeva il dott. Rreganza. 

Fsvosta Ja dottrina della statalità del 
diritto come espressione. dell'Idea He- 
celiana dello Stato, èsamina la dot- 
trina della. socialità del diritto e J'o- 

néra al riguardo del Santi Romano. # 

del Del Vecchio. Criticata la teoria del- 

la pluralità degli ordinamenti giurì- 
dici e la definizione del rapporto gitt- 
ridico come distruttivo dell’ordina- 
mento giuridico, rileva Ja importanza 

del concetto di diritto naturale per 12 

risoluzione del. problema. Ridotto il 
concetto filosofico. di diritto al con- 
cetto di giustizia conclude con alcune 
osservazioni. sulla Stato come, unica 
fonte di norme giuridiche positive, 
sull'ordinamento canonico e sul diritto 

internazionale che trova il suc fonda- 
mento nel diritto naturale. Sulla bel 
la ed interessante relazione hanno în- 
terloquito Marassi di Padova. Frattin 
di Modena, Bersani di Bologna, 
landi.di Modena, Leonî e Rossini (ni 
Bologna.. Chitidono . Breganze e. Frat- 
tin esprimendo il voto di un maggior 

studio del diritto naturale. 

‘ L'assemblea dei dirigenti 
Sotto la assistenza di D. Pancrazio 

e la presidenza de] prof. Graffi della 
Università di Bologna, si svolgeva in: 
tanto la relazione per le facoltà scien- 
tifiche su «La disintegrazione atomi 
ca è In. costituzione della materia ». 
La relatrice, dott. Répetto di Genova, 

Jcappelle, 22. scuole 

“pa 

‘elssima discussione, che si è prolun- 
gata ner oltre 2 ore, alla quale han- 

ha esaminato brillantemente i viù im- 

=—@tqo.@t'‘i,.‘ 

sionari sono 14, ccadiuvati da 11 Suo- 

re Domenitane, da 52 catechisti e 36 

maestri. La Missione ha 12 ehieso, 36 
parrocchiali, 5 

scuole primarie, un collegio per cate. 

chisti. un dispensario farmaceutico ed 

una tipografia, Le Suore dirigono Ad 

Taihoki un magnifico Collegio Fem- 

minile, Je cui scuole sono frequenta. 

ts da olire 500 ragazze, ed un grande 

portanti problemi dell'interessanite se 
ma. Hanzo partecipato alla. discussio- 
ne il prof, Graffi, la sigona Monta- 

guer e D. Pancrazio. 
Terminate le relazioni di facoltà, 

sotto la; Presidenza.s«di. Ambrosetti £ 
l'assistenza di mons, Anichini, ha 
vuto luogo l’adunnza di tutti i Presi- 
denti delle Associazioni e dei reggenti 
dei Segretariati delle'3 Venezie, dell’£- 
milia é delle. Romagne. Dopo una 
breve relazione déi presenti sul la- 
voro svolto in questo anno, si è svol. 

ta una animatissima discussione sr 

problemi generali della Federazione € 
delle Associazioni, con particolare ri- 
guardo ai gruppì di studio, ai segre- 
tariati ed alla stampa. 
Dopo il nranzo, mentre ì fucini visi- 

tavano le basiliche di S. Luca e di 

S. Michele in Bosco, è continuata. l'a- 

dunanza. dei dirigenti, 
Alle. 17. nel. Teatro .del Collegio S. 

Luigi ha avuto luogo la importantis- 

sima Adunanza organizzativa sul te- 
ma I compiti deWlla' puci. Quanilo ha 
inizio l'adunanza, la sala del teatro è 
affollatissima;. simpaticamente notata 
la. presenza di ‘alcuni ex fucini; nl 
tavolo della presidenza siedono l'Assi- 
stente Centrale mons, Anichini ed il 
vice assistente delle universitarie. 1). 

Guano, i presidenti Generali Ambro- 
setti e sig.na Mastino. Apre Ambro- 
setti riassumendo i lavori svolti ‘è ri 
chiamando Vatténzione nella relazio- 
ne orzanizzativa di fondamentalé im- 
nòttanza. Il relatore, dott. Billanovich 

di Padova consigliere Nazionale per ‘) 

Nord Est inizia: rilevando le ragioni 
del tema, che dimostrano. la costante 
preoccupazione ella Federazione per 
11 rapido avvicendamento :degli ele. 
menti è dalla esicenza dell'ambiente, 

Di fronte alla mentalità pragmatista 
dei riovani di oggi Ja Fuci deve ave- 
re una impronta intellettuale ‘ed ari- 
stocraticaà. i 

Una missione fondamentale 
. Il compito fondamentale della Fusi 
è di cristianizzare lè università e' di 
diffondere il ‘pensiero cattolico nella 
sotietà; perciò la ‘Fuci è la rappresén- 
tante ufficiale del pensiero cattolico 
nell'ambiente universitario. Accanto a 
questo compito. mrincipalissimo stan- 
no le attività religiose e culturali, ol. 

tre alle altro marginali. Nella massa 
si avverte oggi lesigenza di una pro- 
fonda spiritualità; forse talvolta si è 
stagtiato il metodo col quale andare 
incontro a questa esigenza. La Fuci si 
è sempre. preoccupata dell'attività ‘cul. 
turale; appunto in quanto organismo 
fin da principio .culturale, - oltre che 
organizzativo, la .Fuci ha un posto a 
parte nella A. C.; Il relatore esamina 
a tal punto la vera figura, glì în- 
tenti e le possibilità dei vari grupui 
di studio, che esigono una prepara: 
zione remota ed'accurata.’ tratta an 
piamente il problema della’ ‘stampa 
strettamente connesso. con l’attività 
culturale -e termina: l'argomento: esor- 
tando i -fucini a, sentire. sempre -più 
il dovere e la gioia di questo alto 
compito culturale: Dono alcune acute 
osservazioni sullo Spirito. del mondo 
universitario: di oggi è sull'atteggia- 
mento dei fucini di fronte ad esso che 
sarà fecondo solo sé scaturirà da%una 
vera aristocrazia spirituale; viéne nd 
analizzare .i compiti individuali del 
fucino, prima verso di sè, poî verso 
gli altri. Auspicata ©na sempre mas. 
giore collaborazione fra Ja Fuci e le 
altre branche della A. C., ed osset- 
vato come. solo vivendo la vita della 
Fucj ‘ogni studente: Universitario cat- 
folico» ha una:»visione ‘"completà dei 

suoi. compiti, fa. alcune. constatazioni 
in merito al movimento studenti medî. 

Oggi, terminato: il tempo. di prenara- 
zione, si inizia per la Fuci il. tempo 

di marcia; di fronté al campo vastis- 
simo ed ai compiti moltenlici i fusi. 

ni sono una esigua minoranza, ma =. 
na aristocrazia animata da una fede 

soprannaturale; se pensiamo al ‘fatto 

che le Università furono: fondate dai 
Vescovi vediamo il compito altissimo 
che spetta alla Fuci. 

“La gita finale 
La magnifica relazione del dott. Bi). 

lanovich ‘termina fra ripetuti e’ pro- 

lungati applausi. E’ seguita una viva- 

no preso parte De Mori di Verona, 
Breganze di Vicenza, Sigma Betti di 
Bologna, Chiarucci di Ancona, sig.na 
Maccarone di Forli, Leoni di Bologna, 
prof. Ferrarino di Bologna, D. Guano 
di Genova, Bersani di Bologna, Mioni 
di Padova, P. Arrighetti di Bologna, 
Fusinaro e Boseghin di Venezia, Ros- 
sini. di Rologna e Frattin di Modena. 

Chiusa. l'assemblea con 

boriosa giornata ‘è terminta con Ja 
méditazione predicata da D. Guano in 

liardica. 

parola. 

del Consiglio Particolare di Bergamo, 
con parola fervida ha portato il salu- 

‘Ito ed il ringraziamento dei confratel. 
li bergamaschi ai convenuti. Indi il 
prof. Luzzatti, 

smagliante e profonda orazione 

alcune calo- 
{rose parole di mons. Anichini, la la- 

S.Paolo e.con la animata serata z4- 

Lunedì, come appendice. abitudina- 

ria al Convegno, i Fucini si sono re- 
cati in visita. a Razzano ed alla sto- 
rica abbazia di Monteveglio, coronan- 

do con questa giornata trascorsa in 
fraterna allegria il loro riuscito Con- 

re, il quale ha preso parte vivissima 
al convegno animandolo ripetutamen- 
te della sua presenza e della sua alta 

La conferenza de! prof. Luzzatti 
Il Conte Felice Colleoni, Presidente 

ordinario della .R. ile 

niversità di Genova, ha tenuto una 
80] 

tema. e Lo spirito animatore delle Con- 
ferenze di S. Vincenzo» tratteggiando 

l'essenza viva della carità ‘cristianà 
praticata nelle: Conferenze di S.:Vin- 
cenzo de’ Paoli. Impossibile cercare 
di riassumere la fervida conferenza, 
sgorgata da una menté nutrita di ro- 
busta cultura cristiana e da un cuore 
avvampato di ardore evangelico. 

Il mattino successivo alle ore 8 la 
splendida basilica di S. Maria Mazg- 
giore, raccoglieva. a. centinaia i con- 
fratelli i quali, in perfetto stile vin- 
cenziano, incominciavano la loro gior- 
nata ai piedi dell’altare invocando il 
patrocinio della Vergine. 

S. E. mons. Bernareggi chè ha cele- 
brato la messa e li ha comunicati, 
non la mancato di ricordare, rivol- 

gendo a loro il discorso all’Evangelo, 
che. quella splendida. Chiesa era sorta 
per iniziativa di una confraternità €i 
misericordia, espressione quindi anti- 

ca. ma sempre viva di quella carità 
che nella Chiesa di. Cristo è sempre 
inesauguribilmente viva ed operante. 

L: Dl ° 

Le re'azioni 
Nel Teatro Rubini i confratelli ad: 

plauso. a presiedere il Convegno il 

conte Felicé Colleoni, indi hanno A4- 
scoltato con vivo iriteresse le due re 
lazioni tenute dal prof, Crespi sulla 
«attualità delle conferenze » e dell’av. 
vocato Duret sugli « aspetti spirituali. 
dell’apostolato Vincenziano ». | 

Il prof. Crespi ha fatto una profon- 
da disanima della natura intima della 
beneficenza che si esercita attraverso 
le Conferenze di S. Vincenzo, in Tap- 
porto specialmente. alla mirabile fiori 
tura, di cui VItalia deve andare giu- 
stamente fiera di geniali realizzazioni 
attuate in questi ultimi anni per ope; 
ra del Fascismo nel campo assisten- 
ziale a pro dei lavoratori e dei biso- 
gnosi in genère, dimostrando come re: 
canto ‘a quest'opera prévvideriziale 
non solo possa, ma. debba sussistere 

della beneficenza cristiana che giunge 
là. dove la pubblica. assistenza. non 
può giungere e vi arriva animata dal 
palpito della carità di Cristo; ed ha 
messo in rilievo l’opera éducativa, sul. 
le masse attuata dal Fascismo auen- 
randosi che, l’opera dei confratelli 
vincenziani di tutto il mondo sia tan- 
to efficace da poter giungere ad otte. 
nere che mn'opera simile, volta a fine 
di vera educazione e di pace, sia svol]. 
ta in tute le nazioni della terra. Ap- 
blausi scroscianti anno coronato la 

smagliante relazione. 
L'avv. Duret ha illustrato la spiri 

confondibile dell’opera 
nella sua efficacia formativa, per. vol: 
gere a santità gli animi. La relazio- 
ne interessantissima ha tenuto avvin- 
to l’uditorio numerosissimo anche .con 
le opportunissime citazioni di brani di 
Ozanam, di ‘discorsi e di ntti dell’at- 
tuale Pontefice Pio XI, di Arnaldo 
Mussolini, rivelanti nella’ diligenza 

del confratello relatore the è stato al: 
la fine salutato «da. una vera ovazione. 
Quasi a rratica dimostrazione della 

forza santificatrice della carità. eserci- 
tata nelle Conferenze di S. Vincenzo. 
il Conte: Sardi, del Consiglio Partico- 

lare di Lucca, ha ‘dato comunicazio- 

nati hanno chiamato con unanime, aP-|. 

ed ‘intensificarsi l’opera insostituibilo| 

tualità che costituisce l'originalità in-|<f 
vincenziana| 

della ricerca ‘la profonda formazione] | 

ne ai confratelli dell'inizio del proces-|j 

strando ancora l'efficacia immensa di 

quest'opera caritativa per la reden- 

zione di tanti miserabili più, forse, 

infelici che colpevoli. 
A lui ha fatto eco, con  nobilissime 

parole, ribadendo questi concetti con 
personali esperienze, l'avv. Sala Vice 

Presidente del Consiglio Superiore di 

Milano. 5 
Alle discussioni hanno preso parte 

il Conte Pietromarchi, Presidente dei 
Consiglio Superiore di Roma, l’on. Pe- 

Duranti Presidente del Consiglio Su- 
periore di Firenze, il prof. Gottardi, i} 
Presidente del Cons. Particolare di 
Fiume, l’ing. De Santis di Roma, il 

sen. Passerini di Brescia, Padre Ata- 
nasio, l'avv. Pipia ed altri. 

S; E. mons. Bernareggi è intervenu- 
to infine a chiudere con le sue eleva- 
te' parole e con la sua benedizione va- 
storale, il riuscitissimo Convegno. 

A degna chiusura di. una. giornata 
così fruttuosa, i «confratleli italiani 
ihanno potuto mirare con i loro occhi 
un'alta creazione. mirabile concretata 
dalla carità' \incenziana . dei confra- 

{fell ‘bergamaschit il. Tubercolosario |.. 
di Tov*» Boldone che accoglie oltreja: 

quare ammalate di tubercolosi pol. 
monare in un asilo di serenità e di 
pace. I Confratelli hanno. sfilato .din- 
nanzi alle inferme così amorosamente 
assistite dalle buone Suore dell’Istitu- 
to- Palazzolo € sapientemente curate 
dal Direttore dottor. cav. Giovanni 
Maria Secomandi-che ha saputo crea- 
re di questo sanatorio un perfetto mo- 
dello di ospedale, si potrebbe dire fa- 
migliare per tubercolosi, 

infelici ed ‘alle loro famiglie e dimo-| 
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coraro, presidente del Consiglio Supe-|| “| 
riore di Palermo, il comm. Durante )) 
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Inviandoci fl vostro indirizzo 
riceverete ‘gratis e franco 
un campione di Olio Cardi 
ed il bellissimo opuscolo 

"l'dlio ‘d'liva. nelle 

“Fei a ia fa I a Usi 

Î PRODUTTORI. OLIO D'OLIVA. 

QNEGLIA 

Mr 

AL CLERO 
Raccomandiamo per le nostre Chies i 

statue sacre della Ditta Scultore L 
GUACCI, 

Le raccomandiamo. perchè hanno spirito 
religiose e fine esecuzione artistica, e D 
devono confondersi con tante altre che 
no raffazzonate e senza forma artisti 

Per essere certi di ricevere opere eso t 
dalla Ditta. Guacci, fare le richieste dire 

Cavaliere del Lavoro in Lecce... 

vente senza il tramite di alcuno. 

e cl 

a | | 

RIFLESSOSIMPATICOTERAPIA: 
Dr. B. VICENZINI. 
Roma - Via M., Colonna 7. 

ASMA, ARTRITISMO, NEVRAL: 
GIE;- VERTIGINI, SIMPATOSI, 

Richiedere opuscolo gratis 

(Autor.' Pref. Roma, N. BIi, 4-2-1935) 
CA 

Prevengono e 
curano le malattie 
delle: vie urinarie 

e dell'intestino. 

Pubblicità autorizzata Prefettura Milano N. 11250. i 

n] 

TENIFUGO VIOLANI 
del Chimico Farmacista G. VIOLANI - Milano 

È prescritto da oltre cinquant'anni dalle primarie autorità mediche, 
quale RIMEDIO PRONTO, INNOCUO, SICURO contro {l 

VERME SOLITARIO 
Bf L'espulsione della tenia con la testasi ottiene netto spazio diun’ora. Una dose è sufficente: 

i Collezione Mariana N, 12 

Îl. 2- BAINVEL 

(SA. GIOVANNI 
ERE VICENZA CITE ARNO, RA 

ì MIGLIORI PREDICABILI PEL MESE DI MAGGIO 
COLLEZIONE MARIANA 

“Causa nostrae laetitiae,, 
Mese di Maggio con ricchezza di esempi 

i N 1- STOCCHIERO « | Fioretti di Maggio - Il edizione 

1 Vita intima di Maria - Hl S. Cuore di Maria L 9, 

3 FALLETTI - Virgo Veneranda » Apologia Mariana con esempi L. 6,50 

4 + CINGOLANI - Là Madre del Cracefisso - Mese di Maggio e Settem, L. 6,— 

5 - FOSCHIANI . Lourdes e le sue Divine Meraviglie 

6 GIACOMELLO - Parlano i fiori - Mese di Maggio 

7 - SORMANI -Regina Sacratissimi Roseri - Mese di Maggio cones. L. 8,50 

8 - PISTOCCHI - La più bella - Mese di Maggio con esempi L. 6, 

fi 9> PASTORI - S, Ant. di Padova e Maria SS. - Mese di Maggio con es. L. 5,—° 

f 10 - FERINO-Mariae la famiglia cristiana - Mese di Maggio IL ediz, L 5,— 

; 11- FERINO © La Grande Pietosa Mese di Maggio con esempi L. 6 

MP 1À- 7 CVIINVIMMGPTAA. roca 

GA 
NOVITA* 

ANDREANI P. MARIO MJ. 

L. Ss, 

L5— 

L 7,50 
L. 4,50 

l' servirsi del Conto Corr. Postale n. 9.60 - Venezia 

so informativo sulle virtù del Servo 
di Dio. dottor Renato: Masini, Segréta- 
rio del Consiglio Particolare e Presi. 
dente della Conferenza di S. Martino 
di Lucca di cui era il fondatore, mor- 
to a trent'anni il 5 maggio 1931. dopo 
aver dato esempio di vita santa e di 
esercizio costante di virtù spinte fino 
all’eroismo del sacrificio. L’applauso 
unanime e convinto con cui i confra- 

zione era l’espressione del voto di tut- 
ti i Confratelli di S. Vincenzo che fa- 
dio voglia concedere alla Società l’alto 
onore di fregiarsi del nome di 
santo uscito dalle file dei confratelli. 

Iniziative mirabili 

tre-un centinaio di confratelli, ha a- 
vuto luogo. al Patronato. San Vincen- 
\zo, mirabile istituzione . della 

ali oltre duecento  giovinetti 

Don Giuseppe Vavassori. ; 

tor. Falciola di Como ha riferito con 

parte dei confratelli di S. 
comunicando i risultati di un suo re- 

taliane, dal quale risulta come que- 

tonferenze. I 

Orfanòtrofio a Takao, ; una cinquantina di cristianità. I mis- Vegno. dienti di. carità per giungere a questi 

telli Lanno salutato questa comunica. |j 

un ) 

L'agape fraterna che ha ‘adunato 01-|l 

carità |R 
\vincenziana, che aduna sotto le suéli 

che si [fl 
stanno formando alla virtù cd ‘al la-|f 

voro, guidati dall'infaticabile apostolo | 

Nell’adunanza del pomeriggio il dot-|i 

grande efficacia e praticità sulla n5- 

sistenza ai malati degli ospedali da |f 
Vincenzo | 

ferendum indetto fra le conferenze i-|E 

st'opera di assistenza veramente prov- 
videnziale e capace di dare frutti di |A 
bene addirittura meravigliosi, si vada |f 
via \ia diffondendo ed è augurabile 
che diventi pratica «enerale di tutte le 

ll dottor rag. Fumagalli ha breve- 
mente riferito sull’overa di assistenza | 
ai carcerati ed ai liberati :lal carce-|f 
re, dimostrando quali siano gli espe-|{f 

Tu Ga 
Società Anonima - Capitale sociale L. 50.000.000 

Sede sociale «= VICENZA - Ditezione generale 

D SEDI 
BELLUNO - MESTRE (Venezia) - PADOVA 

. ROVIGO. TREVISO - UDINE - VICENZA 

Filiali minori net principali centri delle rispettive zone 

Valori di proprietà . +. 

Principali dati della situazione 

al 28 Febbraio 1935 

Capitale sociale e riserve 

Depositi filuciari. . . : 

Portafoglio e conti correnti . 

. L 58,879.939,75 

i 262.784.357.01 

. x 102.405.997.90 

. 145,326.310,35 
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EMISSIONE GRATUITA ‘DEI PROPRI ASSEGNI CIRCOLARI 

| TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 
ALLE MILGIORI CONDIZIONI. _l 



QSsolutamente fuori 

È ig 
Tue ad Aristotele, al divino Tom- 

fe: 

Der, h 

{un 

Tu 

i Tomnando 

S=ar-_ 

ni, get Paine prece rem ice e ori SI 

EG 

Paine SR O 0) 

L'AVVENIRE D’ ITALIA — 1 Maggio 

«Aiino pasmernicne ci 

1935 

Lebasi della filosolia 
tradizionale 

Boverosa risposta a un critico 
Un i se UL Ilustre professore d’univer- 

der a espresso al sottoscritto ri- 
Di €, obbiezzioni e difficoltà a 
se posito dell’articolo Filosofia è 
i De comparso in questo foglio 
SA aprile u. sc. Tra l’altro appa- 
o” che egli vorrebbe vedere espo- 
di in termini espliciti e in forma 
Pi urina e concreta la vera ba 
di lella metafisica Aristotelico-sco- 
Stica, della quale metafisica ave- 

* detto che nè ha bisogno. della 
Senza naturale antica per. soste 
Tp Nè si trova in contrasto con 

Scienza positiva moderna, e ciù 
er la semplicissima ragione che 
°Egia sui dati inconcussi del buon 
Soa anteriori di loro natura al 
Pere scientifico, e anzi necessario 
lesupposto di questo. 

a: aturalmente, volendosi venire 
de ONereto, è indispensabile pren- 
tre in esame qualcuna delle dot- 
Ne più salienti della metafisica 

Tu dizionale, per es. l’ilomorfismo, 
p sti tutti 1 corpi riguarda come co- 

Mituiti quanto all’essenza, da una 
seria prima e da una forma so- 
\\aNziale, dottrina questa oggidì 

corso, «anzi 
&gnosamente lasciata nell'ombra 
.Soperta dalla congiura .del silen- 
0. Eppure S. Agostino, che non 
a un... mozzorecchi qualunque, 
i annetteva tanto valore e tanta 
Portanza in filosofia da chia- 

F
a
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Fi tla niente meno che um dogma 
fino e chiave d’inestimabili te- 
to” nel campo della metafisica, e 
è riguardare per parte sua la co- 
Sscenza di quella dottrina come 
° dei più insigni benefici da Dio 
Cevuti, cosicchè nel ’700 un dotto 
‘otestante tedesco, Gian Lorenzo 
Osemio, deplorava indignato che 
Use respinto come «irs%/s0, inet- 
tp Solto e fanatico» un sistema 
O celebrato ‘dal genio di S 
Tipstino, e lo stesso Guglielmo 

i apponitz dopo averlo in gioventù 
hi andonato, insieme con le altre 
sol Ipali tesi dell’ Aristotelismo- 

lastico, per correre dietro alia 
sSucente fantasia delle sue 22074- 
.© subire in gran parte l’influsso 

M Pregiudizî Cartesiani, finì poi 
Ata più matura per ritornare ad 

Instotele e a. S. Tommaso. Di 
vesto suo ritorno all’antico anzi 

«Rrande enciclopedico tedesco 
dle conto nel suo Systema theo- 
Um, con queste isignificative e 
Vissime parole, che dovrebbero 
meditare seriamente quegli in- 

iti che a7tic0 riguardano come 
Wivalente di ingenuo e di falso e 

|iderzo invece come sinonimo, di 
|Wf22. «Noi ci siamo dati, scrive 
Inque il Leibnitz, ad uno studio 
tt'altro che superficiale della ma- 
atica, della meccanica e della 

sperimentale, e confessiamo 
ti ulle prime ci sentimmo attrat: 
delle accennate ‘dottrine ‘(quelle 
h & filosofia cartesiana). Ma dal’ a ; Ada 
wOntinuate. meditazione ammae- 
darti siamo stati costretti a ‘gét 
Uso nuovamente in braccio alla fi. 

a antica, e ad accoglierne gli 
ciati. Che se avessimo ‘agio idi 

Q{{Orre la serie delle nostre medi- 
Qi oni, quelli che ancora non sono 

lnati dai pregiudizî dell’im- 
vedrebbero ' che. le 
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azione, \ ) 
È e da noi abbracciate, non 
lg così oscure ed. inette, come 
||Rarmente si crede da coloro che 

lo in fastidio le antiche dottri- 
ricevute, ed insultano a Pla- 

n° e ad altri sommi, come se 
Gero altrettanti fanciulli»... 

tape cosa avrebbero "detto per 
[Ro il Mosemio e il Leibnitz sel 

i [Roi vissuti un paio di secoli] 
|\P9 e è essero assistito per sop- 
î Vanpiù al coro di laudi e alle nu- 
di d’incenso prodigate con la più 

Ni dibile leggerezza e il cinismo 
|w_Scandaloso alle stravaganze, ai 

ui e ai delirì del panteismo i- 
‘Istico di schietta marca tedesca N “Po i =C 

di dato poi alle estreme e più pa- 
Ssali conseguenze da un He- 

si da uno Schelling, da un Cro- 
entile e compagni? 

in argomento, ecco 
lo peapisaldi  dell’ilomorfismo: 

; KS Dato che i corpi della ‘natura 
|ntano delle proprietà a tutti 
Mn (per es. inerzia, passività, 
«Nsione, | divisibilità, ecc.), e 

| KyPrietà, differenti (per es. affini- 
de «Clettiva, peso atomico; : valenza 
: Mata, ecc.), onde si dividono 

‘tibi erse specie di corpi, è impos- 
ine che un sostrato  perfetta- 
yte identico ed omogeneo (per 
ta lì materia) sia radice ad un 
Dich delle une e delle altre pro- 

| Pin è, giacchè in tale inotesi quel 
tgeipio dovrebbe insieme porre 
Mm ‘truggere se medesimo: dun- 
Ni Oitre ad un elemento materia 
Ri ® così detta materia prima. de- 
trp; Nichi), omogeneo per tutti i 
tomo € scaturigine delle proprietà 
dpi a tutti gli enti corporei, vi 

i Mb sere un altro elemento o prin- 
| Meg ° altra realtà, differente da 
l'on è Specie corporea, che sia 

ip della proprietà specifiche e 
ua enziali dei vari corpi. 2.0 
age do il legno per l’azione del 
utt, v' ‘»onverte in cenere, non 
Lora è a realtà già presente nel le- 
lt > venuta meno, nè tutta la re- 
È) presente poi nella cenere è sta- 
Uengo dotta di sana pianta: altri- 
Rasfo Sarebbe avvenuto, non già la 
Nap mazione di. una cosa in u- 
ho? ma un annientamento del 
by Prima, e una creazione della 

IM è PO ciò che nessuno pensa, 
i Contradetto anche dalla legge 

Ò 
aVolsier, della . conservazione 

stanziato dt Dunque una realtà 
1 Bte Ina cel 

i vata Ha prima) è rimasta'ed è pas- iS 

Mi © non meno sostanziale ed in 

‘[invece l’essere intimo degli enti cor- 

ziale ed intima del legno (la 
mella cenere, un’ altra realtà 

tima, «determinante la materia alla 
natura specifica di legno, è cessata 
e venuta meno, (la forma. sostan- 
ziale del legno), perchè sostituita 
dalla forma sostanziale della cene- 
re, principio costitutivo specifico di 
questa. ; 

. In tal modo ogni sintesi o anali- 
si chimica, ossia ogni cangiamento 
intimo, che tocchi cioè il fondo 
dei corpi, si risolve, dal punto di 
vista metafisico, nel sopravvenire 
di una nuova forma sostanziale (in 
luogo della precedente), nell’iden- 
tità della perenne e indistruttibile 
materia prima, conforme al princi: 
pio assiomatico che wiexze si crea 
e miente st distrugge (per virtù, si 
intende, delle forze naturali), dato 
che la stessa forma sostanziale nuo- 
va non è tratta dal niente (e nean- 
che lo potrebbe, esser tratta dal 
niente) ma dalla potenza della pree- 
Sistente materia. 
Ecco dunque due argomenti sem 

plicissimi a base della reietta e dif- 
famata teoria ilomorfica, argomen- 
ti che nè suppongono la verità .del- 
la fisica antica, nè possono essere 
smentiti dalla scienza moderna: 
chiunque ammetta proprietà sostan- 
zialmente differenti nelle varie cate- 
gorie di corpi della natura, e la 
realtà di cangiamenti intimi e so- 
stanziali nei corpi stessi, è logica: 
mente obbligato e inesorabilmente 
tratto ad ammettere pure che l’es- 
senza, unica e completa, di ogni 
singolo corpo; risulta costituita dal 
l’unione intima e indissolubile di 
due essenze parziali e incomplete, 
poste tra loro nel rapporto. di.po 
tenza e di atto, e quasi, si direbbe, 
di concavo e di convesso ‘in una 
curva geometrica, vaste 

Che se moderni scienziati, estra: 
nei alla speculazione : metafisica, 
non ravvisano altra. differenza e 
altre mutazioni che quelle acciden. 
tali e superficiali nei corvi: della 
natura, non mancano però quelli 
che la differenza tra fisica e.chi- 
mica fanno consistere appunto nel- 
la differenza che passa tra i feno- 
meni che toccano e sfiorano appe- 
na la superficie dei corpi (oggetto 
della fisica) e quelli che intaccano 

porei (oggetto: della chimica): tale 
è la dottrina di eminenti scienziati 
moderni, quali i chimici Giosia e 
Cooke, Teodoro .Schwartz, Ugo 
Schiff, «il Wurtz, ecc.... . £ 

Del resto, la teoria della materia 
e della forma è di tàle importanza 
in psicologia che senza di essa è 
impossibile render conto dell’uni- 
tà profonda del nostro io, attesta- 
taci con forza inoppugnabile dal- 
la coscienza psicologica. Se l’anima 
ragionevole infatti non è la nostra 
forma sostanziale, ossia se:.in noi 
il corpo di fronte all'anima non:è 
materia prima, pura e semplice, 
l’uomo si spezza e si scinde fatal. 
mente in due sostanze compiute 
semplicemente giustaposte, e quin- 
di estranee l'una all’ altra, come 
hanno dovuto per forza logica .con- 
cludere tutti quei filosofi spiritua- 
listi, da Cartesio in poi, che han- 
no sconsigliatamente ripudiata: la] 
dottrina dell’ilomorfismo. La que-, 
stione assume poi una gravità im 
mensamente ‘maggiore, quando si 
consideri che è dogma di fede so- 
lennemente definito dal concilio e- 
camenico di Vienna nel Delfinato 
(1311), e ribadito dal V concilio la-| 
teranense (1512), che l’anima razio 
nale è veramente, per sè, ed essen- 
zialmente forma del corpo umano? 

E’ lecito quindi concludere che 
è impertinente e illogico l’invito da 
alcuni moderni filosofi male infor- 
mati, rivolto ai neo scolastici ‘di ri- 
suscitare insieme con la filosofia dii 
S. Tommaso, anche la sua fisica, 
oppure di rinnegare la. scienza mo- 
derna: il dilemma non è affatto 
ben cornuto, o meglio ha le corna 
spuntate, e quindi non serve ad in. 
filzare nessuno. Si può e anzi si 
deve essere con S. Tommaso in fi- 
losofia, e al tempo stesso stare coi 
moderni nelle scienze positive, che 
sono qui fuori di ‘causa, per ciò 
stesso che si aggirano in un'orbita 
perfettamente distinta da quella 
della metafisica e si deve sventare 
definitivamente l’insidioso equivo- 
co nel quale purtroppo caddero gli 
scolastici della decadenza, di. con- 
fondere la filosofia con la scienza: 
la filosofia del buon senso nion ha 
niente da temere dalla moderna 
scienza della. natura, come nessun 
bisogno ha di appoggiarsi a quella 
del medioevo. i i 

Olindo Corsini 

Archivio storico di Corsica 
“E' uscito: il 10. fascicolò dell’anno’ XI del- 

l'Archivio Storico di Corsica, la bella e 
ricca rivista regionale diretta da S. E. l’o- 
norevole prof. Gioacchino Volpe, accademi- 
co d’Italia. Contiene i seguenti articoli: 

G. Volpe: «Sulla soglia del sécondo- décen- 

nio» — G. Caraci: «La Corsica in una car- 

ta di Vesconte Maggiolo» — A. Lumbroso: 

«I Casabianca di Bastia amici e seguaci dei 
Napoleonidi» — E. Southwell-Colucci: «Una 
canzone alla Corsica attribuita a Pasqua- 

le Paoli» — ‘A. Marcelli: ‘Appunti. di Don 
Antonio Orticoni per la storia dell’Isola Ros- 

sa» — E. Michel: «Documenti di storia còr- 
sa nella Biblioteca dell'Accademia dei Lin- 

cei» — $S. B. Casanova: «Terra di Comune 
e terra di Signori» — M. Battistini: «Una 

traduzione belga de «L’Apoteosi» di Giusep- 
ne Multedo» — M. Roselli-Cecconi: Corsica 

e Stati Uniti d'America». © 

Sezuono in apposite rubriche, quesiti e 

notizie su fatti importanti e personaggi in- 

signi dell'Isola e poi un'ampia rassegna bi- 

bliografica. retrospettiva e contemporanea, 

cui hanno collaborato, fra gli altri: D. Spa- 
doni. V. Vitale, F. Borlandi, M. Roselli Cec- 
coni, A. Lumbroso, E. Southwell Colucci. G. 
D'Achiardi, P. Parisella, A. Marongiu, ‘G. 
Caraci, G. BR Picotti, P, Pecchiai, E, Mi- 
chel. i 

II fascicolo, di pagg. 160, in bella veste ti- 

pografica, è adorno di numerose illustra- 

zioni fuoùi testo fra le quali la riproduzio- 
ne di un ritratto originale di Pasquale Pao- 
li, inciso magistralmente dal prof. Luigi 
Servolini e di:due magnifici disegni del pit- 
tore Guido Colucci. 5 

L'abbonamento annuo alla Rivista, che 

esce ogni trimestre, è assai tenue: L. 25 per 

l’Italia, Colonie e Corsica e L. 40 .per l'e- 
stero. Indirizzare vaglia all'amministrazio- 
ne: Casa editrice G. Chiappini, Livorno. 

rito, 

siniasreare 

I progressi dell'istruzione 
nell’inaia 

LONDRA, 30 aprile 
: Da mn recente rapporto di Sir 
Anderson, membro del Governo in- 
diano per l'Educazione, si può va- 
lutare il progresso raggiunto in In- 
dia, nel campo dell'istruzione, 

Le spese sostenute negli ultimi 
dieci anni per l’istruzione passano 
i 290 milioni di rupiè, La percen- 
tuale della popolazione delle scuo- 
le primarie, in rapporto alla po- 
polazione totale: non ha progredi- 
to; tuttavia, va dal 5,4 al 7,3 per 
cento per i ragazzi, e dall’'1,1 all’1,8 
per le ragazze. Le spese per l’istru- 
zione . sono sostenute dal Governo, 
dalle Provincie. e dai Municipi e 
da elargizioni private. 

Invece, nelle .scuole superiori, il 
numero degli studenti è cresciuto 
eccezionalmerte: 61.000. nei 1917. 
93.000. nel 1927, 105.000 nel 1932. La 
Università di Calcutta conta 26.000 
studenti, quella di Puniab 17.000: 
una parte di quest’ultima è però 

Quest’avanzamento: delia studen- 
tesca universitaria ha provocato vi- 
ve inquietudini nel Vice Re, il qua- 
le non ha esitato a manifestarle nel 
discorso di apertura della Conferen- 
za inter-universitaria. Si vorrebbe- 
ro più scuole murali per deconge- 
stionare l’accentramento urbanisti- 
co degli studenti, ; : 

Marinetti a Costantinopoli 
per la Mostra del Libro 
COSTANTINOPOLI, 30 ‘aprile 

S. E. Marinetti, Accademico di 
Italia, è ‘atteso. qui per il 4 mag- 
gio p. v. allo scopo di inaugurare 
con un discorso l'interessante Mo- 
stra. del libro. ; 

La «Dante Alighieri», che tutti 
gli anni ha orgonizzato tale mostra 
vi ha aggiunto quest'annò una se 
zione. antiquaria, con edizioni ra- 
re;e preziose. della Diviria Comme- 
dia, ed. una sezione di arte decora- 
tiva. Non manca poi una sezione 
di Aaeropittura,. come espressione 
dell'arte moderna. La Mostra ‘avra 

passata all'Università di Delhi, luogo a palazzo Venezia, 

Ponty di Goric, nel Senegal, hanno 

DAKAR, 30 aprile 
Gli alunni della scuola. William: 

celebrato la loro festa annuale, or- 
ganizzando rpg teatra- 
li nella sala di Commercio di Da- 
kar, E' stato un vero esperimento 
di teatro indigeno, con attori afri- 
cani, essendo gli alunni della pre- 
detta scuola tutti nati nel Senegal, 
e così anche ij registi e gli autori 
delle commedie rappresentate. 

Lo spettacolo, da questo punto 
di vista, è stato una’ vera rivela- 
zione; gli attori hanno pòi saputo 
mostrare un senso della misura è 
una così viva aderenza ai perso- 
naggi rappresentati ‘da costituire 
una vera speranza artistica, La 
principale commedia rappresentava 
l'elezione di un re, svolgendola in 
quattro tempi: l'elezione, i preli- 
minati ‘dell’incoronazione, l’insedia- 
mento su] Trono e i primi atti del 
Re, con scene connesse di intrighi 
di Corte, bene organizzate e viva- 
mente rese. : 

Esce in questi giorni éditò dall'A. 
V. E. (1) un volume su. Tommaso 
More del Conte Carlo Lovera. di Ca- 

. stiglione, con prefazione del Profes 
sor L. Gedda, di cui possiamo dare, 
per benevola concessione, alcuni bra» 
ni notevoli del 9.0 capitolo. 

Sir Thomas aveva accettato il can- 
cellierato con estrema. ripugnanza 
ea ‘în situazioni particolarmente de- 
licate, anzi compromesse. Il Re ave: 
va desiderato, quale Cancelliere, Mo- 
re per dare una soddisfazione all’o- 
pinione pubblica assai turbata, e per 
servirsene, speculando sulla. fama 
intemerata e di uomo giusto, di ‘cui 
esso godeva universalmente: sì era 
preso però ben guardia di dargli i 
poteri già goduti da Wolsey, anzi 
ne aveva neutralizzato ogni influen- 
za, nominando il Duca di Norfolk, 
zio di Anna Boleyn e gran- signore, 
a. capo del ‘Consiglio (Ministero di 
allora) nel quale erano penetrati il 
Conte di Suffolk, Lord Rochford, pa- 
dre di Anna, e Jitzwilliam e Tun- 
stall, ossia la ‘crieca al completo, 
tanto che fu senz'altro chiamato il 
«consiglio del divorzio ». 
Perciò il compito politico effettivo 

di Sir Thomas fu limitatissimo, an- 
zi grigio assai. Egli che aveva in- 
travisto in Utopia la bellezza di tan- 
te riforme, non pare patrocinarne 
alcuna: si accontentò degli affari di 
ordinaria amministrazione. Ma sot- 
to la monotonia dei doveri ufficiali 
ogni giorno, si può dire, si aggra- 
vasse la tragedia interiore e com. 
plessa di More. 
‘Egli. comprendeva perfettamente 
gli iscopì reconditi del Re, nè s'illu- 
deva: sulle dimostrazioni di affetto 
che ‘gli prodigava, per quanto non 
vi sia dubbio che egli, suo malgra- 
do, subiva ‘il fascino dell’infido ima 
cattivante Enrico: anzi ne scriveva 
proprio in quei primi mesi: «Il Re 
è così affabile e gentile verso tutti, 
che ognuno immagina. essergli favo. 

Avviene come alle mogli dei 
borghesi di Londra, le: quali stanno 
persuase che la Madonna della Tor- 
re, sorrida loro in modo speciale, 

quando vì pregano davanti », 
Sir Thomas cercava di destreggiar. 

si nell'ambiente così arduo della cor- 
te, tutto inquinato ormai da. perso. 
naggi abbastanza arrivisti, disposti a 
compiacere è capricci sovrani, pur 
di rimanere a galla: ‘uno di quelli 
che stava ascendendo ed era desti- 
nato a preparare giorni tristissimi 
ai Cattolici inglesi era Thomas Cro. 
mwell, nato da un oscuro birraio 
nel 1485. i Apa 

Cromwell: l'anima dannata del Re 
Certamente Cromwell non era un 

uomo comune, per aver fatto tanta 
strada dall’oscura osteria paterna 
alla Corte del Re, nella quale in po. 
chi anni ottenne tutti gli onori pos» 
sibili, non escluso-il titolo di Conte 
dì Essex e la carica dì Gran-Ciam. 
bellagto, cis 00 LACABA 

Dal 1535 al 1540 si può dire che 
Cromwell fosse onnipotente e l’ani- 
ma dannata del Re nell’oppressione 
dei cattolici; l’opera sua fu addirit. 
tura feroce contro i monasteri, da 
lui spogliati, «devastati, distrutti, e 
dei quali oggi ancora testimoniano 
le innumeri è meravigliose rovine. 
Era detto, e se ne gloriava, «malleus 
monachorum». La .sua fortuna in 
corte si manteneva, malgrado poten- 
tì inimicizie, mercè il più vile in. 
teresse. Re, ministri, grandi feuda: 
tarì sì impinguavano delle rendite 
tolte aì poveri ‘e agli ‘orfani, mentre 
il governo, inspirato' da Cromwell, 
nominato dal Re, Vicario Generale; 
per la Chiesa, diventava sempre più 
poliziesco e  oppressore sfrenato di 
ogni liberidiii vi i Su 

‘ Delitti innumeri che tuttavia non 
salvarono la testa di Cromwell, che; 
idopo.le poco fortunate trattative ma: 
trimoniali ‘di Enrico con Anna di 
Cleves (quarta moglie) si vide accu- 
sato di alio tradimento, mandato al- 
la Torre e giustiziato. 

: Questo uomo pericolosissimo si tro- 
vò fin dal principio ad attraversare 
i passi del Concelliere ‘More, agendo 
subdolamente, disservendolo presso 
il Re, mentre cercava di captarne la 

vorzio ‘del Re. i 
- Quella del divorzio era la gran 
spina di More. Il Re sì era aperto 
con lut soltanto in parte sui suoi 
progetti fin dal 1527, prendendosi pe- 
rò ben guardia dal dirgli, che qua: 
lora Roma si fosse opposta ‘al di- 
vorzio, egli sarebbe passato ‘oltre lò 
stesso. Sri i 

E per qualche tempo egli aveva 
pensato dì poter salvare il. proprio 
caso di coscienza, eludendo la grave 
questione, opinando che essa riguar- 

|sagire che la sua influenza sarebbe 

confidenza e di farlo parlare sul di.| 

LE VITE ESEMPLARI 

Momenti ed episodi drammatici 

del cancellierato di Tomaso More 
dava soltanto la coscienza del Re. 

Situazione prudenziale e che dap- 
prima lo aveva appagato, tanto: più 
che egli versava in grave incertezza 
sulla legittimità della supremazia 
papale. | i 

‘ Confessore del primato. del Pea 

Era però naturale. che da un uo: 
mo del tipo. di More, quel contegno 
prudenziale non fosse sufficente a 
calmarne i dubbi. Si ‘era quindi po-| 
sto con ardore allo studio della que: 
stione ed era venùuto nella conclu: 
sione che la supremazia, anche non 
definita, fosse certissima e parte del. 
le verità custodite dalla Chiesa, tan: 
to da poter egli affermare «la mia 
coscienza sarebbe «in pericolo se io 
non riconoscessi il primato, come 
stabilito da Dio », 

Lo studio approfondito e durato 
sette anni, all'atto ‘di assumere il 
Cancellierato, gli permetteva di va- 
lutare appieno le difficoltà della sì 
tuazione e di non farsi alcuna illu- 
sione sulle disposizioni del Re: tut 
lo al più sperava di poter impedire 

niali maggiori: e del resto le cose 
erano già tanto avanti nel senso an: | 

tiromano, che le speranze di More 
erano davvero debolissime, 

La sua nomina aveva rallegrato 
molto. i londinesi: era egli da tem- 
po immemorabile, il primo Cancel-, 
liere laico ‘e ciò che del suo carat. 
tere si sapeva lasciava adito & pre: 

stata benefica: Ma îibuoni londinesi 
dimenticavano che: Anna e è suoi vi- 
gilavano nell'ombra e, pur di giun. 
gere al divorzio, spingevano il Re 
ad atti sempre più ‘irrimediabili. 
Non'sono mancati coloro î quali 

hanno opinato che in tali condizioni 
More non avrebbe dovuto accettare, 
o vedendo inutili i suoi sforzi, avreb. 
be dovuto andarsene. senz'altro: di. 
menticando essi che i tempi di allo 
ra erano ben diversi dagli attuali. 
Le. nomine del Re non si discutevano 
e le dimissioni erano considerate co- 
me un insulto alla maestà sovrana. 

— Aggiungi che, per quanto Sir Tho- 
mas fosse ormai convinto del buon 
diritto del Papa e ritenesse in co: 
scienza di dovervi rendere omaggio, 
tutti. i. dubbì non-.erano del tutto 
scomparsi, o per lo meno. potevano 
dar luogo a qualche riserva, se: lo 
stesso dottissimo Erasmo; allora con: 
siderato oracolo della cristianità, af- 
fermava: «Io non ‘dubito della re 
galità (intendi primato) spirituale 
del: Papa, ma molle. volte mì sono 
domandato se essa.fosse già ricono. 
sciuta al tempo di S.. Gerolamo...». 
Quindi More trovava naturale che al- 
tri non.-se ne facesse un carico di 
coscienza, anche sé per proprio con: 
lo ‘riteneva che tale fosse in realtà, 
Gli toccava poi di manovrare con 
tanta maggior prudenza, quanto più 
non ignorava che «il Re, colmandolo 
di onori, sperava di ottenerne l’ade- 
sione al divorzio, e se ciò non gli 
fosse riuscito, di servirsene ‘almeno 
a tacitare ‘le lagnanze generali e le 
voci pocò berievoli che circolavano 
sempre più apertamente sulla sua 
condottta, ne i 
‘L'opinione. pubblica si era. infatti 

dimostrata. così: inquieta: da vonsi. 
gliare.il Re a mandare il Cancelliere 
allaCamiera' dei Lords ‘ed di Comu. 
nì ‘per assicurare che ‘il divorzio non 
era affatto deciso, e Comunque i dis- 
sensi con la Regina, dovuti alla real- 
tà di veri scrupoli e non a mottvi 
passionali «per una certa signora», 
Tale passo: era costato assai alla Je- 
altà» di Sir Thomas: aveva tuttavia 
duvuto obbedire.’ 

Lo scisma e la caduta di More 
Ma dal luglio 1534 era successo un 

futto gravissimo. IL Re, ritornato da 
Windsor a palazzo, ne aveva caccia 
to la Regina, installandovi ufficial. 
mente Anna Boleyn: poi ì contrasti 
cot Clero si erano fatti decisamente 
acuti; sotto la spinta di Cromwell 
iu Convocazione: ecclesiastica aveva 
votato una legge che riconosceva il 
Re come « Capo supremo della Chie. 
sa d'Inghilterra » (febbraio 1531). 

Allora More cercò di dare le di 
{missioni, ma il Re tentò dì tratte.|. 
nerlo, malgrado ormai fosse noto a 
tutti il suo dissenso col Cancelliere: 
«il quale, scriveva l'ambasciatore. di 

‘Intanto le consultazioni di Cran. 
mer davano qualche risultato; co. 
minciavano a pervenire i pareri, in 
parte compwvrati, delle università 
continentali e dei dotti interrogati: 
a vero dire i pareri erano molto di- 

|cuno, ma rivendicare per sè il di 

. |rogò Lady Alice, AUora Thomas, si 

Francia, è così mortificato che è sol: i 
tanto ansioso di lasciar la carica‘: 

che non impediva al Re di ordinare 
a More di annunziare alla camera 

che il mondo della cultura era, în 
generale, del parere potere il Re di. 
vorziare, anche senza attendere la 

sentenza del Papa, - i 
Questa volta More eseguì l'ordine 

con tale passività, che îl Re già tr. 
ritato di non vincerne la costanza è 
dì vederlo ogni giorno più contrario 
ai suoi progetti, finì per separarsi 
da More, dimettendolo dalla carica 
il 16 maggio 1532, dopo due anni e 
mezzo di cancellierato e ira .il rim. 
pianto generale, che lo stesso amba. 
sciatore annunzia al suo sovrano; 
« Tutto il mondo è assai smarrito e 
non senza ragione perchè non vi ju 
mai, nè mai vi sarà în quell'ufficio 
persona dì bene più degna ». 

Quello che oltre ogni dite aveva ir: 
ritato il Re, non era soltanto la re. 
sistenza di More al divorzio, ma la 
libertà di coscienza conservata inal- 
terabile: quella cristallina lealtà in 
tellettuale che lo metteva tanto al 

vidente dagli înterrogatori subiti du. 
rante il processo, nel quale gran col. 
pa gli era mossa per aver opposto 
il proprio convincimento individua. 
le a quello del più gran numero: 
«et sì omnes, non ego». Alla quale 
accusa More avrebbe potuto ribatte. 
re che quella «opinione di tutti gli 
altri» era fondamentalmente detta- 
ta da ragioni vigliacche e da quella 
ragione detta da Narham: «indigna: 
tio principis mors est». 

L'esempio e il testamento di More 

Preferì invece non condannare al. 

ritto di agire secondo coscienza. 
E ciò non già fidando nella simpa: 

tia del Re, ma del pericolo mortale 
perfettamente conscio, Infatti, rian. 
dando nella Torre di Londra, il tem. 
po în cui era attenagliato dai più 
tristi presagi e doveva lottare con 
i suoi e colla stessa dilettissima Meg, 
che lo supplicava di fare come «ì 
ben pensanti», Sir Thomds scriveva 
alla figlia: «prima di costrurre que. 
sta fortezza (della sua resistenza al 
Re) a salvaguardia dell'anima mia, 
io ho ben riflesso a ciò che essà mi 
poteva costare: vì ho meditato su, 
durante le lunghe notti di insonnia 
e di angoscia, mentre tua madre dor 
miva, credendo che anche j0 dormis. 
si: ho visto i pericoli ai quali an- 
davo incontro e ne avevo il cuòre 
ben smarrito. Ma alla fine ringrazio 
Nostro Signore di avermi, ciò non 
ostante, fatta la grazia di mai am- 
mettere un solo pensiero di resa...». 
Come piace sorprendere l'eroe, po: 

vero uomo: anch'esso, con i suoì ti. 

lore per ciò che dovrà lasciare: la 
casa, i cari, gli amici: vederlo na: 
cillare davanti. al calice che dovrà 
bere goccia & goccia, Questo vera; 
mente è un uomo! 

La filosofia di Lady Alice 
Sir Thomas, deposto il cancellie. 

rato respirava e lasciato il Palazzo 
si avviava a Chelsea sperando che 
Lady Alice avrebbe preso la notizia 
în pace. -Non vedeva l'ora di metter. 
la.a parte del suo sollievo, povero 
uomo. sempre illuso di essere capito. 
Lady Alice era a vespro tutta. pom- 

posa nel suo banco d'onore. Egli 
lasciò che l'ufficiatura finisse e poi; 
simulando di essere il consueto do- 
mestico incaricato di aprire il ban. 
co e recare è libri, inchinandosi le 
disse: «Signora, il Cancelliere è par- 
tito». «Che cosa volete dire?» inter 

svela e narra, Ma Lady Alice se ne 
stava tutta rabbuiata e per niente 
disposta a prendere la cosà in ride- 
re, «Tutte storie, esclama al povero 
Sir Thomas, ‘ed ora che cosa’ con- 
tate di' fare? Restarvene accanto al 
fuoco a tracciar disegni nella cene. 
re,o lettere sulla. carta?... Povero 
Thomas! Ma quando mì ascolterete? 
quando vi persuaderete che è assai 
meglio essere il manico della scopa, 
che la scopa e di governare che es- 
sere governato?.., Ah, se io fossi un 
UOMO! ‘», mes ; 

Sui pensieri mediocri . dell'umana 
prudenza e su parole anche più 
squallide di una utilitaria eloquen- 
za, cala pesantemente la tela. 

La vita pubblica di Sir Thomas è 
finita: la scena ne fu brillante: ora 
oscurità e tenebre la occupano *utta. 

Teatro indigeno nel Senegal 

disopra della comune. Ciò apparve e.| 

morì, le sue titubanze, pieno di do-|' 
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SCIEN 

Le origini nervose del cancro 
TIFICHE 

il problema sulla origine dei tumo- 

ri maligni affatica le menti di moltis- 

simi studiosi, In tutti i paesi dél mon- 

do scienziati, medici, chimici studia- 

no su questo difficile e complicato 

problema, che angoscia l'umanità é la 

fiene sotto l'incubo del terrore. Le teo- 

rie sì succedono alle teorie, le ipote- 

si alle ipotesi, ma. la luce nen ancora 

si accende nelle tenebre. 

i La critica è attenta; non si lascia 

abbagliare dalio splendore di nomi il-| 

ìustri; guarda con serenità, gcevra di 

preconcetti, penetra con acume nelle 

cose e, con un rabuffo spazza lè vie 

di ogni élemento ingombrante e inci- 

ta gli studiosi a nuove ricerche e a 

Dpiù persuasivi risultati, 

In questi giorni una nuova teoria 

si è aggiunta, alle molte che si con- 

tendono il primato. Viene dall'’Amè- 

rica, A Filadelfia, un chimico inglese, 

il Cook, che ha potuto eseguire gli 

studi sin. vittù della liberalità della 

International Concer Research Funda- 

tion, ha scoperto un fatto che rivoln: 

ziona i concetti della origine del can- 
ero. Egli. ha trovato una sostanza. cui 

ha dato il nome di Colantrene; che ha 

la proprietà di generare il cercero nél 

topo. Il Colantrene è un lipoide déri- 

vato dal colesterolo. 

lo -però non intendo di intrattenere 

i lettori sulle vie seguite dal Cook per 

ottene”s il Colantrene, perchè finirei 

con l'annoiare e forse per non farini 

intendere. E’ invece mio intendimento 
mettere in chiaro rilievo l’ analogia 

‘tra la scoperta del Cook e la teoria 

oncogena di un medicò italiano, il 
dottor Quarto Sabbattini. Questa teo- 

ria si potrebbe. così riassumere; i 

tumori iraggonòo origine da un fat- 

torte fisiologico, che diventa patologi- 

lco per varie ragioni. — 
‘H Sabbatini, da me insontrato in 

questi giorni mi ha lungamente in- 

trattenuto sull'argomento interessantè 

della, sua teoria oncogena é io credo 
di far cosa grata ai lettori riassumen- 

dola brevemente. 

L'organismo umano è una unità as- 

soluta, inscindibile; cioè vgni organo 

ha una sua funzione particclare per 
sè, generale per tutti gli altri organi. 

Nessun organo è asportabile senza 

danno palese per l'organismo; nessun 
organò s'aminala per se solo, massi 

ammala per tutto l'essere a cvi appar- 

tiene. Dalla interdipendenza degli or- 
gani viene l'armonia delle funzioni, 

cioè lo stato di equilibrio, quello che 

comunemente si chiama; salute. Gli in- 

dividui si sentono bene, quando ad 
una chiamata del cervello ‘ogni orga: 
no risponde: funziono bene. 
Il sistema nervoso è il supremo re 
golatore di tuttè le funzioni: è la sin- 
tesì della vita. I fisiologi avevano fis- 
sato nel Simpatico e nel Vaso i diret 

torî elettro-nervosi della. vita vegeta- 

tiva, mentre i chimici, venuti dopo, 
hanno trovato che la nostra salute è 

data da uno stato di equilibrio insta- 

bile fra l'acidosì e l'alcalosi, In un 
domani. non troppo lontano e preci. 

samente quando Ja Biocelettrofisina — 

preannunziata dal Sabbatini — stu- 
dierà la vita dal punto di vista elet- 

tro-nervoso, si apprenderà senza dul- 

bio che esistono onde elettriche -spe- 
ciali per ogni organo è per la sua funi 

zione e inoltre onde speciali per 0- 

gni cellula, 
«E perciò manifesto che Ja vita è 

una espressione elettro-magnetica. a 

base ‘della ‘quale è il ‘sistema nervoso, 

gran controllore della vita. E ciò per 
le seguenti ragioni: 1.0 perchè i di- 

scendenti di ogni specie conservino le 
caratteristiche' somatiche, funzionali è 

intellettuali; 2.0 perchè le cellule e- 

piteliali, muscolari, ossee ecc, di ogni 

individuo si sviluppino € conser sin0 

il carattere istologico proprio della 

specie; 3.0 perchè la loro. funzime 

serva alla vita di quel tipo iu quel 

determinato ambiente, ; 

Perchè poi questo avvenga, cgui 

cellula è sottoposta alla influenza di 

una terminazione nervosa, che na 0- 

riénta il protoplasma e il nucleo; la 
una capacità di reazione e di flusso 

nervoso, limitate dalla sua struttura 

e dalla sua funzione, per cui la vita 

di sviluppo e di relazione della cellu- 
la dipende dalla quantità e ualità 
dij corrente elettro-nervosa ricevuta. - 

Ne conseguono varî assiomi: Lo G 

gni. cellula vivente ha bisogno per 

vivere di un suo particolare flusso 

nervoso (corrénte centrifuga). 2.0 Da 

ogni cellula vivente parte il suo par 

ticolare fiusso nervoso, quale estrinse» 

cazione della sua vita (corrente cen- 
trifuga) così la vità si svolge nell'ar- 

monia delle due correnti, e quindi la 

alterazione della corrente. centrifuza 

apporta modificazioni funzionali alla 

vita della ce'! !: mentre l'alterazione 

della corrente coniribeda porta alte- 

razioni funzionali alle cellule nervose. 

Lo squilibrio di una corrente serve. 

aa alterare lo stato di salute, E 

Da queste premesse generali il Sab- 

batini acutamente conclude; l'attuale 

còsì detta civiltà dinamica, sottopone 

gl'individui a tensioni nervose esaze- 

rate e tali da creare squilibrii fun- 

zionali di organi senarati o plurimi.. 

Se lo squilibrio è di breve - dvra- 

ta, la disfunzione dell'organo cessa € 

lo statò di salute ritorna, Se invece 

lo squilibrio dura un ‘tempo mag-. 

giore, arriva sulle cellule di un or 

gano ‘una corrente (centrifuga) diver- 

sa dalla normale e non più adatta 

alla. vita cellulare. In conseguenza di 

ciò le céllulé deviano aal'loro tipo non 
male per assumere un nuovo arien- 

tamento, più consonò al nuovo in- 
flusso nervoso. Il che da alla cellula 

vecchia vna nuova forma istologica, 

che conserva però qualche carattere 

della céllula madre, La profilicazione 

della cellula, sotto questo nuovo sti. - 

molo nervoso, produce il tumore, 

La vita modérna con la sua specia- 

le dinamica determina più di prima 

una maggiore disfunzione nérvosa e 
conseguentemente un aumento dei ma- 
lati di .ancro. il quale, secondo la 
teoria. in parola, altro non è che vn 

prodotto della civiltà meccanicizzanie 

uomini è co-e. In altre parole, il can- 
ero è la reazione o meglio la prote... 

sta della materia vivente contro un 

sistema mostruoso di vita. 

Questa è la teoria del Sabbatini, che 
non manca di originalità e di un'va- 
lido fondamento scientifico. 

Come. posi questa teoria venga av. 

valorata. dalla scoperta del Cook, si 

spiega per il fatto che. il Colesterolo > 

abbonda nel fegato e nei tessuti nér- 
vosi, daî qualî viene ‘distribuito al-’ 
l'organismo. La presenza del Coleste- 

rolo è necessaria per il normale fun» 

zionamento del cervello, dei nervi, del 

fegato e la sua trasformazione in (Co- 
lautrene genera il .cancro,: 

Ma il Cook ha riscontrato i) Colau.. 

trene nel topo, lo troveremo nella: pa- - 

tologia. umana? Può darsi che il si- 

stema nervoso devii e trasformi il-Co» 

lesterolo, come può darsi che il cole- 

sterolo’ déviato sia un pessimo <on- 
duttore di energia nervosa e quindi 
causa di disfunzionamento prima € 

boi di cancro. E' quanto ci dirà il 
domani. 

| PASQUALE CHIECO 

L’atiante dell Italia 
‘agricola 

Abbiamo finalmente anche un Atlan 
te agricolo. Segno dei tempi e merito 
del Capo del Governo che  all’agri- 
coltura, ha ridato il posto d'onore che 
le compete, 2 : 

La prima impressione che si trae 
anche da una rapida rassegna del vo- 
lume —. che, adorno d'una artistica 
copertina nel prof. A. Carbonati, si ‘a- 
pre con un autografo del Duce — è di 
lieta sorpresa per la varietà e l’impor- 
tanza dei prodotti, che la fertile e ric- 
ca terra d’Italia dona ai suoi abita 
tori; ma a chi guarda più sottilmente 
attraverso la varietà delle carte e dei 
cartogrammi, apparirà anche subito la 
studiata trama, dell’opera, che presen- 
ta i vari prodotti con ordine ragionato 
e organico, illustrando prima alcuni 
elementi fondamentali della nostra a- 
gricoltura e poi i prodotti cha ne de- 
rivano,. raggruppati secondo importan- 
za e affinità, . i ; 

Tra gli elementi fondamentali .con- 
siderati.sono il suolo e la pioggia; del 
primo. si dà, per ogni compartimento, 
la divisione grafica delle tre categorie 
adottate dal nostro Istituto Centrale di 
Statistica e cioè. suolo montano, .col- 
linare, di pianura; della seconda, cioè 
della pioggia, si dà la distribuzione 
territoriale quantitativa.nei mesi esti- 
vi.,.che sono poi quelli decisivi ai fini 
agricoli, almeno nei nostri paesi. Alla 
‘cartina delle piogge si accompagna 
quella dell'irrigazione, dalla quale ri- 
sulta con decisiva evidenza illustrato 

l’enorme vantaggio che in questo cam- 
po, ha saputo raggiungere l'Italia pa- 
dana in genere, la Lombardia e il Pie- 
monte in ispecie. li 

A queste carte, che potrebbero con- 
‘siderarsi introduttive ai fini dell’ope- 
ra, segue un gruppo di interesse parti- 
colare, in quanto espone i risultati 
delle nuove divisioni catastali, che VI- 

li) Conte Carlo Lovera di Castiglione: 
Tommaso More - Prefazione del prof. Luigi 
Gedda. ‘Elegante volume.in 16.0 con coper- 
tina a colori, 1.0 volume, della Coliana «Il 
Prisma», — (L.-5. - A. V, E., Largo Caval 

stituto di Statistica di Roma va ora 
illustrando su appositi fascicoli pro- 
vinciali, e che sull’Atlante sono rias- 

agricole del nostro paese e le sue più 
accentuate differenziazioni agricole-fo- 
restali.. i 

In particolare va detto che la rap- 
{presentazione dei fenomeni (superficie 
ugraria e forestale, seminativi, prati e. 
pascoli, boschi e castagneti, culture le. 
qnose specializzate) è fatta per provin. — 
cie, dosando la forza del colore secon- © 
do la intensità del fenomeno ,in modo - 
da mostrare con efficacia visiva im- 
mediata. il variare delle gradazioni at- . 
traverso le parti ora, montane e ora .- 
piane del nostro territorio. |. | 
Nell'Atlante figura poi una ducu- 

mentazione dell'immane lavoro di bd. 
nifica che il Governo fascista va com- 
piendo in ogni parte del paese. 

Col gruppo di certe (12 in tutta) de- 
dicato ai cereali si inizia la rassegna 
dei prodotti agricoli. I fenomeni illu'. 
strati per ognuno di essi.sono dre: 

la densità della coltivazione nelle sre- 
e Topi provinciali e compartimen-.- 

‘ L'Atlante documenta con. grafici ap- 
positi. inseriti ai margini delle carte, 
che progresso c'è stato in tutti i set- 

lo ‘per noi tanto sensibile della produ. 
zione granaria. ii 
Cinque carte e sei grafici riguarda- 

no la vite e il vino. È î 
La serie di illustrazioni riguardanti: 

la cerealicultura è coronata da tna 
carta della esportazione italiana di 
derrate o prodotti ortofrutticoli, 
Nell’Atlante agricolo è inserito an- 

che una rappresentazione della nostra 
situazione zootecnica, fr ; À 
Chiudono l'Atlante 8 cartine \concer- 

nenti il nostro consumo unitario di 
concimi secondo svariate colture. 

L'opera adunque va segnalatà ver la 
perfezione cartografica e scientifica, “a 
nitidezza del disegno, la ‘leggibilità 
dei diagrammi, la precisione statisti- 
ca dei dati, pregi quasi consuéti nelle 
piaga dell’Istito Geografico De Ago- stini. 

Arturo Marescalchi-Luigi Visintin: % ie Agricolo dell'Italia Fascista. agg ein di S. E. il Capo del Governo - 69 tavole di 

tori, anche. e particolarmente in nuel-. |. 

o: 

sunti e geograficamente espressi con]?2 per 29 
6 carte, le quali nel complesso preci» > scordi e lontani dalla unanimità, ciò leggeri 33, Roma (155). sano le fondamentoli caratteristiche |? 

‘5 grafici - Copertina ) 
Istituto Geo, gt 

vara, 1935-XIII - L. 

©m.. con 92 fra carte e cartine 
A. Carbo» 

e, rag De Agostini, No- 

n mame ct 
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© D: \ ‘statiche. è rossimo ‘a, pubblicare m; ani a tai Li: i  . È. , ì "RANDF RIFOF statiche, è pros i I i i RA 
UNA ERANDE RIE ORMATRICE DOMENICANA un ‘interessantissimo volume sull’o- II î iù (00 i | GLAHALL HH ii l UNA PROVA VI CONVINO 

pera e sulla vita di Pio IX, Vesco- ATO), ; peggio, 

3 per e |vo d’Imola, a dimostrarne la inte- (HA 5 i Se vi accadesse di sentirvi SP. mat 

SER AC i did E grità ve’ la intemernatezza assolute. spari da Perugia e da Terni i gisturbati dali'insonnia, ed a vela bt ma 

VEE Ò 7 i € De Îì In una tale pubblicazione natural ; PERUGIA, 30 BORSA DI MILANO Grano sostenuto, risi al ribasso tino vi accorgeste add nigra d'essere 

O se mente non si può tacere della fon-| «Un battaglione délla 1024 Legi granone e avena stazionari. di capo» ecc., Voi potreste Pensare © “con | zen 
; dell’Istit n se del \SOIRIE Sto, ele LS ASS SRORA ; L on Gr: nazionale fo ; minacciati da chissa quale malattia vi i 

; fr ì <A SENSO Fogmanese del Camicie Nere, destinato in Africa O- no |Yatore Mitiua sedota Chius, | Chits; Vera) gra oe Fg ragione potreste spaventarvi, Queste pt di 

di H SS S ai t SS. Sacramento; e sar à. nuova luce rientale, ha lasciato Perugia fra dimo- Tito Soa pas: CRE L. 115 1à ic Pinosgls Me riso Mione ferolo Bre disturbi car o 

e " acramento di gloria e di santità, che verrà. a (stràzioni di entusiasmo della popola- Imp. | Date Frainanio gore ga ca DÒ Ad MT sati dalla stifichezza e possono diventa” = 

riflettersi fedelissimamente su...di|zione, Il Podestà ha dato in onore de-|R, 1t.3,00.4| 1wW—| 1%) 1-1 35) 78,55) 78,46). Marma; 27 — goa pino da guire pericolosi : bisogna provvedere subi a | Sbocci 
Ì i lei, fedi Hop Ae gli. ufficiali del Battaglione un rice- VO 100.— kia 1-1-85] Keri Naz bre & Ho TR Ri o gli si eliminarli. Prendete in tal tere “TISANA So 

SS ; : : Si si pos i una. volta: grende -Riformatrice | xvi ‘ int cal eo) 9,50) 59 — 1d. Dass En SP Sio a E to dell a, una tazza DATE 

Nata nel 1790 in ‘Tredozib lieto| mentale edifizio; e, dicci anmi do-|pomenica sw ; i vimento. «di Huale, sqno siftervenuti, i ta aditalia 60, 53,— | mentone nostrano fino da 72 a 74 — CISBEY ° mescolanza di erbe medicinali» [le insg 
paesetto appenninico, tosco-roma-|po, era terminata anche la muova ieri IERI A È Prefetto ed il Segretario Federale e |Medlterr. 2, 458, MENDES nfets Tana Aa ut ; letamente. [x s 
NEDO sine spa e A sa PINETA a en Il fiore meraviglioso sbocciato dal tutte Je autorità cittadine, il Coman-|Meridion î mere. dd 710a"73 — ‘taiolone da 70 e al mattino vi sentirete COMPIS.". ara | Mengor 

gnolo; : pochi: chilometri sopra. Me-|stupenda ‘Chiesa, tutto sui‘ disegni/icrreno della tomba eloriosa dell A. SLITIARI se cate pa | Cosulich 4 a 92 > Hiberati e ritornerà in voi la gioia di vVe lg, 
Ra A at SR SIOE TAO RR, ca pre-|erreno della tomba gloriosa dei | dante della Divisione e. tutti gli uffi-|yG.I 15 2 i È: 3 i i gi 12 dosi | e. la 

digliana, Suor Rosa Teresa: Bnenti;del geniale architetto faentino Pie-| patriarca Bomenico non andava | pini An ; ù NG. I Piacenza, 27 — Frumento nazionale în tulle le farmacie L 5,40, scatola di le dla 
n PERS Re Sr nia tro ‘Tomba: basti accennar | Patriarca Liomenlco non andava | ciali del presidio. + Lib. Triest A e Pa - ; = Rago. Uhimann & Manzoni » Milano - Via'V. Ve Mo s ir 

del SS. Sacramento, e. morta nelltro Tomba: basti accennare che il! gimenticato nell'occasione delle so-|. II Podestà ha pronundiato parole di|Cantoni «fio da L. 109 a lit — id. buono Î i scin , Q42-10881 (OlI & 
1872 assistette a tutto il non brevelfabbricato si estende per tredici mi-|1ennissime feste. * sette volte cente armata neo nciato parole di; Pere A 250 .=| Bb] 11-99 | 298/00) 308, mere. da 107.2, 198, — id; merc, daj|-sAUt- Pret. Milano N, 6815 - #7 Umore 7 

. i - ii Ie «o |lennissime feste, ‘sette volte ‘cente-|satuto cui ha risposto il' Console Gene-|r7%' Rossi ip tas Sag ’ dos cei : 
periodo di evoluzione, che va dal-|la metri quadrati, a tre piani. e] nari } SE { teri esti ; fe aa . |Lan. Rossi |1500,—-|135,—| 4-4-34 [3280,—-1323).—|{05 a 166 — granoturco fino naz. da. {e di Maa 

"a se fr ei teo siii da A PACE arie, che si son tenute in questl!rale Comandante il 22.0-Gruppo Legio-|snia Viscos | 200,—| 16.—| 15-3-34| 333,—1 389,50 ; n î Ina 
la rivoluzione francese ai. tempi|misura, in. lunghezza. centosettan- giorni a Bologna, ni. Infihe anche il Prefetto ha pronun-|Iva 200,2] 8,—| 26:8-24)| 1-8,50| 189,52|69 a 70 — id. merc. naz. da 68 a 69 i fiam 

nostri, con mon scarsa influenza/tadue metri, con corridoi che si e-|' 's G° GANTAGALLI |ciato' brevi parole di commiato, Più|Metall-1_ 1 125,—] “9 {17-13-d0| 204,—| 210, j->- avena da ‘60 a 62 — segale veccia p BBEICIE ì ECONONI dolce è s1 
mioralizzatrice, ed educatmice in. Ita-|stendono in proporzione, e, da .ag- Mons, G. GCANTAGALL tardi il icomandanto della Aivisione ha Montecatin | 100,— Dani reni 174,—| 174.50) da 38 a 40 — riso vialone da 65 a taza- into 

lia, e. segnatamente nella nostra|giungere ancora, ventinovemila se pagante ih rivi st 4 Battaglio chief TT at Li ee torri HA WE prg Re) 180 — maratelli da 140 a 146 — id. Queste svolti r1:-Ficodanio! prissd di uff |itasi sic 
t e È Pi R SI ls ni A PIPE » 1 i ta 1 li di Li . 4 sor = aci Dai PRI RTRT Fi SRO 4 hi o 3 

regione emilliiana-romagnola, da leijmetni fra orti, prati e giardini. | al ir: io rato in fcdreb Vanmuloi e quinti le Edison.or. 3; 52.—|originario fino da 122, a 125 — id. co-| ge «L'AVVENIRE D'ITALIA». Bologna Vf |: dif i 

e dalle sue istituzioni diffusamente) In breve tempo alla vastità e A DEES Î BHà it | fi di Camicie Nere partenti hanno sfilato ‘ira [Tomi SURE alieno Sti fa nel sta. | AU atta 
esercitata. È maestà materiale ed artistica  cor- RIA de % ina e i co par Possono anche essere inviati per PD, alba 
ù Ce SE Panaro . ». È . A fitte ali di popolo plaudente. Raggiun: |Distillerte 1 SUE 1 pisa. te le 

Quindicenne, entrava nel fioren-|rispose, anche più largamente, la nell'ultima iornala Tot aperiura { fg a D t (ehe {l' Battagli DE ha ||Eridania Frumento calmo, poca merce. in accompagnati dall'importo corrispondenti, Impana 

te Monast delle Do: P I|floridezze 1 Toù dice tod Eli gi p o Largo 28 Ottobre il. Battaglion tod Zuca È Aggiungere al costo dell'inserzione 1a. 50: ‘ili e 

do Menegicro: falle. riongeficpalle pel loridezza. Toopaie NeZIona, SAR” - [reso omaggio alla lapide ricordante la |lRattin.L.i vendita, granoturco sostenuto. ta governativa dell’ 1,60 per cento dell'a. | Maria, 
jajesie niaitlo;, tuttora sUpierstite nelltiva, e la missione della Madre MILANO, 30 FRENA AREA TRO di Rust. montare dell'avviso co minimo di cent. * {Urpj 

. e i i p ss HA Marcia su Roma e quindi si è avviato ||Fondi Rust. fi t d ti t v sul 
suo vasto fabbricato, ma non più|Brenti, fondatrice e Superiora ge-j. Un'enorme folla di cittadini ha! ia stazione al canto ‘degli inni della [Beni Stabili: Mercaio Gole scie per pubblicazione, o 4 |'me rac 

“pil: ; Pd Ò Aa È sa a ! vi UNITÀ RE ‘a Ti i Ca dz di ph: LALA - È 

| nella sua missione samitificatrice; e SR rar fino alla rp brillò di| invaso domenica il vasto recento del-| rivoluzione: Prima della partenza dell CAMBI La settimana sotto rassegna ha avu- Pi st <A pig fails aim | aggio 

ne dovette USCIDE pochi navi dopo, Fo la PIU stolgorante È de la Fiera internazionale. La mani. treno sono stati distribuiti alle cami- Francia 19,65] (9,65lloermania ‘4<3,09|483,09 to uno svolgimento regolare, nessun g0 € lavoro e L 0,60 ta parola per tutti gi lla: Rioris 

alla vigilia ‘della sua ‘rofessione|nefica: fino ad ottartodue salì ilifestazione ha chiuso così il bilancio] cie Neré partenfi, a cura del Comune, |Myhilterr:|/5820| 38,43||Belgio |204/50/205,—| fatto nuovo essendo intervenuto ad im-| altri avvist. o [lla > 
meligiosa, a cagione della: soppres-| numero delle monache e a cento| dell’anno XII con pieno successo|sacchetti di sigarette 8 cibarie. Quan-|S.U.A. LI Spagna © |165,- |165,50| primere una marcata tendenza ai mer-| Chi non intende dare 11 proprio metti i don 

sione napoleonica, per nom ‘tornar |venti cat o AT SI Se di risultati .é con-una «spettacolosa|do il trefb si a inpssa la folla ‘assie-| Svizzera _19945019L:Sollolanda -1918—-/818= cati, serici internazionali che hanno!a-| nell'avviso DIA Seta ate Darsena % 
Ì miai pil . governo d pe 1) ianio (da |; AREr * bo SHAN I : Ki y 1 ) î m-| £4 È ; 
Ù pg pitingoiPà DIR pt n Ag si St affluenza di 370.000 persone «conve-| Pata lungo Je banchine ha calorosa BORSA DI TORINO vuto un andamento calmo e, nel com ra oriali Diritto Tato L $ ‘volevo | In tutte 

Ù ; i b dk: DE î Bi arte diuaia, ed alcune dal- 

Borgo S. Sepolcro a tenervi scwola|l’esterio, 

Maestre Pie, 
per le ragazze della città, fra lella ‘Polonia. Era il primb i 

religiosa. ‘unione di|moderno che sorgeva in Itala, che 

comie dalla Francia e dal- 
istituto 

nute ieri alla Fiera a ‘sugellare su 
perbamente l’attività mercantile, 
Come manifestazione di chiusura 

mente ed ‘entusiasticamente inneggia- 
«to. al Duce, 

Raina TERNI, (30 
Il 104.0 Battaglione' Camîce Nere ha 

TORINO, 30 — Rendita Italiana 3 1-2 
per cento cont. 78.50 — id, id, f..m.f 
‘78:40 — Prestito Conver, 3 1-2 per cen- 

plesso, intonato «a discreta fermezza. 

Sete d’Italia. — Fettimana di contrat 
tazioni discre* mente attiva, con prez- 
zi in leggero miglioramento, Sempre “no ma debbono a norma di lesse 

per 10 giorni. 

Le offerte ; ni 

n@n possono venire recapitato & 
es 

indirizzato allo. cassellt lt redic: 

n 3 . e Bot n tai tI e caga Si 76,902 ii È +. 7645 — 
pie dommie, che rappresentava, neljposcia di tanti altri sarebbe staio|del mercato fieristico ha avuto luo» to cont. 76.30 id. id. f. m. 76,45 preferiti gli articoli fini. 
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limite del possibile, per quei tempi, 

Miorrò— non Jungo corso di tempo, 

Soltanto nel giorno dell'estremo 
igiudizio sarebbe stato noto agli vo- 

‘ mini il grande bene che vi aveva 
pperato. 3 

Intainito ella si era andata miatu- 

ciò chie poteva dirsi una Casa reli- 
giosa; e, néi dieci anni che-vi di-|potevano 

esemplare e modello. 
Siffatti e mirabili 

lascia 
inoperosi i 

risultati mon 
e indifferenti ed 

nemici della religione 

iscovd Fialiconieri, scrisse di lei che|ebbe a dire che «in tutto il suo Sta- 
to non aveva istituto più encomia- 
to e più guerreggiato di quello di 
Fognano, quantunque non emer- 
gesse mai alcun fatto che in qual 
che modo potesse convalidare |e 

Mando all’ardua missione cui Iddio|aCCUSse», 
a destinava, ed alla quale avrebbe E la opposizione non mancò nep- 

go un ricevimento offerto dal Comu: 
re nelle sale d’onore del Palazzo 
Marino. Il sen. Puricelli ha anche 

«modifica lo statuto 

LIS i RIOMA, 30 
Ieri mattina a Palazzo Marigno- 

li il Congresso della Confederazione 

Internazionale degli studenti,. p1csie- 

duto dal dott. Gardini, membro del 
direttorio nazionale del P. N. F.. ha 

lasciato Terni. II Capo di Stato Mag- 
giore della Milizia, S. E. Teruzzi, ‘sì 
è ‘recato alla caserma Bri:none per 

Nere prima della loro partenza ed ha 

che hanno offerto. ai partenti doni £ 
fiori. CHE, ” . 

Concordi per posti di ascatnt 
nolte Università e negti Istituti superiori 

portare il saluto del puce alle Camicie| Miglior. 6 per cento 469 — Istituto S. 

. Buoni del Tesoro nov, 5 per cento 1940 
101.60 —. id; id, 1941 101.70 — id. id. 
4 percento 1943 94.50 — Consorzio Cred. 

‘Paolo-Fond. 5.;per cento 486 14 — Ban- 

— Cartiera Burgo 233 1-2, > 
Cambi: Parigi 79.65 — Londra 58.45 

— Zurigo .391.50 — New York 12.09 — 
Belgio 2.05 — Olanda 8.16. 

Cersa delle obblisazioni 
Quotazioni del giorno 29 Aprile: 

Titoli di Stato garantiti 

Bozzoli. — La materia prima ha a- 
vuto un contegno piuttosto irregolare, 
la. soddisfacente fermezza . dei. primi 
giorni della settimana essendo venuta 

sero Affrancate e spedite per posta: || i 

et Festa 
Agenti — Piazzisti — Viaggiatori 

FARMAGEUTICA cerca E |; 
Cent 60 er parola. minimo 10 parol@_, Teri ma 

Milanese Ì 

TERAMO, 30 

Il Ministro per l’Agricoltiira e fore- 

ste cn. Rossoni, alla presenza di tutte 

lè principali autorità e di circa 20.000 

lavoratori e div tutte le organizzazio- 
ni fasciste. ha ieri consegnuto 61 cer- 

tificati di: pensione ad altrettanti. ope- 
rai ‘dell’industria’ e dell'agricoltura ed 

ha tenuto un applauditissimo discorso 

ma, preziosissimo, pier le sue alltis-|e le sette anticristiane che’ tanto|inviato per l'occasione telegrammi) i, i ra ca d'Italia 1561 — Ferrovie Meridiona-| meno nelle ultime riunioni che han-|renze rappresentante propagandista tt i 

sime asconsioni di ‘spintito, e per le|armeggiavano, e con ogni mezzo, a|di omaggio devoto a S. M. il Re, al Dani i A i Se POT so Fa) OG Hiftiche inflessione nei |Sita medici piazzamento prodotti Mi tata dal 

lotte gigantesche che vi ebbe a so-|quei tempi. Subito, fino da princi-|Capo. del Governo e al Segretario|w reruzzi e (a gruppo delle autorità BASTA Li SN TA 398 Ti Sy corsi, pi - Dott. Lapi - Via Garofalo | Messa 

stenere, giovane poco oltre i venti|pio, si scatenò la temmiesta, di per-|del Partito: locali,.ha ‘percorsa.Te vie principali dij — F.L.A.T. 339 Nebiolo 16512 — Te.|. Cascami. — Affari a Prezzi di listino. PIOA “l'Umero 1 

anni — fu tanto jl bene da lui fatto, |secuzioni, di calunnie, di ‘infamie, o e ‘Terni per recarsi alla’stazione, saluta-| deschi 108 — Officine Savigliano 770 —|7 rie i; ; z dl "te, ter 
‘chia ’unio dei suoi direttomi spiritua-|e nulla si risparmiò, neanche le Lr FS «+ |to lungo il percorso da una immensaf Bauchiero 163 1-2 — Elettricità Alta Ita- La Visita del Ministro Rosso ] Îssieupansi sulla dita lenicano, 

di nea Gillo poiagni, aqua secco, iù icons cine COnelWazigh® deg INNI [cn sesti a: pain Seli io Sino AE ani sopelele in Gn 9 St 
le fu in segui icamio cenerale alj2igli stessi tribumiali ecclesiastici, ; HU s È ; 490 — la 3414 — Monte. 9 i di t 

‘Ravenna da il Cardinale ‘Arcive-|tanto che il Pontefice Leone XII si dagli pe pico dona E catini 1735-8 — Cartiera Italiana 983.412 UN grandioso acquedolto in ‘costruzione orso, 
è indispensabile | 

INDISPENSABILE AI REV.D 
SACERDOTI per provvedere alll © _ 
vecchiaia propria e dei prop! 
congiunti a carico; perchè la Ph 
lizza vita è il mezzo meno cost09 | 
e più utile per prestare la prescri Ù ‘consacrata, con una fortezza ed un|pure per parte di autorità ecclesia- sn i È ; ge ‘(OMA. 30 |Rendita Italiana. 3,50% 118,55 } : ù hMemale 

iaroistmo veramente ‘sublimi. e con[stiche, così che il Pontefice Grego-{Proseguito i'suoi lavori. Il presidente RISI LOa 0, GUENTE E ser .| Prestito Conversione 3,50% 76.55| per la celebrazione della Festa del La-|ta cauzione in caso di investitu”? {ione gi” È 3 Diche sì che, > ) è Il, Ministero; dell'Educazione .Na-|trerzo Prestito Nazionale 2% ; : 1 Re di 
Suino spirito di sacrifizio e di-immo-|rio XVI si vide costretto, mel 1841, ha proposto la nomina di una sommis-| zionale comunica che sono stati in-|Buoni Tesoro 1943 sn eiizia Toe VOLO: SEAL, AE » di un beneficio ecclesiastico. «Toi raff 
Jazione superiore ad ogni ammira-|2 sottrarre alla. giurisdizione eccle-!sione. la quale esamini:la procedura] detti i-seruenti concorsi per posti di|Buoni Tesoro: 1941 - 5%, 10175) Nel pomeriggio il Ministro sai ape INDISPENSABILE AI pR0 di Ges 

ione, tutta se stessa, per j quaran-|Siastica faentina l’Istituto Fogmia-|per l'ammissione in seno alla ronfede-| assi 7 ‘versità j| Buoni, Tesoro 1940, - 5% 101,65] tecipato ad un ricevimento dato al, 1 pi md sb , per ji qu È p seno alla ronfede tent ta RS i 3 ; Ù ì a ; £ i assistenti nella R. Università e neilgst 9 ; Il ter-|FESSIONISTI che trag VENE 
t'anni che ancora le restavano di|nese ed affidarlo al Cardinale Gin-|razione dell'Irlanda, Palestina: e Cata-|R. Istituti di istruzione superiore. |Onere Pubbliena 8%. e” Mast E SR, " Sorge dagni dall Ò Ù ve vità bel;. vita. î vanni Mastai Ferretti, Vescovo di È : FARC CEST TI este sr PAS ;|Opere Pubbliche LR.I. 4,50% 180 | Venuto anche S. E. il Vescovo. guadagni dalla loro attivi Il officia; 

Tl 24 ottiobre 1822, fiesta dell’Ar-|Imola, come Delegato 'Apstolico, il RE Lai L: sn l: ILL ER Di va sa Opere Pubbliche Elfer 4,50% isti] S E. Rossoni ha visitato i lavori dellche hanno un vigile nemico n di ‘ltanistic 
cangelo Raffaele, giungeva al pae-|qTuale ne tenne il governo, assiduo|UNIt d'America, particolarmente in (FESSO e sità di Catania. SE 7 dee i; 509,=| grandioso acquedotto del Ruzzo în co-/morte, che priverà: d'un tratto limitare 
se di Fognano, in Val di Lamlone,|e scrupoloso, anche. dopo la sua portante, perchè all’unione degli stu- ip 3 span A, di (Catania. Dei a ALI 512,—| struzione, che approvvigionerà °° lloro famiglie — abituate agli ss lenne « 

| © sedici chilometri sopra Faenza,|elezionie a Pontefice, eleggendiome|denti americani aderiscono olire 360 4 ia ur varo SPED POSARE sS9ni Gartelle Fondiarie muni con 200 mila abitanti. (della vita — di ogni risorsa E° 
per dedicarsi tutta, anima e corpo,|& suo rappresentante, ‘immediato, |mila iscritti. Gli Stati Uniti si erano DR ora Mrreg LR Cassa Risparmio Milano 4% . 492,75 n. INDISPENSABILE A tut" lè: la 
‘il pieno vigore delle sue forze, al-|il Cardinale Chiarissimio Falconie-|allontanati dalla. confederazione per Liegi Re PS e DERE ERRO, Rolonna Aa dos LA RADIO DI OGGI GLI IMPIEGATI salmeni! à 
lai DUNE NI. ì PT vel agi di unita odio | ragioni puramente amministrative. |: Concorso al Posto di Assistente |Oredito Fondiariò Roma 4% sen int OE RINO GENOVA. TRisstela= duelli «di “azion de rise nt ceh com 
Me la aveva chiamata il santo lore Savanico. PI SCaglio CON: aroha l'Austria in. questi ultimi ‘tem: l’Istituto d’Isiene della, R. U- Obbligazioni MILANO au» BOLZANO - ROMA Ill a' quell di aziende private, “aitra ani 

Arciprete del luogo, Sacerdote Gia- pe lo stesso angellico Pontefice fino| ; hg fatto domanda di ammissione Ro: e: Pri gle CO ie ala Enia da gemera Malatesta, [BONO pur' moltissimi, e Che no per il 
como Ciani, il quale di lei. giovi-|Aill'inverosimile, colla diffusitone, |. A a IR rr LN Pubblico ina È 496,--| 1330-44: Musica varia . - Borsa e dischi. [possono contare sulla pensione P” [lo svan 

netta, era stato confessore nel Mo-|dalla Francia; di un :romianzaccio |iN seguito al chiarimento dei suoi rap-| Concorso a un posto di aiuto pres Credito Navale 6,50% °° 108 | 1940: Cantuccio dei bambini. la vecchiaia o in 99” di morte |A di fe 
niastero delle Domenicame di Tre-|iniverecamdo. che osava scagliare il|porti con la Germania Ja quale avieb-|50 l'Istituto di clinica chirurgica|unificato Milano 4% 90,50] 17.5: Dischi novità «Parlophon». mella cerin 

 dozio; e, fino da allora, aveva avu- Tonao, pod Ni a Piso > pene S be voluto -ranpresentare in seno alla 0 R. pigna Re a Ralagn, ema. 1901 - 6%. go ROMA, SAPORE Do BARI NE FRITTI SE VAZICI Al anno 

ta occasione di conoscere ed ap-|contro la santa fondatrice delll’Isti-| confederazione tutti i paesi di lingua| CONCOrsO a UR. posto. di assitente| forze Idrauliche 6% go 3g isti i Sacri i; ; £ È ; ua stati Ni i /, fù È tistich À : Sacre 
prezzare, nel loro giusto valore, i|tuto. i tedesca. La Francia che ver diverzen-| 1980 l’Istituto di chimica genera-/meridionale Elettricità: 6% {63 | 20,50; Concerto di musithe onerettistiche | ALy che possono in una poli? /lennità 
donî straordinari di virtù edi sa-| La quale s'immolava così sempre |, sorte negli ultimi tempi aveva in-|19 della R. Università di Napoli. |Seso 6 per cento, 495,50 | 20,45: Concerto variato. vita trovare per loro e per le 10î|ne, 
pienza, oltre la età, di cui Iddio|più nel suo sacrificio interiore, eu-|.7."°, : DL IAA ‘ Concorso..a; cinque posti di '.assì-|50c. Eerc. Telef.-6% 492,50 CITTA' DEL VATICANO famieli s inestimabilli 
TA ary caristico di i tutta. Lon terrotta la sua attività in seno #1 con. Visti j ii ca | enienraneo 6% 501, ; i SHE RA TRA Co6 d 

larghissimamente l'aveva colmata, |Caristico di cui tutta l’opera sua, hi stente. presso l’Istituto di clinicalferr. Nord Milano 6% i 510, | Ore tt» Conversazione religiosa in: SP2-/nelle fortu vicende dei coli 

fim Fognano, ‘comle.a Tredozio, etna la sua vita era in-|gresso, si dichiara ora pronta a colla-{chirurgica. dellaxR, Università dif... e ‘°°, |gnnolo. — 90: Conversazione religiosa in| nino: Di delle în laine SA della 
to ; “e Re: AI PIRO VIRA 7 | È SOR 5 i «ov i SETE ù ; i i si italiano, sio , 3 x 3 NES) o 1e è ; 
fprrimia della; soppressiloinie napoleo-| timamente nutrita e pervasa, — borare con i:rappresentanti degii ‘altri Napoli. imola sd | Tendenza del mercato dei valori a. red: Maliano, OGRAMMI ESTERI EREDI Raiz ù 

nica. esisteva un convento di Mo-| La-abbiamo detta grande ‘Rifot-|vaesi. Il dott. (Gardini in.un applaudi-| . Concorso a.un posto di assistente dito fisso: Buona... sti TO Srinvene 2. copi. Bruxelles. ill. ASSICURARSI... SULLA vit lE ciori 

nialche Domenicane di voti solenni, | matrice Domenicana, benchè all'Or-|t0 : discorso, ha quindi esposto alcuni|presso l’Isctituto di clinica oculistica Regresso sui mercati granari mondiali (Dalla Esposizione). — 90.15: Droltwich |E' IN OGNI CASO UTILISSIM pe: il. 5 
‘dedicato, come 1a Chiesa. a Santa drimie Domenicano la nuova Istitu-: ninrinii cd n Aolovas | della R. Università di Roma... 9A VIT i (Dir. Alberto: Coates). — 21.15: Bruxelles per garantire al proprio eredi One deli 

ICQO, i 3 sE aio principii, concordati con 'i delegati Er REI aa È Gli ult FIT ITRAIA RE RVAVIIARE I (Mus dese) prop ore Ne dell 
‘Caterina vergine e: martin n-|zione, di cui la Madre Brenti fu RR ; | Pani: tò d tent i ultimi giorni di aprile sono sem-|T (Musica. svedese). ata ; Ta ; Vort)i 

a ‘vergine e. martire, co. x delle‘ princinali nazioni SIE Concorso ‘a un pos 1 assistente a : la ti variati, — ‘19: Stazioni tedeschejre la ‘restituzioni di una somP di Mm vento che poteva vantare un passa- fondatrice, formalmente non ap- e’ principali nazioni europee che presso l’Istituto di fisica sperimen- pre stati piuttosto movimentati in tut- PISGANZ AIA I tuat f d DIP amo 

to momasticamente glorioso, ma del|partenga;. ma: ne fu tale, e senza/S®Iviranno per modificare. nella for-|i 10 della R: Università di: Napoli. |! le grandi Borse. granarie, e ‘anche|(Pot-pourri popolare). — 19,0: Midland DISAGIO: POE: gaia TER: celebr, 
qualle, materialmente e réligiosa- dubbio, la’ base ed il fondamento, |ma e nella sostanza, lo statuto della| . Concorso a un: posto di assistente quest'anno l'andamento dei prezzi ha|Regional, London Regional (Orch. e ba qualche opera di beneficenza, lio Aba 

imlentée, ora non sopravvivevano che|Sia nella prima fommazione, e però) Confederazione, {presso l’Istituto ‘dî zoologia e anoto- ribadito la tradizione. La consegna Mie) — 90. Oslo. Sottens. Radio Par formarsi infine una pension® {Dogo } 
îî ruderi, mai connessi e minaccian-|incancellabile, di-lei; sia nella sue-|. Sii mia comparata nélla R. Università maggio ha sempre trascinato con sè e- rigi (Programma variato, — 20-15: Hil-|juna rendita vitalizia. sil Bir 
‘i ruina. benda praga di fatto Sarri io va + ldi Pisa RELA A Sta tt: ‘interessi e il volume delle con-|versum sto: di 3, Piras PE i Tutti coloro ché convinti dell logo Ta 

Nella; visita apostolica del Vesco-|tico. Convento di Santa Caterina I{ Unta [i î NI f {o | lavori SA ii itato di assistalta | frattazione su questo mese è sempre|Huizen (Programma. religioso), Praga :(D'- n 3 rà 5 a, 

to Mons: escsizo Marchesini, an-|di cui si aggregò il personale su- lil BUE ss ' Concorso' è un' posto di assistente) s1a50 particolarmente abbondante. rezione di Schutz), — 91: Stazioni toda ne.| necessità di compiere una dov” |% col se 

- noi 1573. fatta ‘in nome e nell’auto- 
rità -di Papa Gregornio XIII, Ugo 
Boncompaigni, bolognese, si ha que- 

modello; lodò vivamente la comu 
nità delle mionache, particollammien- 
te perchè trovò che vivevano nella 
miassimia. ‘conicordia. e conducevano 

siasi Monastero di monache...v. . 
| Il santo ‘Arcîprete Giacomo Ciani 
fu il grande infiizatore, e, per miolti 
anni, il miassimo direttore della 
imuova grandiosa istituzione, jn cul 
Riosa, Teresa. Bremti portò l’anima 
interiormiente vivificatrice, ed a ciò 

tenze,, e contemplazioni interiori, 
che la dimostrano una delle misti- 
che maggiori, in conformità ai no- 

ed in tTeligione, quelli di Rosa da 

patrizio faentino Giuseppe Maria 

‘perstite, e si conservò la denomina- 
zione fino al giorno dellla, consacra 
zione solennissima del suo Tempio, 

battesimo, ed un nuovo titolo e no- 
mie, quello del SS. Sacramento, ‘ 

Si rivelava così, in quiel giorno 
indimenticabile, lo spirito, la vita, 

i cui corridoi spaziosi ed intermi- 
nabili sembrano: costruiti apposita- 
mente per la. processione di tal 
giorno, ha sempre rivestita una 
tmadizione di festa e di gloria, Ja 
cui. fama. e. risonanza si estende 
largamente al di fuori. 

notata dalla fondatrice stessa nei 
suoi Diari spirituali, autografi, in 
data 22 giugno 1823  antivigilia 

mi sortiti ed assunti in battesimo|della sua solenne professione reli- 
giosa nel nuovo Istituto, con quer 

Lima, e di Teresa di Avila, ed il ste parole: «una vera osservanza, 

un nuovo spirito di religione, ed 
Emiliani, letterato di fama nom co-|un ossequio ‘particolare al SS. Sa- 
miune! pi rofondamente re-|cramento». ; 

» pedagogo D j Semplici parole, ma. che vanno. 
ligioso e consapevole delle nuove 

esigenze dei tempi, womio di giover- 

chissimo, che tutto il suo vistoso 

del (Ciami, all'opera che s’iniziava 

in un paesetto ignorato, il sussidio 

indispensabile materiale e didatiti- 

co e di civile prestigio e diecomo. - 

Sii trattava di rinnovare le glorle 
dell’antico Convento di Santa Cate- 

rina in Fognano, si trattava di, a- 

prire un: solenne nuovissimo istitu- 
to di educazione e di istruzione per. 

alla 

‘alla’ religione una novella. genera- 

zione, Ù 
idel «d’Azeglio ? 

gnatamente dalle “madri. avrebbero|santità, 

‘attinta la nuova linfa vitale a pla- 

smane i. 

“yellata era .da , Dio 

trattava. peculiammiente, per 

Rosa Teresa Brenti, di 

e Iddio da lei voleva. 
T1 2 ottobre 1822 era stata posta 

A 

- Essa a Gesù de ere 

ratteri adeguatamente secuzione «più profonda: per tutta Le } 

alle nio cui la patria rinmo-|propria vita, ed dopo laldel Sottosegretariato per-la stampa 
destinata. Si|miorte; e la ebbe. E’ tuttavia a spe-| , 

Suor|rare che, omai eliminata ogni. dif- 

plasmare!ficoltà, i suoi scritti, informati adi | È 

una Comunità Religiosa che fosse|una sapienza divina, dopo un. se- Giano e del Segretario federale del 

‘modello. come l’antica di Santa Ca-|colo di. assoluto nascondimiento che/|'Urbe, è stato inaugurato il Dopo- 

terina, ma chiamata a più scor li A da. distruzione o di-/Javoro del Sottosegretariato di Stato 

‘missi ‘ qualle ‘esigevanio i tempi|sverdimen 
agri po E Pegi inatdiei P fiano a venire alla luce. È 

Sappiamo che uno scinittore imo- 

la; prima pietra del nuovo miomnu-|lese, compietentissimio 

lumeggiate sl luce della storia 
no benemerentissimo per la sua interiore ‘di quell’anima eroica, co- 

città è nella sua città, e politico di[me lo sono nella successiva -Gspo- 
vedute assai ampie e profonde, ric-|sizione dei ‘Diari medesimi. La I vichiamp il ; 

vicariati : ‘one|risorsere dalla decadenza avvenu-|; «Stia ci . patrimonio destinò a persa ee den o even inaugurata dalSottosegretario Jannelli 
soppressione napoleonica dif - TDI 

tutti gli 
spirito religioso è quello della fon-| 
datrice, che partecipa ‘ intensamen= 
te; alla base, della vita‘ domenicana; 
nello sviluppo, intimamiente 
forma alla pratica della miortifica- 
zione cammelitana. 

Ordini religiosi; il nuovo 

come adottata la massima |00 vivo. vitaile. perpetuo; sacrifica- 

fatta Italia, rifare le. della SS. Eucaristia, il segreto, 

'gl’Italiani, che dalle famiglie e, se-|cosÌ imamnifestato, della sua vita di . si 
, 

hiesto la per-[[nayguraz'one del Dopolavoro 
ed anche 

non ‘impmobabili, ab- 

in materie 

di ‘S. Giovanni 

della Conferenza del traffico stradale 

Duca di Spoleto presidente genera- 
le del Reale Automobil Club d’Ita- 
lia e con l’intervento di Ss. E. Jan- 
nelli Sottosegretario di Stato alle 

to il: quale hia posto in rilievo tra 
l’altro. come la. perilodicità di que- 
sta adunata è pienamente giustifi- 
cata dalla necessità di aggiornare 
le norme di circolazione: in comri- 
spon:denza. con la sempre maggiore 
diffusione ‘dell'automobile e ha af 

petenti. Tale collaborazione confer- 
ma. anche nel ramo tecnico la giu 
stezza dellla dottrina fascista. 
Conclude porgendo ai convenuti il 

riconoscente il pensiero a S. M. 

gni patrio sentimiento ‘e al Duce 'al- 
to patrono di questa comiferenza. 
Appliauditissimo ha parlato pure 

S. E, Janmelli. 

Una linea ferroviaria siciliana 

: sta 3 SIRACUSA, 30. 
Teri il Sottosegretario di Stato alle 

Comunicazioni on, Jannelli ha inau” 
gurato la linea ferroviaria Noto-Pa- 

s’in.| cino, grande e: moderna, opera del 
regime, lunga 28 chilometri, ‘ricca di 
opere d’arte, realizzata per le neces- 

festazione di giubilo esprimendo la 
loro devota e profonda gratitudine al 
Duce. : TRON 

i ROMA, 30 
Alla presenza del conte Galeazzo 

per la Stampa e Propaganda con la 

ordinario, presso Ta cattedra di pa- 
tologia e clinica chirurgica del R. 
Istituto superiore di medicina vete- 
rinaria di: Napoli, 

ordinario presso la cattedra di Zoo- 
tecnica. del .R. Istituto. superiore di 
medicina veterinaria di Napoli; . 

degli ufficiali del R: Esercito.. 

Un orribile uzoricidio 
IS ' NAPOLI, 30 

| A Oppido Lucano, presso Potenza, il 
contadino Antonio Mancuso, di 21 an- 

carabinieri di Acerenza ‘sono riusciti 
dato poi alla fuga. Più tardi però ‘ij Francia, 

ad arrestare l’uxoricida il quale è sta- 
i to mosso all’orribile passo di non si 

suo saluto augurale: e innalzando| sa quantò ‘foridati motivi di gelosia, 

A complicare la situazione di questi 
giorni è poi intervenuto V annuncio 
delle difficoltà fimanziarie di una gran- 

nere che le ampie ‘oscillazioni che sì 
sono-verificate în quest'ultima settima- 
na del mese sono pienamente giustifi- 

cate, tanto dai fattori dì carattere sta- 

‘to della tendenza. 
3, "sk 

‘Anche a Winnipeg è prezzi ‘hanno 
fatto. registrare un ripiegamento, per 

|quanto mené sensibile ‘di quello di 
Chicago, $ ; 5 

risve- 

il cui Governo ha natural- 
‘mente voluto approfittare dell'aumen-| 
tato livello: dei prezzi sul. mercato in- 
ternazionale, per liberarsi di gravose 
eccedenze coù. sacrificio più limitato. 

l’Augusto Sovrani ispiratore di ‘0-|Autotreno che precipita ia un torrente 
. L'autista ucciso... 

. «IMPERIA, 30 

alle gambe , ma non. gravi. 

brato, ‘con apparecchio a due posti, 
Timanendo in ‘aria 26'0re e 29 minuti. 

la “Missa Salisburgensis,, 
di Ghecchi in Germania. 

À op (WITTEN,- 30 
Ieri, nella sala municipale dei con. 

certi ‘di Witten, nella Rbur, è stata 
eseguita con successo, per la primal;a. ja. (fino aa 107.50 a 108.50, 
volta in Germania, la Missa Sali. benedizione del gagliardetto offerto 

dal Sottosegretario, . ‘ sburgensis di Vittorio Ghecchi. 

A sportabile di granone Plata del raccol- 

di aviazione a volo tibrato di Koktelel, 
Kastorguev, ha stabilito il nuovo pri- 
mato nondiale di durata del volo }i- 

.169 a 71 — avena razionale da 57 a 58 

A, di 
Îl corrispondenie argentino del Corù 

Trade News ritiené che l'eccedenza e- 

to 1935 non sia inferiore ai 100 milioni 

Un grande. autotreno, guidato  dai- ‘di quintali, mentre gli imbarchi delle 

l'autista Edison Muciarellii e sul qua- 
le si trovava anche l’alutante autista 
‘Bernardo Garibaldi, giunto nèi pressi 
di Cerro Ligure, per. un’improvviso 

malore. dell’autista,. precipitava. nell" È ; e ; N 

torrente. San Bartolomeo, L'autotreno|&Mentina di granone di quest'anno c0- 

proveniva da Genova ed, era diretto a 
San Remo... Il Muciarelli. moriva sul 
colpo, mentre il Garibaldi, miracolo- 
samente protetto da .una tavola. che 
aveva formato ponte, rinortava ferite] 

due ‘ultime campagne non hanno to- 
talizzato che 52-53 milioni dì quintali 
in média. Manca ancora una stima uf- 
ficiale del raccolio, ma ci sono.motte 
ragioni per credere che la produzione 

‘sclituira. un vero record. I primi arri- 

di constatare che la qualità è buona. 

Mercati granari 

da. L. 100 a 102 — meliga da 66 a 67 
— ‘segale da 75 a 76 — avena da 60 

Verona, 29 — Frumento buono merc, 
da. L. 107 a 108 — granone nostrano 
colorito da 71 a 72 ‘al q.le. 
Grani 

nuti. < 

sa: da L. 107 a 108 — id. buono mere. 
da 105 a 106. — «frumentone: giallonci- 
no, ‘friulotto, agostano e bianeo da 

al quintale, 

merc. da 80-8î da L. ili a 112 -— id. 
id. buono merc. da 109,50 a 110.50 — 

Granone nazionale id, id. Piemon 
te da 69 a 70, 

vi în Europa hanno inolite permesso| 

‘Alessandria, 29 — Frumento, Mero. | mme 

Firenze, 272 — Grano - naz; tenero]. 

21,19: Beromuenster (Comp. di Beethaven). 
21,30: Lussemburgo (Orch. e violino), Lon- 
don: Regional (Balalaike e soprano). — 
2,220: Budapest (Orch. e. soli di trombone) 

sburgo ftre onere in un atto). 

‘Studente R. Istituto Nautico 
Dilaniati dal dolore ne danno 

l'annuncio i Genitori, i Fratelli. 

l'aveva formata il suo Divino Spo-|.. Una niforma, nomdimieno, vi è, €|flarmiato l'opportunità della cotla-|ni, ha strangolato “la moglie Angela| St è motaio recentemente un seggi ESE s 120. 

so ‘e Maestro in rivelazioni, peni-|fondamentale, ed espressamente |borazione tra «RACI» ed enti com Marinulio, di sppena 17 anni, e si è|@Uo nell’ attività ‘esportatrice della Si dispensa dalle visite. . IRR 3; last mon fe 

Non fiori ma beneficenza. 
# 

‘ La Cara Salma si trova esposta| 
nella.. Camera Mortuaria \di- Vial 
Alamandini per il saluto degli 
Amici. 

I funerali seguiranno il giorno 
1.0 maggio alle ore 10, partendo 

da Via Alamandini, per la Chiesa 
di S. Giuseppe dei Cappuccini in 
Saragozza. SE 

‘Bologna, 20 Aprile 1935-XII. 

te di 

ì h 5 hs I 

stazionari, granoni soste- Franco Salvadori 

Conselve, 27 — Frumento fino di re- RO 

figlio e nipote dei rispettivi Ammi. 
nistratore Delegato e Direttore Ge- 

nerale. i‘ 

Bologna - Venezia, DIES 

20 Aprile 1935-XIII. 

ge |sicurare anche i loro averi col d, 
fili danni dell’Incendio e del Furl! 

rosa opera di previdenza, vogli! ì 
no stipulare una polizza di 
curazione vita, sì dirigano SO) 

‘sto elogio invero singolare e piùlprimo luglio 1833. ; POR NAPOLI, 30 » ‘i, | de casa granaria nord americana, an-|°""2995: Vienna Orc e violino). London|Agenti Generali della Spett. Ati 

che lusinghiero per le “Monache, il| In quel giorno memorando, Tem-|' La quinta Conferenza per la re-| Concorso .a un poste, Fianioae nuncio che è stato seguito dal provve-|Rezional (Balalaike soprano) — 22,20: Bu- OTETA: C ATTOLICA DI ASS le gion 

Momiasteno e il paese: «Il Monaste-|pio, Monastero, Collegio-convitto,|golazione del traffico stradale è sta- presso la. cattedra, Sf da : gta ge-| dimento di chiusura delle principali|davest (Orch. e soli di rombone) a CURAZIONE. con Sede in vERO pp soc 

To fu trovato molto ben adatto, ben|in una parola, tutta la nuova Isti-|ta solennemente inaugurata ieri|nerale e anatomia patologica del R.|Borse degli Stati Uniti per la durata| Vienna (Orc o e erche (Banda. militare]. NA dei più solidi, bene | 
‘chiuso e avente quelle qualità che|tuzione, giunta a felicissimo com-|nella Sala dei Baroni a Castel Istituto superiore di medicina veteri-| di. un giorno (mercoldì 24 corr.). Non| opere. — 920: Copenaghen. (Wagner: |!» uno del più sottai, ai 

sî richiedono in ‘un Monastero plimento, ricevette come un nuovo|Nuovo alla presenza di:S. A. R. iljnaria di Napoli. } ; \ ci sembra pertanto avventurato rite-| «Tannhauser», atto 1.0). — ‘20,45: Stra- riti e liberali Istituti Naziona LI0ni À d 

) Concorso .ai un posto di assistente 881: i Colla «Cattolica» potranno 

e i prodotti dei loro campi, co” 
vita veramente comune, sia mnielle|il segreto della fondatrice, Madre|Comuniicazioni in rappresentanza] Avviso di concorso a un posto di|gionale quanto dalle circostanze ecce-| vr 27 Agg i a n 

preghiere, sia nelle altre opeme pie, Suor” Rosa T eresa  Brenti ‘del SS.|del Governo. Erano Die presenti] assistente presso. la cattedra di co-|Z0nali sopra citate; come pure sì,sem-| La mituna del 20. Aprile. alle tro i danni della Grandine. lunedì 

ed elogiò sommamiente il sacendote|Sacramento, figlia di ‘Maria San-|tutte le autorità civili, militari e fa-|struzioni idrauliche del R. Istituto bra logico attribuire alle abbondanti ore 10.volava a Dio per inesorabile,| per notizie rivolgersi alla pit |iiate N 

‘Giulio Pontelongo della Villa di|tissima: anche questo. secondo ti-{sciste con a capo S. E. ‘Baratono! superiore ingegneria di Bologna. |liduidazioni di operazioni di: indole idelé. violenta malattià, l’animal: ” gli | Fante 

Fognano, che, fino dal sorgere del|tolo occorre non omettere, e nion|alto commissario per la provincia ore speculativa, îl sensibile riptegamento| SETCOO 1° ; zione od alle Agenzie Generti\ Egli 
Monastero con ottime normie, ave-|dimenticare: Se non che amche la{di Napoli, e il Presidente della con-| Ta legge ‘sull’avanzamento che sì è recentemente regisirato nei|pura di : ._ |Sparse in tutta Italia. perio 1 
va saputo ‘talmente formiare e diri-|caratteristica del culto Eucarfstico|ferenza 1’On. Bonomi, direttore ge- ESE prezzi dei. grani di tutte le Rorse Tapas i « i guar 
gere quelle religiose, che al reve-|è eminentemente dominicana, e'fulnerale del turismo. Ha parlato per). degli ufficiali. mondiali. ita 3 i ì mas lui o 

rendissimio visitatore sembrò ‘dijS. Tomaso d'Aquino. l’autore ispi-|primo il Duca Tiutta. Commissario]. scary IRIOMA 90 Per quanto ri riferisce parlicolarmen-| A & ' ag {| \Settor 

‘‘siver trovalto, in questo Monastero|rato della liturgia latina della so-{Straordinario al Comune. Indi ac- 5 FRITICPELIARIE PS te agli Stati Uniti le condizioni delle| Bi & E SOCIETÀ ANONIMA TIPOGRAFICA a. sel 
di Fognano, quanto di meglio a-|lennità del ‘Corpus: Dominî che nellcolto da vivi applausi si' è alzato i CEIO DINOale CO ani Mana gang non sono certo migliorate al i CIRRA tario 

nio L ERO, Se “Na ici ‘ionasteno.. di... Fo ( iR° ; esa p.|D. L. che ‘apporta’ î ta Teg nio. iusti; ) gi È ; " . f ] "Tae; 
rebbe Potuto desiderare in qual- grandioso Monastero. di. Fogniano,|a parlare S. ‘A. R, il Duica di Spole sBinonbi tant N, 899 sull’avanzamento nunto da giustificare un capovolgimen d'anni 18 \Sssiem 

NALE Lana opaco 
1—- La S. Messa ascoltata 

per comunicarsi spesso e Ton 
anche tutti i giorni , L.ir.iWM 

2 La Liturgia dei Morti L, 3,60.) 
3 — La Liturgia degli in- 

4 — L’Amico degii Amma- Ri, 
“Mall 0 gros ro Mg 

5 — Andiamo ai Vespri 
Appendice. I Vespri del- nd 
la Domenica... .. Le f® 

6 — La Pietà della Chiesa 
.» Apostolato della S. Li. 
VETO: a va gii a 

7 — Vita Spirituale e Vita 
Litutgioni +91 = FP, 

8 La 8. Messa! Liturgica 

La 0,69 

La. 0,40 

(Sacerd, G. Dal Sasso) 

dec i a eee 

-10 — Ghe il Popolo. canti! 80 
(S. E, Mons. Rodolfi) , L.% 

11 — La mia vita liturgica 
' (Sacerdote Tonolo) . . 
12. — La Crociata per la S. 
-Messa, (Sac. Tonolo) +. 

Parrocchiano ... . 
14 — Alcune regole prati» 

ohe per la confezione dei 
Paramenti Sacri .,’. ni LI 

15 — L'Anima del Culto. L: 17 
osissima»|Sità industriali ed agricole dell’uber | JI nuovo primato: mondiale |, PREIS ATA OO RIA REA i 

( a cuor: dell'arieto- della Croce; nel' fine  estiesissima- pc aio: ; nuovo primato: MONdiale ia 6 i ; 16 — La S, Messa Liturgioa 

s e Li on Ci rsa mente  all'apostolato missionario n Pogue di Nolo a di i P gr Rovato, 29 — Frumento nostrano ]|{fl Di ‘ con S, Antonio di Padova Le. 7 

siuoii: isti onde vedo Ta vita|della Compagnia ' di Vga San sbai+ PERTO ERA pena di durata del volo. “iui Re Lila e ero IA ita FRATELLI ALVADORI î A ma La, Dottrina Cristiana 

GE pi SIT tri Tance saverio; il tutto imcen-| iz: n. e Sis bi > nostrano fino da L. 70 a 72 — scaiolo RE ; SP egli Sposi, (Sac, Di FIL 90 
della famiglia ‘dare alla patria e|Francesco $ tal) i _| stazioni hanno fatto una grande mani- sita MOSCA, 30 GOLA TO,E ; ba i rt n OA e do LO 

3 i trato, ‘vivificato, infiammato al fuo L° isiruttore della “Scuola superiore |da 69-a 70. i a il dolore di partecipare la mor 
18 — La riostra divozione 1,50 
‘durante PAvvento . . l 

19 — 8, Messa e Comunio» , 
© ne in onore del S, Cuore , 430 

di Gesù (Ab. Caronti) . 4" 

U PolazZgi) 09 
. 21 — Istruzioni Catachisti. 

che sul Matrimonio, .dal 
«Corso completo di ‘Cate- 
chismo di Mons. A. Scot:,: 4,20 
ton JU dote (02 

22 — La S, Messa L#urgi 
ca spiegata al Popolo, 4,25 
(SaecBetli) 509 pot 

7 Poi 

gasella Fostale 159 - v10005 

[RA Pa) UNA 

9 — I Fanciullf e la Litur- 0,90 | 

Li 1:80 È 

Li 1,90 ; 
TRAE (il 1 SR Q ° È n 3 La Parrocchia e ig A 0,80 

20 — L'orologio di Gesù (Pg, 



PMI e IE 
w Lx È SA È 

L’AVVENIRE D’ITALIA — 1 Magglo 1933 lui Nat T—eee——- netti SETNITE : 
ZA i 

possati» ss f i ì i ” - - 

i ilmat: : i i . vo, a UFFICI DI REDAZIONE: Via Treppo n. 83 - Telefono n. 700 
2 e, con 3 , RA ” Ò ar al ent 
e mani* 5. i 

si i î enti fin- Fornarola, ritornato nella sua forma 
“«“| Ma ergrio |frrrroeereeeee9 SPICCIOLE DI CRONACA |nt, 1 una cosa ai commenii nn.) MI | migliore. 
bito ed B gine du a piene restatono A + Iì primo punto si è avuto in seguite 
dopo. i! Sboccia il maggio fiorito di rose e OLLETTINO DEMOGRAFICO U tt it t Ma quelle povere Store "ibn po: a calcio d'angolo lied Berg © 

o h i 
, 

La } i da SEA [pense era in mule I chie l$ ansa pn MA MOLLE AGITALA iero, deri pe ce flo i (DIOCESI DI CONCORDIA) E dro 
fiv; {nvengono pfiattuzozio Pepi NATI Rava rerng È Le buone e operose Suore che di- Bscole i erion IRIRICONIRO Ufficio Corrispondenza. Inserzioni e Pubblicità, PORTOGRUARO, Vi |pa battuto su un difensore ospite cd 
i vivera È, f i ie o cia Di ag rigono l'Asilo a Nimis r'altra sera! con l'avanzare della notte, era ri. Semirarig 26 « Telef, 14 — PORDENONE, Via Caslello 4, - Telef. 3.32 {è schizzata in et. Hanno segnato 
1,60 cd a poesia del Rosario canta do la GAD: sentiani 4 presenti quindi Tangerini al 34.0 con tiro da vai pito spirito le più belle strofe del. i MATRIMONI >» nanna 8 vd a, pi ag pg or E difatti verso la eta deco s trenta metri ed al 39.0 Fornarola con 

| more mariano. Nessuna immagi- Canrgazai viole A | nema annessa ell'Aedlo. le festose|il rumore sordo di un motore sul- rà alla sede del Fascio martedì ?|uno déi suoi irresistibili guizzi. 
di Maria è senza un fiore e senza 

.|'Ra fiamma e il nome benedetto e 

HICi llce è sussurrato con infinita tene- 
tarintorno alle culle e . . focolari 

Re \Wasi sicuro auspicio di benedizione 
È fortuna. 

3 All'alba e al Vespero la voce della 
onde, {impana ripete sul mondo il nome 

° Maria, nome ripetuto negli. az- 
«|Uri sul cinguettio delle rondini, 
Me raccolto in ogni calice di fiore. 

n aggio fiorisce serti di rose a Ma- 
Fi L' fiorisca anche lo spirito le rose 

ÉMa bontà, 

3
 es,

 

In tutte le chiese si è iniziato il 
\pese mariano, Al Carmine alle ore 

a | Predica don Ugo Masotti, 

2" (Festa di S. Caterina 
Teri mattina alle ore 7 nella chie. 

È di S. Pietro Martire, ricorrendo 
festa di S, Caterina, è stata cele- 

\jeta dal prof. don Ugo Masotti la 
Messa. Erano presenti in gran 

stero le donne cattoliche, studen- 
e terziari del Terz’Ordine do: 
‘'micano, ecc. AI Vangelo il cele- 
"inte ha pronunciato un nobile di. 
orso, 

r
a
r
i
 

Significativa funzione 
tI & . 

. a S. Giacomo 
Domenica sera. alle ore 20.30 nel- 
\\&Ttistica chiesa ‘di S. Giacomb il 
nemo: mons. Quargniessi, Vicario 

ri bMlenale, ha proceduto alla benedì- 
ostitul’ line di due tele del pittore prof. 
0. ro raffiguranti la Pietà e il cuo- 

PRO| Ci Gesù. dipinti artistici che re- 
o lau|\MI a ricordo dell'Anno Giubi- 
ita Dì è. Il Vicario Generale ha quin- 
© nellil officiato una solenne funiziionie 
o ne litanistica di chiusura dell'Anno 
ratto os ibilare. E' stato poi cantato un 
gli enne «Te Deum». 
sa. “li 

Tio , TUTÌ t la Sagra di S. Gottardo 
“ti ché: Comitato organizzatore della 

> pot annuale di S. Gottardo indet- 
he ber il 12 maggio sta allestendo 
oné pe 0 svariato ed attraente pnogram- 
morte: |A di festeggiamenti che; sssieme 
COM'|.® cerimonie religiose che si svol- 

UsTR! l'anno mella Chiesa parrocchiale 
li i Sacro Cuore daranno speciale 

54 Vennità alla popolare manifesta» 
ie, Ù 

imabili 

"© dla Stil Opa di 2, della Sovielà Operaia di HS. 
sSIMO É giorno 5 ih&ggio per solenniz: 

ito ve il 50.0 anniversario di fonda- 
credil0ine della Società Operaia Cattoli» 
somW di M. S., tutti i soci assisteran- 
Jo, UL Ale ore 10 alla S. Messa che sa- 
za, PI celebrata nella Chiesa di $S. An- 
sione Mo Abate in Piazza. Patriarcato. 

Ip Opo la Messa, nella sala. delle 
‘gelli ranze alla Casa dell’A. C. avrà 

ti d vel 0 l'assemblea. generale ordina- 
a do pi col seguente o. d, g.: 
vogliA4elazione morale e finanziaria - 

di aS'|azione dei Sindaci -  Approva- 
10 ag be del Bilancio - Comunicazioni 
sti g0|y) Presidente. ; 
“AGG Siomno 12 maggio avrà Tuogo 
VERO ij 1 soci ‘una gita sociale a Vene- 

s| Adunata di Fanti 
sl'îsenti il Presidente Nazionale 

e il Federale 
ilunedì è giunto a Udine il Pre 

la Diff |yMte Nazionale dell’Associazione 
moneta Fante maggiore gr. uff. Dall'A- 
seneft |: Egli si è intrattenuto col Se- 

| {trio Federale su vari argomien- 
2 iguardanti i fanti e ha visitato 

| Settori della sèzione, 
Wa sera l'ing. Dall’Ana e il se 
“dio Federale si sono trattenu- 

___ | Assieme al Presidente provincia- 
| É ipimo capitano cav. Monti, agli 
GLARE Ni airigenti e ad un. foltissimo 

*. |\}Ppo di fanti. Hanno parlato ap- 
\\ditissimi dell’uditoriîo il cav. 

L. 1-7 i che ha assicunato la più as- 
L, 3,50 | Na disciplina e fedeltà al Re e 
—_|\guce da parte di tutti 1 fanti: 

L. 120] Mhegretario Federale © il Presi- 
“IK Nazionale, destatudo il più 

L, 1,50) Il Nite. entusiasmo, |. i 
M, aduno si è chiuso cofì canti! 

«fl trincea e con. «Giovinezza» e- 
L. 1,2) |Nti in piedi e a grnn voce da 
Ha i presentiache.... innesgiarono 
0.60 ' Patria fascista, al-Re e al 

Li 9; SI i 
URLO Ò 

La. 0,40 lr à PENSA x 

c,- |\“io dei generi alimentari di i DS 
Di Tiny Unione Fascista dei. Commer- 

L, 99. i, «della Provincia di Udine s0- 
d ‘ica che a datare da lunedì 29 a. 

L. 0; IintNo entrati in vigore i nuovi li- 
so || Drezzi per i generi alimentari e 

Lit; Dane. 
430 tl Istino sono a disposizione degli 

L. a Ssati che potranno ritirarli pres- 
0,60 {|M} Uffici dell'Unione, Piazza Duo 

LA 0; ai ù 

D,: > È) 

00) In Trib 1 Li i ripunale 

l'ad si Gontro il padre 
© 8 ® Tio Fassetta di Giovanni di an- 

; i da Montereale Cellina, era im-|l; 
+ 120 MO di avere dal 1933 fino al 24 

a 1985, maltrattato il proprio pa- 
L. 1,50 ld di avergli cagionato lesioni gua- 

lt undici giorni. E' stato con- 
1,30 | dpj{0 ad un anno di reclusione col 

L.'° f |NMa® beneficio della condizionale € 
L.8 Ugg on iscrizione. Difensore avv. 

- Uzz0, i 

Sttivazione del transito 
190 fini passo del Prodil 

485 % Azienda autonoma statale della 
22 È \'agg COmunica che il transito nella 
ons% Miygtatate Passo del Predil è stato 

s lui e coi dirigenti locali i quat-]. 

Stato civile 
‘ PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO: 
Verdone rag, Corradino, impiegato con 
Trevisani Bianca, professofessa — Mi- 
gotto Luigi, autista. con Sgobino Lui- 
gia, commerciante. — Beltrame Emilio, 
perito industricle con Gori Irene, civi- 
le — Gaspari Alfredo, autista con Di 
Napoli Filomena, casalinga — Milocco 
Giovanni, operaio con De Conti Lucia, 
casalinga. ; 
MATRIMONI: Casarsa Sisto, agricol- 

tore con Gazzino Irma, casalinga — 
Bernardis Giuseppe, fabbro con Castel. 
lani Giovanna, casalinga —.Tominz 
Ermanno, impiegato con Lenuzza An- 
na, impiegata — Zamò Silvio, agricol- 
tore con Clemente Norina, contadina 
Masotti Luigi, agricoltore con Piecoli 
|Argia, civile — Maran Angelo, mecca- 
‘nico con Minigutti Alba, casalinga — 
Verona. Leonardo, falegname con Scli- 
sizzo ‘Anna, casalinga — Mariconda 
Gaetano, tenente R. E. con Valentinis 
co. :Antonella, civile, 
MORTI: Zilli Luigi fu Pietro di an- 

ni 71, esercente — Sommaro Giovanni 
fu Barnaba di anni 20 — Cuzzi Ettore 
di Romeo di anni 39, ferroviere. 

Sport 
L'Udinese vittoriosa a Valdagno 

per2a i 

Smagliante vittoria quella, di Valda- 
gno strappata alla presenza di ùn pub- 
biico, eccezionalmente numeroso, Le 
"due porte 'udinesi sono state ottenute 
una -per tempo: Chizzo su passaggio 
di Costa e Cossio con tiro violento trat- 
tenuto dal portiere entro la linea del 
la porta. Gli ospitanti, con azione del. 
l'ala destra, a dieci minuti dalla fine, 
hanno segnato il punto dell'onore. 

I bianco-neri che hanno lasciato in 
quella cittadina un’ottima impressio- 
«ne, nella mattinata, sono stati ammi. 
rati della grandiosità e lussuosità di 
quel Dopolavoro «Marzotto» che è sta- 
to. *r loro una vera rivelazione, 

Gli esiti delle partite di I Divisione 

A. Valdagno: Udinese-Marzotto (2-1; 
a Pordenone. Pordenone-Ponziana 3-0; 
a Schio: Tréviso-Schio 2-1; a Fiume: 
Fiume-Trento 2-0; a. Rovigo: Rovigo- 
Bassano 4-0; a Palmanova: Bolzano- 
Palmanova 2.0 (forfait). 

La Coppa Porzio al Pozzuolo 
». ‘A Remanzacco la squadra di Pozzuò- 
lo è riuscita vincitrice sull’ospitante 
per 2 a 0. Cavalleresco incontro egre. 
giamente' diretto dal sig. Borghi. 

Giornata di riposo per l'Udinese 
Domenica prossima l'Udinese godrà 

della sua giornata di riposo. 
Necessario riposo che-torna utile in 

ispecial modo. per Rancilio che nella 
partita di Valdagno si è visto la cavi- 
glia nuovamente infiammata, 5 

Verso la fine del Campionato 
Col ventunesimo incontro (sedici vit. 

torie, cinque. pari e una sola sconfitta 
l'Udinese è salita a quota 37. Sugli im. 
mediati inseguitori ha un distacco di 
otto punti che viriualmente si riduco. 
no a sei no il giorno di riposo che 
a ogni partecipante al torneo per il ri- 
tiro del Monfalcone, è stato imposto. 
Con la, sconfitta del Trento a Fiume, 

dove l'Udinese all'inizio dell’anno cal- 
cistico subì la stessa sorte anche come 
punteggio, l'ospitante si è avvantag- 
giato, così chè oggi. Trento e Fiume 
si trovano buoni secondi a pari merito. 

Il Treviso viene buon quarto e a tre 
punti troviamo il Pro Gorizia. ‘© 

Il sesto posto, quello cioè che come 
porta con le squadre di testa, la. pro- 
mozione nella Divisione Nazionale C. 
è tenacemente conteso dal Valdagno, 
Rovigo e Bolzano. i 

Non va però taciuta la ripresa del 
Pordenone a un solo punto dalle due 
ultime, nominate che ripone così la sua 
candidatura per la sesta poltrona, ob- 
biettivo non irraggiungibile. . 5 

Con la sconfitta del Ponziana e Por. 
denone Jlundici.triestino segna il pas- 
so a ruota diciotto, 

Sc
: 

Beneficenza 
In morte di Vecci Stanislao il signor | 

Pecoraro Umberto - offre alle Damine 
della B. V. del Carmine lire cinque, 

Nella Dante Alighieri 
Iscrizione nel ‘Libro d'Oro della Dan- 

te Alighieri. del nomè, del compianto: 
gen. Co. Quintino Ronchi, — 
Somma precedente L. 100, — dott. 

Renzo Nuga L. 10; dott. Michele Sar- 
toretti L., 10; Enrico Menazzi L. 10 — 
Totale L, 130, na 
La sottoscrizione continua presso il 
rg arco Zilli Banca del Friuli - 

CA 

Bollettino meteorologico 
‘Temperatura minima nella notte 10; 

alle ore otto 11; massima nel pomerig- 
gio 16. Pressione atmosferica 755; u- 
midità relativa dell’aria 74. Cielo semi- 
coperto; vento impetuoso. 

LI LI 

Brevi di cronaca 
La bambina di 10 anni Eugenia Pa- 

tazzioli di Tomaso abitante in via Fe- 
letto, giocando cadde a terra e ripor- 
tò alla gamba sinistra. una ferita la. 
cero strappata guaribile in 12 giorni. 

Enrico domiciliato 
Cicconi 

in via Teobaldo 
venuto ad alterco con. un 

compagno di lavoro presso porta Aqui- 
leja, riportò una ferita da taglio al 
naso ed-abrasioni alla. coscia sinistra. 
Guarirà in otto giorni. . | _.__ 

Il ferroviere Elia Michelutti di anni 
4) mentre stava. manovrando uno 
scambio cadde lungo il binario e ri- 
portò una vasta: ferita, lacero ‘contusa 
al cuoio canelluto ‘régione' frontale, 
Guarirà in 15 giorni. 

CORONE IN FIORI FRESCHI 

CANESTRI - MAZZI 
- PIANTE FIORITE - 
SEMENTI - BULBI 

GASPARINI - UDINE 

_Il fabbro ferraio Enrico Molinis fuj 

note del pianoforte e quando sta- 
vano per convincersi che a quel- 
lora non poteva essere che il Cap- 
ellano a prendersi il gusto di una 
reve variazione musicale nella sa- 

la + e toro scorgevano le finestre 
— piombava nel buio e insieme col 
buio piombava anche improvviso il 
silenzio, Allora, pensarono irepidan- 
tì le buone Suore, qui... gatta ci co- 
va, e alcune di loro corsero a chia- 
mare il Cappellano e a dare Val- 
larme in paese, tanto che in un bat- 
tibaleno sul posto si portavano, ar- 
mati di bastoni e di sfolagente, al- 
cune. animose. persone intenzionate 
di dare una salutare, lezione agli 
sconosciuti. furfanti, | 
Senonchè invano sì è atteso che 

î tadri-pianisti si decidessero. a mo- 
strare la grinta; più furbi delle 
Suore avevano subodorato Vaggua- 
to e dopo aver barricata la porta sì 
erano squagliati dall’ uscita della 
Galleria. da dove erano penetrati 

ifo in. attesa di, caricare la m- 

mediante chiave falSa, Tulto sì ri- 
dusse così a una vana. perquisizio- 

la piazza e l'agire dei freni: una 
macchina si feVmava in un angolo 
buio e qualcuno usciva quardingo. 
Certamente ancora i furfanti di pri- 
ma e le Suore via come frecce a 
dare l'allarme e a telefonare ai Ca- 
rabinieri. s 
Però anche questo movimento era 

Stato notato dai misteriosi seCcatori 
i quali avevano lasciato per «palo» 
l'autista e cos) quando giunse sul 
posto il. maresciallo dei‘ RR. CC. 
con un milite e il Cappellano, i la- 
dri sì erano ancora’ una volta di- 
leguati insieme al camioncino mi- 
sferioso che evidentemente era ta 

‘hi- 
na cinematografica della Sala. ‘0, 

Due colpi sventati nel giro nO- 
che ore: i ladri avevano, si Ue, 
stabilito fermamente il « c06P0 » 
pensando che a sorprendere: delle 
povere, Suore non è poi tanto dif- 
ficile, ; 

Una disillusione ‘amara, invece, 
e tutto... per quella benedetta mu- 
sical..». « 

N 

CIV:IDALE 
Conferenza 

Venerdì, 26 aprile, alle ore 20,30 ek 
la Sala del Littorio ebbe luogo una 
conferenza sul tema: «La celebrazio- 
ne del ‘Natale di Roma». Parlò . con 
competenza e lucidità il prof. cav. uff. 
Giovanni Lorenzoni, Preside del Li 
ceo. I mumeérosi presenti tributarono 
all’oratore meritati applausi, 

Il Mercato 

Cereali — frumento 101-104; grano. 
itirco giallo 62-65; idem bianco 4-06; 
cinquantino 61-63. 
Combustibili — legna di faggio a ro; 

vere spaccata e segata 5-6-6.50; legna 

in sorte 4-5. 

Frutta — fichi secchi ‘110-150; limo- 
ni al cento 5-6; mele 85-95; noci. co- 
muni 150-160. ‘ 
Ortaggi — asparagi 210-240; fagioli 

80-140; patate 30-35; piselli 80-110; ra- 
dicchio 30-50; spinaci 15-25. 

Polleris — anitre 3,70-4; conigli 1,80- 
.|2;. galline 5,20-5,50; polli 7-7.50; wiccio- 

ni 2-2,920. 
I 

SACILE 

Al Cinema Ruffo 

Mercoledì sera alle ore 21 unica pro- 
iezione di «Congorilla» vita e costumi 

di tribù selvaggie dell’Africa, mera- 
vigliose visioni panoramiche. 11 film 
fu tratto dal vero da una spedizione 
italiana, Film Luce e Cartoni animati. 

TALMASSONS 
L'Assemblea del Fascio 

Provenienti da Teor dove avevano 
presenziato alla inaugurazione di quel 
Municipio, S. E. il Prefetto comm. Te- 

sta e il Segretario Federale cav. Fu- 
mei domenica 28 alle ore 18,90 hanno 
fatto sosta a Talmassons . alla Casa 
Balilla. Quivi. erano. ad attenderli 
tutti gli iscritti al Partito, le Organiz- 
zazioni giovanili fasciste ed una folla 
di cittadini che fecero agli ospiti il- 
lustri una calorosa dimostrazione 
quando giunsero accompagnati dal Co- 
lonnello addetto ai Fasci Giovanili 
della Provincia, dal Console coman- 
dante la 63.a Legione Tagliamento € 
dal Preside della Prowincia. comm. 
Pagani. s x 

Dopo passate in rivista le Organiz: 
zazioni, si è svolta l'Assemblea annua. 
le del Fascio di Talmasson in cui ii 
Podestà e Segretario Politico sig. Gio- 
vanni Turello ha dato lettura della «ì- 
tuazione del ‘medesimo e della Bge- 
stione finanziaria del Comune relativa 
all'anno 1934. Quindi ha preso la na- 

{rola il Segretario Federale cav, Fu 
mei che ha porto un vivo saluto alla 
massa dei presenti è si è compiaciuto 

col Podestà per l'opera attiva che 
svolge in seno al Partito ed al Comit 
ne è con tutti i fascisti così discipli- 
nati e che ad vnanimità hanno ap- 
provata la relazione del Fascio. L’As- 
semblea si. è chiusa con vibranti ac- 
clamazioni al Duce ed al Re. Di poi 
gli organizzati hanno sfilato dinanzi 
al Prefetto ed al. Segretario Federale 
che sono partiti fatti segno ad una en- 
tusiastica dimostrazione da parte della 
folla. oz 

In séguito: nella casa’ Balilla ebbe 
luogo ‘la consegna della medaglia di 
carica al Podestà sig. Turello offerta- 
gli dai cittadini e fascisti del Comune 
come attestato di riconoscenza, per Ì' » 
pera che svolge da vari anni in: favo- 
re della cittadinanza. i goa 

GEMONA 
Morte di un missionario stimatino 

friulano 
Ci pervenne telegraficamente la 

tristissima notizia. della morte di 
un giovame missionario stimatino, 
Padre Tarcisio Pesamosca di Chii- 
saforte, della Missione di Jihsien 
(Hopgi) in Cina, 
Dotato d’una inelligenza superio- 
Tè, di cuore eccellente, ma sopra- 
tutto d’un eccezionale spirito apo 
stolico, aveva ottenuto, di passare 
giovanissimo chierico, nella regio- 
ne dei suoi sogni, applicandosi a- 
“facremimte ad una completa for- 
mazione. missionaria, i 

Anelava al giorno più bello della 
sua vita, al sacerdozio, per lanciar- 
sî con entusiasmo nel campo del- 
l'apostolato missiioniario,  Raggiun- 
se difatti la meta radiosa del suo 
sacerdozio il 17 marzo di quest’an- 
no. Ma il Signore nei suoi imper- 
scrutabili e adorabili disegni volle 
che ne. acapanziia ena le pri- 
mizie e, soddisfatto delle ardenti 
aspirazioni, il P. Tarcisio, atrasse 
a sè la sua bell'anima che, nel suo 
veemente amore per le missioni, a- 
vrmebbe voluto. abbracciare tutta la 
Cina. i 

Così Padre Tarcisio fu il primo 
missionario  stimatino consacrato 

7 in Cina ed il primo che rispose con 

DALLA PROVINCIA 
generosità e gioia alla suprema chia- 
mata del Signore 

La cittadinanza di 
ha appresa con vivissimo cordoglio 
la gloriosa scomparsa d'un figlio 
di cui amava altamiente. e. giusta- 
mente fiera ‘e si. associa, al profom- 
do dolore dei suoi. carissimi fami- 
liari e ‘confratelli istimatini, che si 
confortano nella certezza che Pa- 
dre Tarcisio sia una fulgida gem 
‘ma nella schiera’ degli Stimiatini 
che in Gielo fanmio diegna corona 
al loro VeMerabile Padre Fondatore 
Gaspare Bertoni, 

: NIMIS 
Natale di Roma. 

Domenica anche qui ‘è stato cele 
brato: degnamente il Natale di Roma, 
Festa del Lavoro. In piazza del Muni- 
cipio erano convenute tutte ]1e autori. 

ta civili e religiose e le organizzazio- 

ni giovanili del Regime coi loro f@- 
gliatdetti. Il Segretario politico ha te- 
nuto un patriottico discorso chiuso 
col saluto al Duce. Quindi il Presi 
dente del Comitato iocale dell'O. N. 

‘{B, ha consegnato i diplomi a 5 avan- 
guardisti testè promossi capisquadra,. 
Essi sono: Antonio. Niîmis, Bruno 
Peverellî, Giovanni Comelli, Federico 
Fior 'e Lino Sturma. iLa cerimonia si 
è chiusa col canto degli. inni della 
Patria eseguiti dai Balilla, Giovani e 
Piccole Italiane accompagnati dalla 
Banda e”con la sfilata davanti. alle 
Autorità. ha 

Continuano i furti 
L'altra sera dal pollaio di Giovanni 

Micossi. ignoti ladri .rubarono Pparec- 
chie galline. Analogo. furto. fu com- 
messo in danno di Giacomo &orì, E° 
strano che questi mariuoli possano 
compiere indisturbati le loro. mesta. 
Sarebbe. necessaria maggior sorve- 

glianza per poterli accalappiare. 

MORTEGLIANO 
Commemorazione di V, Bellini 
Domeénica sera jl nostro Teatro Na- 

zionale era gremito di pubblico  di- 
stinto per assistere alla Commemora- 
zione di Vincenzo Bellini. Erano pre- 
senti tutte le Autorità. La Banda (lo- 
munale ha eseguito Varii pezzi di mu- 
sica belliniana con Brani d'opera. de 
«I Puritani», la «Sonnambula» écc. 

TI pubblico ha applaudito calorosa 
mente, de) 

Accademia elleriana 
Domenica prossima avrà inogo a 

Castions il convegno, giovanile della 

Sottofederazione morteglianese con u- 
na interessante ‘accademia elleriana, I 
giovani parteciperanno in massa. 

CODROIPO 
Arrestata per furto di pelli 

I Carabinieri sulla ‘strada di Biauz- 
zo fermarono certà Eugenia France- 
scutti di anni 37, maritata Ottogalli, 
la quale: recava cò nsè in bicicletta un 
certo numero di pennuti dei quali as- 
sicur òdi essere la proprietaria. La 
donfia dava nell’interrogatorio  alcu- 
ne risposte ben studiate che però con- 
trastavano con quanto Diù tardi de- 
clinava il marito ignaro della cosa. 
La. donna è stata arrestata per. furto 
di; polli con concorso di ignoti. Si 
sper di essere sulla buona strada per 
trovare le.fila-di. tutti, i ladruncoli, di 
polli che infestano la..zona. È 

Dobbiamo ricordare la celebrazione 
di S. Giorgio perchè fatta con l’inter- 
vento del corò (30 persone) di Meda- 
na sul Collio. Gl’intenditori di musica 

restarono pienamente soddisfatti, e 
tutti rimasero! desiderosi di rivedere 
ad un altro anno i simpatici :=antori. 
Da notarsi Ja preseriza. di pareichi 
sacerdoti, fra cuì it dott. don Carlo 
De Ferrari, direttore del Bertoni di 
Udine, ché tenne un bellissimo Ppanse- 
girico» di don Evgenio Zanini di Ri- 
\ivarotta e di mons. Ribis di Venzone; 
nonchè «dei Parròci goriziani Milanie, 
Bos, e Blasco. Si chiuse la giornata 
colla. brillantissima Gianni Schicchi. 

S. PIETRO AL NATISONE 
| Festa degli alberi 

Giovedì alle ore 9, con la parteci. 
pazione di tutti gli iscritti all’O. N, B. 
e delle autorità, si celebrò la festa de- 
gli Alberi. Prima vi fu una Messa rél- 
la Chiesetta-Monuméento, poi il R.do 
Cappellano benedisse circa un centi- 
naio di piantine di abete, che al car- 
to degli inni nazionali furono rian$ 
tate dni Balilla, lungo lo stradone di 
Azzida, ; 

Chi l'ha perduta? 
E' stata trovata lungo la strada na- 

zionale una ruota di ricambio d'auto- 
mobile. Chi l'avesse perduta si rivol- 
ga al ‘cantoniere Novelli, | 

Chiusaforte 

Manifestazioni religiose e artistiche 

PORTOGRUARO 

Gita a Valdagno 

Quanti intendono di prendere par- 
te alla bellissima gita a, Valdagno 
promossa dal nostro. Dopolavoro, 
devono far pervenire la loro ade- 
sione assolutamente entro oggi. E’ 
necessario che ognuno si renda’ con- 
to della necessità di corrispondere 
alla. richiesta del Dopolavoro per 
non intralciare il lavoro di orga- 
nizzazione. 

La quota di . 85 potrà essere ver- 
sata entro venerdì 3 maggio. 

Si avverte inoltre che la visita 
al lanifilio Marzotto e alle gran- 
diose opere annesse sarà consentita 
soltanto alle persone munite di tes- 
sera di partecipazione alla gita del- 
LOLA: D, 

Dette tessere saranno rimesse, 'u- 
nitamente al programma della gi- 
ta, ai singoli partecipanti all’ ora 
della nartenza. < 

Premi dell’Istituto F. di Coltura 

+ Gli uditori dell'Istituto Fascista 
di Coltura sono invitati a rimette- 
re alla Segreteria, in una busta re- 
cante nome e cognome, .i biglietti 
di presenza alle manifestazioni cul- 
.turali .svoltesi nel corrente anno. 

Vari premi verranno assegnati ai 
frequentatori più assidui 

0. N. D. - Scuola di guida 
Quanti intendono prender parte 

‘ala Scuola - guida automobilistisa 

maggio, alle ore 18. 

La festa dei Santi Martiri 
Domenica prossima ricorre la so- 

lennità dei SS.mi Martiri di Con- 
cordia. Come ogni anno, siamo cer- 
ti nella partecipazione di una nu- 
merosa folla di fedeli, che da ogni 
parte della diocesi accorreranno al 
la tomba dei confessori della Fede, 
per attingere nuova forza e nuova 
luce nel duro cammino della vita. 

cre Funzioni. 
* * * 

Abbiamo assistito l’altra sera alla 
recita che la « Compagnia 9909 » 
ha dato al Teatro Sociale, presente 
un discreto pubblico, TI »el lavoro 
del Testoni, « I baler: 1 Cana- 
lazzo », è stato esec con Cura, 
ed ha trovato un veiv artista in 
Aldo Sangion, nella parte di Don 
Alessio Battistella. Hanno pure re- 
citata bene la loro parte: Luigi Laz. 
zari (Ulisse Bonetti) « Dionisio Cor. 
netti » ha trovato in Pietro Cigana 
il vero tipo di popolano; Petrin ‘Al- 
vise che ha rappresentata la parte 
di Giuseppe Cornetti, padrone di 
casa. Tutti gli altri discretamente. 
Teri sera la Compagnia ha fatto re- 
plica, con prezzi popolari. 

Conferenza sull’arte della stampa 
Questa sera al Silvio Pellico, per 

iniziativa dell'Istituto Veneto per 
il Lavoro e con la. collaborazione 
delle Associazioni Sindacali, ‘avrà 
luogo una lezione sull’ arte della 
stampa, particolarmente addatta a- 

promossa dal Dopolavoro dovranno 
intervenire alla riunione che si ter- 

gli operai tipografi, Interessante per 
tutti. 4 

PORDENONE 

Giornata del Quotidiano 
Là « Giornata del Quotidiano cat- 

tolico » che si celebrerà domenica 
12 maggio deve essere preparata con 
grande amore e con grande cura, 
E° forse la campagna più importan- 
te per l’Azione Cattolica. 

I nostri giornali, L'Osservatore 
Romano, L'Avvenire d’Italia, L’Ita- 
lia, ecc. hanno iniziato una nutrita 
propaganda perchè la giornata rie- 
sca una degna manifestazione di a- 
more dei cattolici per la stampa 
quotidiana. Re; 

Il Santo Padre con lettera del 25 
marzo 1933 dell’Em. Card. Segreta- 
rio di Stato, sì è degnato di appro- 
vare che venisse estesa a tutta V'Ita- 
lia la giornata con la certezza « che 
il Clero tutto e i cattolici d’Italîa, 
docili all'invito dei loro Pastori, fa- 
voriranno a gara, € nel miglior mo- 
do attueranno l’opportuna.proposta; 
sicchè ne venga al giornale cattoli- 
co cola desiderata forza di consen- 
si un grande vigore di vita e di be- 
nefico apostolato ». 
Il nostro veneratissimo Vescovo, 

senza posa, raccomanda la stampa 
cattolica. 

AW'opera, dunque, 
Fra le iniziative da promuovere 

per il 12 maggio, suggeriamo, dov'è 
possibile, accademie e spettacoli tea- 
tralì 0 cinematografici da ‘organiz- 
izarsi dalle nosire associazioni e isti- 
tuzioni educative. 

La Giunta Diocesana 

Notiziario 
II mese dedicato alla Vergine 
Ter sera ha avuto inizio nelle no- 

stre parrocchiali la pia pratica del 
miese di maggio dedicato alla Ver- 
gine. La sacra funzione incomincia 
alle ore 20. - ; 

La fiera di S. Gottardo 

vrà luogo nella mostra, città 1a tra- 
dizionale fiera detta di S. Gotta 
do, il più antico marcato pordeno- 
nese di animali e di merci. 

Il Primo Gran Premio Pordenone 
di atletica leggera 

L'ufficio sportivo del F,G.C, cui 
spetta il compito dell’organizzazio- 
ne del T.o Gran Premio Pordenone 
di atlatica leggerar va accelerando 
la preparazione diella. importante 
giornata sportiva. 3 

Alla manifestazione ‘aperta com'è 
noto a butti gli aderenti ai F. G. C. 
e «Guf», all’O. N. B. ai Dopolavo- 
ro della provincia, oltre ai’ tesse- 
rati della «Fidal», nella categoria 
allievi — gli sprovvisti di tessera 
potranno miettersi in regola sul 
xT-—TTT==rTT—eno 

TARCENTO 

«L'investito «dal tram 
è stato identificato 

Abbiamo già dato notizia che dome: 
nica sera il tram proveniente da ‘Par 

cento, giunto alla vicina borgaia di 
Volpinis, aveva investito uno scono 
sciuto che, probabilmente ubbriaco, 
giaceva rannicchiato nella linea è che 
era. rimasto cadavere. ; 

In seguito alle indagini esperite dai 
Carabinieri di questa stazione la sal 
ma del disgraziato è stata identifica 
a. Trattasi del mediatore sessanten- 

ne Ermacora da Magnano in Riviera. 

Varie dalla Provincia 
‘REMANZANO — Piccina annesata - 

La piccola Giovanna Modonutti di Giu- 
seppe di anni due eludendo la vigi- 

lanza della mamma usciva in cam- 
pagna costeggiando la roggia Cividina 
e cadeva nell'acqua affogando misera- 

mente. Il cadavérino è stato rinvenuto 
più tardi dalla povera madre. 

S. DANIELE — Contro un muro — 
Un pesante autotreno diretto in Car- 
nia è andato a sbattere contro una ca- 

sa di proprietà Flaliano demolendo 
buon. tratto del muro. La moglie del 
Flabiano che stava in cucina con un 
figlio rimase ferita dai sassi e gua- 
rirà in wna settimana. |. | 
SOCCHIEVE — Ferita con un pugno 

— La levatrice Ida Ridolfo di Osualdo 
è stata ferita con un pugno alla bos- 
bracoca da tale Italo Bearzi fu Vitto- 

rio bracciante ed ha riportato lesioni 
guaribili in una ventina di giorni. 

Sabato. pitossimio, 4 maggio, a- 68 

campo prima dell’inizio delle gare 
previo pagamento di L. 1 — han- 
no già inviato la loro iscrizione 1 
gruppi atletici di Udine, Cividale, 
Codroipo, per non citare che i più 
importanti mientre altre adesioni si 
attendono prima della chiusura sta 
bilita per domani 2 maggio. 

A questa imponente partecipazio- 
ne della provincia, Pordenone op- 
porrà i suoi giovani atleti che as 
siduamientie si allenano guidati dal- 
l'addetto sportivo del F, G. GC. Ed- 
miro Bortoloizzi, atleta ‘già distin- 
tosi con ottimi risultati nel campo 
nazionale. 

Arruolamento volontario 
di giovani fascisti 

TI giovani nati nagli anni 1915, 
1916, 1917 che desiderassero arruo- 
larsi volontariamente nella R. Ae- 
ronautica, uni maotioriisti, mionta- 
tori, radiotelegrafisti, elettricisti ed 
altre attività specializzate, si pne- 
sentimo al Comiamdo dell Fascio Gio- 
vanile per ricevere istruzioni al ri- 
guardo, 

Unione Donne di A, 0. 
Convegni di plaga — Afîi Convegni 

Mariani di Piorcia (12 maggio), Se- 
quals (19); Casarsa (26), somb invita- 
ti a partecipare anche i gruppi del- 
le donne dalle rispettive plaghe, in- 
caricate diocesane parleranno alle 
donne ed alle delegate fanciulli e 
bambini. 

O. N. B, - Promozioni 
Avanguardisti promossi capi squa- 

dra: Elio Morettin punti 89 su cen- 
to,. Pezzot. Giona 86, Galliano Dassi 
85, Giuseppe Poles 85, Alfeo Fur- 
lan 84, Stelvio Portolan 83, Arnaldo 
Agnolon 83, Angelo Montico 82, 
Dante Bressin 81, Ugo Bolzan 81, 
Antonio Vicenzotti 80, Luigi Casti- 
glione 80, Egidio Gardin 79, Dome- 
nico Fabbris 78, Adelchi Facca 76, 
Guerrino Nicodemo 75, Querrino Cor- 
banese 74, Pace Rapieri 73, Gastone 
Novello 72, Antonio Puiatti 70, Gio 
Batta Puppin 69, Ettore Cordenons 

Giovani Italiane promosse capi 
squadra: Giulietta Zucchi punti 100 
su. cento, Elena Maddalena 100, 
Borgstron Beatrice 100, Dosolina Ve- 
nier 100, Lucia Scortegagna 100, Giu- 
seppina Reggiani 100, Maria Zanetti 
100, Elsa Tonet 100, Elisa Moras 98, 
Odetta Derville 98, Anna Battistel- 
la 96, Maria Luigia Moroni 94. 
Giovani Italiane promosse 

manipolo: Flora Reginato. 

Ruoli in pubblicazione 

Presso la. Ragioneria Municipale 
sono esposti; a tutto 4 maggio il 
ruolo dai contributi pier l’anno 1935 
al Consorzio provinciale per la, viti- 
cultura; a tutto 9 maggio la matri- 
cola dei contributi per l’anno 1984 
degli. autisti padroncini, dei bar- 
rocciai, dei vetturini e dei carret- 
tieri: a tutto 4 maggio il ruolo prin 
cipale pel 1935 al Consorzio Irriguo 
aCllina-Meduna e a tutto il giorno 
8 il ruolo dei contributi sindacali 
PA dai professionisti per l’anno 

da 

capi 

Campionato di I Divisione 
Pordenone-Ponziana 3-0 (3-0) 

(g. z.) Nero-verdi e bianco-celesti 
hanno dato vita oggi ad una di quel- 

dre piene di brio, combattute tenace- 
mente e velocemente che costituiscono 
quanto di migliore e di più emotivo 
cì possa offrire il gioco del calcio, I 
pallone ha fatto continuamente la spa- 

tato finale premia la migliore delle 
due avversarie anche se il punteggio 

zero per la Ponziana vi fosse stato il 
punto cosidetto dell'onore. 

Del Pordenoné sono state a posto le 
retroguardie sebbene Gori, convale- 
scente, non abbia fornito il suo abi- 
tuale rendimento mentre la prima li- 
nea nero-verde con ‘un po’ più di af 
fiatamento ed anche con un po' più 
di fortuna avrebbe potuto cogliere 
messe ben più vistosa di segnature. 
Le tre porte sono state segnate tutte 
nel primo temno mentre la ripresa 
ha visto un serio ritorno offensivo dei 
ponzianini; la vigilanza della difesa 
pordenonese nella quale si sonò di- 

mantenere la rete immune da segna- 

Daremo domani l'orario: delle Sa-|. 

le partite tradizionali fra le due squa- 

la da una porta all’altra ed il risnl- 

avrebbe potuto esere più elevato a fa- 
vore del Pordenòne ed. al posto dello 

Molto apprezazio l'arbitraggio del 
signor Mendo di Verona, 

DALL' DIOCESI 
CASIACCO 

Predicazione giubilare 
Per l'acquisto del S. Giubilei il 

arroco ha voluto chiamare un Pa- 
dre predicatone del Convento di Ma- 
dinna di Rosa. Al triduo di prepa- 
razione il'pialese cornispose unanime 
a venerdì 26 alla comunione gene- 
rale, abbiamo cion piacere ammira» 
to ‘unio spiettacolo di fede viva. 

Con la primaviena. che viene, ‘tor- 
na anche la. vita cristiana, la fede 
dei paidri, l’ambre alla nostra bel- 
la chiesa costruita con tanto amo- 
more e sacrificio. 

VISINALE 

Lavori interni in chiesa 
Grazie alla generosa offerta di alcu. 

ne persone ed alla unanime parteci. 
pazione del popolo, si sono potuti per- 
tare a compimento i lavori di abbel- 
limento interno della parrocchiale. I 

dipinti furono eseguiti con »regevole 
gusto artistico dai fratelli Favretto ed 
i damaschi e gli altri lavori di tap- 
pezzeria dal fabbricere Giovanni Vec- 
chies che prestò gratuitamente la sua 
opera. Oggi il nostro tempio appare 

al paese. 

Benefiche offerte 
Per onorare la memoria del ccnia 

Gaspare Gozzi ofirirono ai poveri: L. 
100 la Latteria, 200 Famiglia Tucci, 50 
famiglia Ernesto Flora, 50. i nipoti 
Legrenzi, 50 co. Giovanni da Schio. 
Con disposizioni testamentaria lo sies- 

so defunto ha lasciato ai poveri lire 
500. \ ; 

Zandonai dirigerà a Trieste 
un grande concerto bandistico 

TRIESTE, 39 pom. 
Il Maestro Riccardo Zandonai dirige- 

rà il concerto finale del concorso ban- 
distico nazionale promosso dal Comi- 
tato del «Giugno triestino» per i gior- 
ni 13 e 14 luglio. E' assicurata la par- 
tecipazione al concerto dei maggiori 

complessi artistici d’Italia. 

Il Ministro Rossoni 
parla al popolo di Aquila 

; AQUILA, 30 pom. 
Proveniente da Teramo, ove ha vi 

sitato importanti lavori dell’acquedot- 
to del Ruzzo, è stato qui di passaggio 
per ritornare alla Capitale il Minisiro 
per l'agricoltura e delle foreste S. E. 
Rossoni che riconosciuto dalla folla è 
stato oggetio di un’entusiastica dimo- 
strazione e di acclamazioni ripetutesi 
fervidissime dopo che il Ministro ha 
salutato la cittadinanza con vibranti 
parole inneggianti al Capo del (Go- 
verno, . 

Coniavoato 2 25 ani di reclusione 
TORINO, 30 

L’g luglio dello scorso anno il fab- 
bro disoccupato, Pasquale Lischi, uc- 
cideva lungo la strada campestre che 
costeggia il poligono militare di Sas- 
si, il venditore di gazzose Aldo Maz- 
zucco, di anni 29, abitante in. Strada 
Luigi Ornato. Il delitto veniva attri- 
buito all’insana passione che il Lischi 
nutriva verso la moglie del Mazzuc- 
co. Il Lischi è comparso ieri davan- 
ti alla nostra Corte d’Assise, presie- 
duto dal Conte ‘Marchetti di Mura- 
glio ed era difeso dall'avv. Fea. ‘Lo 
imputato ha sostenuto di avere ucci- 
so per difendersi, 

Il Sostituto ‘ Procuratore generale 
nel sua requisitoria ha chiesto la con- 
danna del Lischi a 28 anni di reclw- 
sione e tre anni di vigilanza. La Cor- 
te, accogliendo in parte la tesi déi 
rappresentante della legge, ha intflit- 
to al Lischi la pena della reclusione 
ad anni 25, all'arresto per mesi tre, 
avendogli accordato il vizio parziale 
di mente. Terminata la pena il Lischi 
verrà internato in una casa di cura, 
per tre anni e sottoposto quindi alla 
vigilanza per un altro triennio, E' 
stato poi accordato il condono di due 
‘anni di reclusione e tre mesi di ar- 
resto. , 

Grave - disgrazia automobilistica 

PADOVA, 30 
Una grave disgrazia automobilistica 

è accaduta nel pomeriggio di dome- 
nica, verso le 14, nei pressi di Piove 

di Sacco. 
Sur una automobile erano certi Sil 

lia. di an.i 55, dimorante a S. Laz- 
zaro, Ad un tratto, per lo scoppio di 
un pneumatico, la acchina sfuggì al 
comando del Maritan, andando a coz- 
zare contro un platano, Il giovane ri- 
mase illeso. La donna invece riportò 
la frattura di alcune costole e una 
fotte contusione al torace. All’ospeda- 

vata. 

(REUMATISMI 
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Le incredibili, ma vere 
infatuazioni razziste 

Le noiizie sulla situazione religio- 
sa in Germania non sembrerebbero 

! credibili. Ma sono vere! Se solo 
qualche anno fa si fosse stampato, 
come progetto, per la legislazione 
politica di un paese, che per pubbli. 
care un giornale bisogna dimostrare 
-- documenti alla mano — le origi. 
ni... pure del proprio sangue per sè 
e per la propria moglie sino all’an. 

no 4800, l’autore di un tal piano sa- 
rebbe stato orientato verso il mani. 

‘ comio. E invece questo codice è oggi 
una realtà, E su queste clausole 
di... diritto deve vivere uno dei po- 
poli più grandi e. scientificamente 
più. progrediti. di Europa: una co- 

. munità di 65 milioni di uomini co- 
stretta a marciare al passo del fa- 

‘ natismo più sbracato. j 

Cosa significa questo? Significa il 
ben scarso valore degli stessi pro- 
gressi scientifici quando una salda 
e ispirata moralità non li guida a 
migliorare la vita. 

Altro che ‘irridere 
mano! 

Che codice sarà mai quello di una 
gente che pone sin da oggi tali ir 
ragionevoli. pregiudiziali? 
Intanto la foga anticristiana sì e- 

saspera sempre più. I nuovi parti 
+ colari che pubblichiamo su la: riu- 
- nione per la « fede tedesca » a Ber. 
lino, insegnano. Da Berlino ‘a Mo- 

° sca, a proposito. di religione, sembra 
leggendo quelle righe, di véder trac- 
ciato una stessa tragica frontiera i- 
deale: quella dell’ateismo militante, 

Denunciato .0 no; confessato o na- 
scosto:; questo è il succo dell'attività 
scristianizzatrice. dei nazionalsocia: 
listi. 

Ma il tempo farà scontare questo 
immane errore. Non si distruggono 
impunemente i cardini del vivere u 

‘ mano, E le porte dell'Inferno non 
prevarranno! 

la fanatica riunione;: 

per la “fede tedesca,, 
PARIGI, 30 pom. 

Ha avuto luogo a Berlino, venei- 
dì scorso, l'’annunciato avvenimen- 
to della ‘grande manifestazione di 
propaganda del così detto movi- 
mento di «fede tedesca», il quale 
miostra anche più crudamente il 
cuotico orientamento odierno della 
Germania, dal punto di vista, reli- 
gioso. La manifestazione si è svol- 
ta al Palazzo degli Sports, che può 
contenere 12.000 persone, là dove 
recentemente si era svolta. l’impo- 
nente adunata. dei cattolici  berli- 
nesi, sotto la guida del Vescovo 
della capitale. germamica, per cele 
brare l’anniversario dell* Incorona- 
zione di Pio. XI 
Nessun dubbio, perciò che i neo- 

pagani abbiano voluto tenere la 
loro adunata nella stessa sede, a 
guisa di contro-manifestazione. La 
sala era ‘affollatissima: soprattutto 
di membri della gioventù  hitleria- 
na, di militi delle Sezioni d'assalto 
e di ufficiali dell'aviazione, Ma an- 
che i borghesi erano numerosi e 
fra questi si potevano notare perfi- 
no membri di antiche... associazio- 

‘ ni comuniste e libere pensatrici. 
Questa folla è stata arringata dal 
prof. Hauer, di Tubinga, capo dei 
neo-pagani, e dal conte Reventlow, 
redattore del Reichswart. 
Entrambi si abbandonarono, na- 

turalmente a. lunghe diatribe con- 
tro il Cnistianesimo, qualificato co- 
me religione asiatica ed ebraica, 
religione di schiavi, annunciando 
che il popolo tedesco si sarebbe 
presto liberato dal giogo delle Chie- 
se,.e proclamando con grande sicu- 
mera che non esiste alcun. Dio, poi- 
chè la vera divinità è nel popolo 
stesso, è ogni uomo è il sacerdote 
di se stesso, per cui la vera Bibbia 
è la coscienza germanica. Perciò, 
secondo i due oratoni, è urgente 
‘abolire ogni scuola confessionale. 

Queste banali affermazioni furo- 
no fatte fra i deliranti applausi dei 
fanatici neo-pagani, in una specie 
di folle esaltazione. Perciò i pochi 
contradditori che osarono lanciare 
quialeche narola di protesta furono 
subito ridotti al silenzio, 
Uno di questi coraggiosi, quando 

Reventlow. annunciò la fine delle 
Chiese, gridò: «giammai!»; ma fu 
tosto assalito dalle bande dei gio- 
vani hitleriani, e fra pugni e calci, 
lo trascinarono fuori della sala. A 
partire da «quel momento. ogni 
mormorio. ‘ogni minimo gesto di 
disapprovazione furono puniti nel 
la maniera più brutale. I giovani 
Neo-pagani, dando un vero saggio 
di fede nagana, si gettava ino sul 

contradditori, malmenandoli e tra- 

scinandoli, percossi e calpestati. 
nei corridoi del Palazzo. Alcuni 
furono trascinati a lungo per i ca- 
pelli; svenuti, altri hanno ricevuto 
calci in piena faccia. 

Questo contegno e questa aggres- 
sione mostrano chiaramente che 
ormai la Germania non è lontana 
dal raggiungere «I senza Dio» del 
l'Unione sovietica. 

La discondonza arena di ogni editor 
dev'essere provata fino a! 1890! 

BERLINO, 30 pom. . 
Vi abbiamo illustrato ieri la por- 

tata della nuova legge tedesca su la 
stampa. Siamo in grado di darvi 
oggi altri particolari. 

Le nuove norme. esecutive. hanno 
sollevato negli ambienti giornalisti. 
ci tedeschi profonda inquietudine e 
incertezza. La disposizione ‘che vieta 
alle società anonime di esercitare 

l'industria giornalistica e quelle che 
escludono vincoli di interessi privati 
e specialmente il rincrudimento del. 
la clausola ariana, colpiscono la 
maggior parte della stampa non na- 

zista. Già si fanno i nomi di moltis- 

‘al diritto ro. 

‘struzione austriaca, parte dei qua- 

simi quotidiani, fra quelli che anda- 
vano per la maggiore, la cui sorte 
sembra segnata. Si parla come certi 
« miorituti » del Berliner Tageblatt, 
del Lokal Anzeiger, della Frankfur. 
ter Zeitung, della KoeInische Zeitung 
e della stessa Germania, l'organo, 
come è noto, dell’ex-vice-cancelliere 
von Papen, 

—Uno dei quotidiani più. minacciati 
è la Frankfurter. Zeitung. Il giorna- 
le, afferma in un articolo odierno 
che la clausola ariana, nella nuova 
forma, è praticamente inapplicabi. 
le. Essa infatti richiede la documen: 
tazione della origine ariana dell’edi: 
tore di giornale e della consorte di 
lui fino all’anno 1800. 

Leaccoglienze della polizia fetest 
ai 2000 giovani coftolici reduci da Roma 

BERNA, 30 pom. 
Nella giornata di ieri hanno riattra- 

versato il confine della Germania i 
duemila giovani cattolici tedeschi cha 
avevano trascorso le feste pasquali. 1 
Roma e a cui, com'è noto, certa stam- 
pa del Reich ha rimproverato fra. l'al- 
tro‘di aver elevato un triplice evviva 
al Pava durante il ricevimento in Va- 
ticano. 

Il Basler Volksbatt, dando notizia 
del passaggio: dei’ giovani diretti ver- 
so il Baden, dice che a Otterbach, 
stazione di frontiera, essi sono’ stati 
fatti scendere dalle loro automobili e 

circonde i da soldati armati di cara- 
bina: nelle mani di costoro essi han- 
no. dovuto lasciare i distintivi delle 
loro uniformi, pugnali e tutti .i ri. 

cordi che. portavano da Roma. Inveve 
del cinturone ‘hanno dovuto cingere 
attorno ai fianchi una corda e sol- 
tanto allora hanno potuto proseguire 

il viaggio. 
Gli stessi particolari fornisce la Tur- 

gauer Zeitung parlando dei giovani 
che sono rientrati in Germania attra- 
verso il confine bavarese: appena 
giunta a Costanza essi sono stati fatti 

oggetto di serrati interrogatori e. han- 
no dovuto consegnare. anche i piccoli 

oggetti che recavano come. ricordo ‘di 
viaggio a Roma. 

Quattro frati arrestati nella Saar 
. BERLINO, 30:pom. 

Si ha da Saarbriken che quattro fra- 
ti cattolici non saaresi, sono stati arre- 
stati dalia polizia segreta di Stato, Es- 
si sono accusati di infrazione alla leg- 
se senile divise, i 

Distri di &c buche n'ga è Sfartomberg 
a una riunione del “Fronte patriottico, 

VIENNA, 30 pom. 
Una. imponente. riunione ‘del 

«Fronte patriottico» è stata tenu- 
ta-‘nella città. di..Moedling: vicinò; a 
Vienna. Il Cancelliere  Schuschnig 
ha invitato Starhenberg, come Ca- 
po del fronte patriottico, a non con- 
sentire: che sia tenuta alcuna. adu- 
nanza politica e propagandistica.| 
all’infuori del «fronte patriottico» 
medesimo perchè ad esso deve esse- 
re data. la preminenza-nella vita po- 
litica austriaca. Il Cancelliere ha 
inoltre polemizzato vivamente con-|' 
tro ogni tendenza di elementi non 
appartenenti all'Austria, 

E° seguito il principe Starhemberg 
che ha sottolineato con pargle vi- 
branti la perfetta indissolubilie in- 
tesa fra il Cancelliere' e lui e ha e- 
saltato le funzioni del «Frontè pa- 
triottico» e ha sostenuto la neces- 
sità di prendere una posizione de- 
cisamente avversa contro un terzo 
fronte di nemici dell'Austria, e che 
è costituito dai renitenti alla rico- 

ii, venuti dai più diversi partiti si 
nascondono dietro i distintivi. pa- 
triottici. 

peu 

Il ministro greco della Marina 
rende Ja visita al Comandante 

della ‘Vespucci, 

ATENE, 30 pom. 
L'ammiraglio. Dusmanis, . Ministro 

della Marina, si è recato a bordo della 

R., Nave «Amerigo Vespucci» a ren- 
dere la. visita al Comandante. L'ammi- 
raglio Dusmanis che indossa Vunifor- 
me è’ stato ricevuto con 19 colpi di 
cannone e con. gli onori prescritti, dal 
Comandante e dal R. Addetto navale 
presso la Legazione di Italia: L'ammi- 
raglio ha visitato minutamente la na- 
ve ed ha assistito. ad una manovra 
alle ‘vele’ conseguita dagli allievi ri- 
volgendo poscia al comandante vive 
parole di compiacimento per la ma- 
niera impeccabile con cui si era svolta 

la esercitazione. 

Un volo Brasile - Argentina 
in 6 ore e 40 minuti 

BUENOS AYRES, 30 pom. 
Di ritorno da Rio de Janeiro, è giun- 

to il famoso pilota aviatore nord a- 
mericano, Frank Hawks, detto la 
‘«lFreccia: Umana» il quale ha: coperto 
la distanza tra il Brasile e l'Argentina 
in 6 ore e 40 minati, alla media oraria, 
di 350 chilometri. 

titti 

II nuovo presitieole della Federazione 
internaziona'e dela Croce Rossa 

PARÎGI, 30 pom. 
ll Consiglio delle Società delle Croci 

Rosse-che si è riunito: a Parigi, ha ho- 

minato presidente della Federazione, 
che raggruppa le 61 società di Croce 

Rossa, esistenti nel mond , l'ammira- 
glio E Crayson. L' ammirag slio .Cray- 

1904 il diploma di medicina navale de: 
gli Stati Uniti, entrò quindi al tr 
zio medico della Marina degli Stati 
Uniti come assistente chirurgo nel | 
1916, e fu poi nominato col grado di 
conirammiraglio, direttore del servizio 

personale dei Presidenti Teodoro. Roo- 
sevelt, Taft e Wilson, E’ membro. del. 

dell'Istituto Gorgaki: P.-38 

che tutto il mondo, 
parte che sembrava fino a ierì por- 

osserva*così 
no festivo, tanto da correre il neri 

proprio. ‘quando in tutta 
cominciavano i sintomi di disagio 
preannuncianti la guerra, la dome- 
nica sembrava trovarsi 
trade: come 

nato sopra una delle grandi 
de; così come i Pastori ed i missio-|' 
nari 

quando ‘inculcano la santificazione | 
della festa. Quei carissimi figli non 
avevano: di certo bisogno di questo 

lo. saneva e se ne rallegrava: 
aveva voluto 
suo granello, 
questa 
settimana, sui propositi della quale, 

di apostolato, 
ma famiglia della Gioventù, 
bene rappresentata nelle provenien- 
ze dalle varie regioni, 

son nato a Virginia nel 1878, ebbe neli:** 

della Marina” americana, Fu il medico; ;, 

Il discorso del. Papa| 
gi dirigenti della Goventà di AL. 

(seguito della prima pagina) 

Conseguenze sociali della Festa 

non santificata 
Iddio non può essere indifferente 

sé individui e tanto più popoli inte- 
ri si mostrano ignari delle Sue so- 
vrane volontà. e negligenti di. que- 
sti loro doveri verso di Lui Creato- 
re.e Signore. Ed è perciò che anche 
Egli aveva spesso pensato se que- 
sta grande tribolazione ‘| ‘che tor- 
menta il mondo in ordine alla pro- 
duzione, questo malessere così pro- 
fondo, non sia proprio un castigo 
di questa negligenza, di questo 
spregio: dei diritti di Dio. Se ne po- 
trebbe avere anche una contropro- 
va, che. però deve essere espressa 
con le debite precauzioni, e senza 
esagerazioni. ‘E’ stato detto infatti 
che la divina giusizia riservava al 
popolo romano, prima della. sua 
tremenda alienazione da ‘ogni ‘idea 
divina (prima cioè dî quando Ro: 
ma cominciò a credere che fosse re- 
ligione confondere tutte le religioni 
e non apprezzarne veruna), la divi. 
na giustizia riservava al popolo ro- 
mano il dominio del mondo allora 
conosciuto, e questo, fu detto, in 
premio temporale per. quel culto, 
che conservò costantemente, della 
giustizia. 

Ebbene, oggi assistiamo a qual- 
che cosa di. simile poichè vediamo 

anche quella 

fare lo scettro nel campo delle indu. 
strie e del commercio, vogliamo di- 
re l'America {le cui tribolazioni de- 
vono essere ben gravi se. così gravi 
sonò le voci: che arrivano fino a 
Noi), è profondamente travagliato.| 
Ma ccco che: perdura invece per un 
altro popolo; per l'Inghilterra, un 
certo primato non diciamo di be- 
nessere completo ma relativo, e un 
pertinace prosperare di industrie e 
di commercio. E’ il pensiero di un 
uomo di Stato inglese non cattolico|® 
(non sappiamo se consapevolmente 
e. praticamente cristiano, ma tale 
Pensiero gli fa onore), che tutto 
questo sia il premio che la Divina 
Provvidenza riserva al popolo che 

assolutamente ‘il gior- 

colo di ‘essere giudicato quasi ‘su- 
perstizioso. Ed è la verità. Ricorda 
infatti, il Santo Padre, l’impressio- 
ne che Egli stesso aveva personal- 
mente provato quando, diù di una 
volta, visitando | Inghilterra, e 

Europa 

nelle . con- 
in tante chiese, tanto 

erano tranquille ‘e silenziose. 

L'apostolato per la Santificazione della Festa 
Le vie ‘di Dio sono molte e noi 

non possiamo pretendere di cono- 
scerle.. ‘Però è lecito ‘di tare aniche 
queste considerazioni, 

Questo è fuor di dubbio che l'apo- 
stolato di quei giovani è incammi- 

stra- 

sulla. strada sono. maestra 

stimolo al loro zelo. Il Santo Padre 
solo 

portare anch'Egli il 
il suo contributo a 

loro così bella e magnifica 

come sui: mrogetti, sui benefici niani 
sulla‘ grande carissi- 

così 

famiglia co- 
sì cara. e‘ così importante dell'Azio- 
ne Cattolica, e poi anche sulle loro 
famiglie domestiche e su futte quel- 
le persone e cose che 
essi ‘aveva nel pensiero e nel cuore, 
Egli intendeva impartire VAPOStOli- 
ca Benedizione. 

ciascuno di 

L'udienza ebbe termine fra. il 
commosso entusiasmo dei giovani. 

Dalla Città do Vfiano 
Udienze pc pontificie 

. CITTA’ DEL VATICANO, 30. 
Il Santo Padre ha ricevuto in pri- 

vata udienza: 

Mons. Ruffini, Segretario della, 
Congregazione dei Seminari e -Uni-|y 
versità degli Studi, 

Il voto suil’eroismo delle 
virtù di Maria Vittoria 

Teresa Couderc 
Stamattina, alla presenza del San. 

to Padre, è stata tenuta la Somgre: 
gazione Generale dei Riti, 

In essa i Cardinali, i- Prélati offi: 
ciali edi’ Consultori di detta ‘Con: 
gregazione hanno: discusso e dato il 
Voto .sull’eroismo delle 

-|Serva di' Dio Maria Vittoria Teresa 
Couderce, Confondatrice delle 

di N. S. del Ritiro del Cenacolo..La 
Serva di Dio è Dept pel 1885. 

Duo elivoli e fi anto missionario 

virtù’ della 

Suore 

benedetti. dal Card. Fau!haber 
MONACO DI BAVIERA, 30 pom: 

Al campo di aviazione di 
il Card. Faulhaber ha consacrato duel. 
velivoli «Croce. volante» e «S, Gio- 
vanni» e dieci automobile. appartenen- 
ti alla istituzione dei missionari alla 

{presenza di molte rappresentanze e di 
autorità aeronautiche. Il Cardinale ha 
sottolineato che, la Chiesa. si. vuole ser- 
vire oggi anche dei modernissimi mez- 
zi tecnici. per convertire gli infedeli 
rilevando che gli aeroplani saranno 
sopratutto destinati all’opera dei mis- 
sionari nelle :ex Coonie germaniche, 

:Minfera inglese inondata 
Dye minatori annegati 

LONDRA, 30 pom. 
Giunge notizia che le parti basse del 

a miniera di. Calderbank nel La-j 
narkshire sono state inondate stamane 

l-Associazione americana di chirurgia da ‘tina improvvisa irruzione di ac-[sione che cessiîvo di credere al prin- 
qua. Due minatori sono annegati, 

conferita | circa la base aerea ai. confini. 

Monaeci. 

serena 

Verso ‘a Conferenza danubiana 

‘L'incontro “di Venezia 
nei rilievi della stampa ungherese 

BUDAPEST, 30 pom.” 
La stampa dà rilievo»nei titoli al- 

ia notizia dello incontro italo-ùriga- 
ro-austriaco del 4 nîaggio a Venezia. 
Il Pester Lloyd nel suo editoriale 
scrive che. l’incontro farà indubbia- 
mente. compiere. un. notevole passo 
nel chiarimento delle questioni da 
trattare, a Roma. .Corrispondendo 
pienamente alla lettera ed allo spi- 
rito. del protocollo: ‘ripartito esso ‘a- 
vrà il ‘compito di concordare la po- 
litica dei tre Governi circa le im- 
portanti questioni che saranno trat- 
tate nella Conferenza Danubiana. La 
presa di contatto italo-ungaro-au- 
striaca, scrive il giornale, va natu. 
ralmente considerata. come, una par- 
te dell'ampia preparazione diploma. 
tica della Conferenza, poichè .con- 
versazioni parallele si svolgono an: 
che tra Ia Francia e gli Stati della 
Piccola Intesa, nonchè tra la Fran 
cia e la Polonia. 

‘aerea discussa a Stresa e porre le 

Le sfarzose cerimonie imperiali 
per il giubileo dei Sovrani d'Inghilterra. 

Importante missione 
del Mini stro francese dell'Aria a Roma 

PARIGI, 30 pom. 
Invitato dal* Governo italiano, il 

generale De nain Ministro, della a- 
viazione francese partirà da Parigi 
per Roma il 9 0:10 maggio: A questo 
proposito si dichiara al - Ministero 
della Aeronautica che il viaggio del 
Ministro francese ha un triplice sco- 
po: 1.0 trattare sulla Convenzione! . 

basi. precise; 2.0 gettare il piano di 
una collaborazione commerciale ae- 
rea franco- italiana di cui, le prime 
linee sono state già stabilite durante 
i colloqui che il generale Denain ha 
avuto col generale "ellegrini diret- 
tore della aviazione civile italiana; 
2o rinfonr- . la. collaborazione te- 
cnica fissatu. l'anno scorso durante 
le conversazioni che saranno prose- 
guite in modo più ‘profondo e su da- 
ti precisi. Il generale Denain conta 
di consacrare «tre giorni in questi 
lavori a Roma ed occuperà il resto 
del suo soggiorno a visitare le ‘scuo. 
le' aeree e gli stabilimenti di costru-|' 
zioni e di materiale aeronautico. 

doi da tutti i punti della Capitale verso S. Paolo 

- I rappresentanti: di tutti gli Stati dell'Impero 

LONPRA, 30 pom. 
Viene pubblicato il ‘programma 

delle cerimonie che si, svolgeranno .il 
sette maggio per il giubileo dei So 
viani, Diversi cortei partiranno da 
vari punti della capitale per la cat. 
tedrale di San Paolo. Quello delle 
I.L. Maestà sarà composto di sei coc- 
chi fiancheggiati dalle reatì Guardie 
dei Corpo. Il Re. e la Regina occu: 
peranno il primo cocchtv, il Duca 
di Connaught ed. il conte ‘Athlone di 
secondo; î gentiluomini e le dame di 
corte gli altri quattro. Il corteo dei 
Primi Ministri consterà pure di sei 
vetture; nella prima troveranno. po- 
sto Mac Donald con sua figlia Isa. 
bella, nella seconda i primi Ministri 
del Canadà e del Sud Africa, nella 
terza il primo Ministro dell'Austra- 
ha, nella quarta il primo Ministro 
della Nuova Zelanda, nella «quinta 
Sir Joseph. Bhore. rappresentante del- 
V’India, nella sesta il rappresentante 
della Rodhesia del Sud, il Duca di 
Craigavon ed il rappresentante del- 
la Irlanda del Nerd. 

Dalla Camerg dei Comuni. partirà 

le Rappresentanze dei Comuni, 
Il corte del Lord Alto Cancelliere 

si comportà di sole due vetture. Il 
‘corteo. della Cily comprenderà il 
Consiglio degli Aldermen, il Consi. 
glio Municipale ed il Lord Mayor. 

«Il corteo dei Duchi di York si com. 
porrà: di due vetture: nella prima si 
iroverà il Duca «di York e le princi 
pesse Elisabetta « e Margherita; nella 
seconda î Duchi di Kent. Un altro 
certeo di Principi partirà. dal Pa. 
lazzo del Principe di Galles, Nella 
prima vettura vi ‘sarà il Principe di. 
Galles, la. Regina di Norvegia e i 
Duchi di Gloucgzter; nella seconda, 
la Principessa Reale ‘Maria, la Prin. 
crpessa Vittoria ed .il conte di Ha. 
rewood, genero del» Re. 

Ambedue questi, cortei saranno 
scortati dalle Guardie del Corpo. 

Vi saranno poi automabili. che 
trasporteranno: aliri membri. della 
Famiglia Reale; ‘150 automobili, per 
è membri del Corpo Diplomatico; 
venti per i membri del governo; qua- 

ranta. per, i ‘funzionari, «della Casa 
Reale e gli invitati. 

‘I..corteo «delle: LD. ‘Maestà: ‘sarà 
preceduto da distaccamenti rappre: 
sentanti l'artiglieria a cavallo, i dra- 
goni, gli-usseri, (ed: lancieri, 

Intanto ‘è stato: pubblicato il‘ pro. 
gramma ufficiale delle feste giubila- 
ri che sarà venduto in favore. del 
Tondg: di Benéficenza organizzato: 
per l'occasione. Ne.sono state stam- 
pate 250 mila copie e grazie al do: 

completamente gratuita, IV program- 
ma, stampato su carta artistica, si 
inizia con un messaggio del Princi- 
pe di Galles in favore del Fondo, di 
Benefice sa è "contiene. oltre a nu- 
merose fotogra èi Sovrani e della 
Famiglia Reale, nonchè i particola- 
ti dei cor tei sopra indicati, un nuo. 
vo poema « Preghiera per la Mae. 
sta. del Re'» che il’poeta laureato 
Masefield ha composto. per, la circo. 
stanza, 

Il Conad di ni i da ni 

«ov WASHINGTON, 30: pom. 
Ii Canada ha ‘chiesto ::copia. delle di- 

chiarazioni fatte dal generale Kilbo- 
urne, diùnanzi alla Commissione del: 
l’esercito ‘della Camera dei Rappre- 
sentanti, con la quale egli raccoman- 
dava la creazione di una base aerea 
presso la frontiera canadese. Si ri- 
tiene che il dipartimento di stato a 
derirà alla domanda. 

La. proposta ‘di legge è dei depu- 
tato Wilcos, membro democratico, 
redatta d'accordo. col: Dipartimento. 
della Guerra e propone la creazione 
di. una grange basa aerea presso la 
frontiera. del Canada la quale base, 
come pure era previsto dalla pro- 
posta di legge. viene descritta come 
«stazione intermedia per voli  tran- 
scontinentali». Sarebbe ‘questa una 

frase per non, ferire il. sentimento 
canadese in quanto ‘si ‘dice gli Stati 
Uniti desiderano. non dare. l'impres- 

cipio, vecchio «di cento «nni, ‘che la 

un altro corteo con. il Presidente e|. 

1153 navi da guerra 

ro di un anonimo:la: stampa è statal: 

frontiera Candliote non ha ‘bisogno 
di ‘difesa. Wilcos era già l'autore di 
una proposta di legge che istituiva 
una base aerea nella. regione dei 
grandi Jaghi. Si mette in rilievo che 

le basi proposte sarebbero vurameit- 
ie dei centri di allenamento- ed offri- 
rebbero agli abitanti delle regioni di 

frontiera il vantaggio di potere. vsu: 

fruire «di. terreni di atterramento, 

Aeroplano francese che. prec ipita 
Un ufficiale perito 

HORLY, 30'!pom. 
Un aeroplano militare, che stava fa- 

cendo .delle acrobazie, è precipitato al. 
suolo. (Uno degli aviatori è riuscito a 
saltare. con il paracadute ed ha preso 
terra sano e salvo, l'altro, l’ufficiale 
della riserva Serge. è rimasto ucciso. 
Il Serge, per parecchi ‘anni, aveva .ef- 
fettuato il viaggio sulla linea. Parigi. 
Praga-Varsavia, \ed era considerato co- 
me uno dei migliori piloti francesi. . 

ica 

Nuovo aeroplano inglese... 
in servizio tra Î' India e il Sad- Africa 

PARIGI, 30 pom. 

Un: nuovo aeroplano, messo: in séer- 
vizio dalla Compagnia inglese .Impe- 
rial Airtwys,.-sulle linee dell'India € 

dromo: del Bourget «alle 17,30, -prove- 
niente da Londra, impiegando 1. ora. e 
34 minuti nel: percorso. Questo appa- 

HP;..con treno di.atterragio rientran- 
te,. è allestito per ricevere 6 ‘passez- 
geri.. Ripartirà. domani per Brindisi, 
via :Marsiglia-Roma. Il collegamento 

Londra-Brindisi si effettuerà ‘ora due 
volte la settimana e corrisponderà con 
«la linea Imperial Airways’ che, fi- 
no: ad ora, avevano la loro partenza 
e il loro arrivo a Brindisi. 

LA GRANDE PARATA NEL. PACIFICO 

salpate per le manovre americane 
S. PEDRO- DI CALIFORNIA, 30 

Sul far del giorno la flotta ameri- 
cana ha preso ieri il mare per le 
grandi manovre navali nel Pacifico, 
che dureranno sei settimane. 

:E’ stato uno spettacolo magnifico! 
vedere la corazzata Pennsylvania, 
con ‘a.bordo l'ammiraglio. Reevesn, 
comandante in capo della flotta, i*- 
scire dal porto alla testa di urntù 
squadra: di 155 navi. di tutte | le Mot 
tegorie, 

. Giovane emigrato tedesco 
ReRte alla frontiera cecoslovacca 

PRAGA, 300 
L'Agenzia Telegrafica Cecoslovacca 

pubblica ; Ses: “EE 

«Alla frontiera cecoslovacca da Vere- 
se, presso Fisennestehn, sabato nel po- 
meriggio gli ‘agenti della Polizia Se- 

greta del Reich si sono impadroniti di 
un giovane emigrato germanico di cui 
ancora non si conosce il nome che si 
trovava nei pressi della frontiera. Il 
ratto è stato compiuto da due uomini 
coadiuvati da un gendarme tedesco ». 

La Svizzera ricorre all’ atbitrato 
BERNA, 30 

I, pesata Telegragca se riferi. 
.sce che il Ministro di Svizzere: a Ber. 
lino ha rimesso al Ministero degli Af- 
fari Esteri del Reich la risposto del 
Consiglio federale alla nota Germanica 
sulla questione del rapimento di Ja- 

cob. Il Consiglio Federale svizzero ba- 
:sandosi. sui risultati dell'istruttoria. 
riafferma che Jacob fu asportato al 
di là della frontiera da autorità germa- 
niche che sapevano di fare e vole- 
vano fare ciò. L'Agenzia Telegrafica 
‘Svizzera aggiunge che poichè ormai 

appare certo che non si riuscirà: ad'ad- 
divenire ad un accordo tra i due go- 

verni attraverso gli ordinari mezzi di- 
plomatici, il Governo federale ha risol. 
to di far ricorso al Trattato d'arbitra- 
to ‘tra la Germania e la Svizzera che 
prevede di sottonorre la questione al- 
la procedura arbitraria, 

abbonatevi LI 

L'AVVENIRE D'ITALIA 

Mahatma vince le ‘“0aks,, d'Italia 

dell’Africa del Sud, è giunto all’aero-f 

recchio ‘monoplano. bimotore da 3000]. 

Un'altro “caso Jacob,,2} 

CRONACA SPORTIVA 
SCHERMA 

Petrich di Fiume vincitore 
nella gara razionale del Dopolavoro 

SE ROMA, 30 pom. 
SF è ceneluso: ieri' sera la gara na- 

zionale di scherma del Dopolavori. La 
gara è stata vinta da Petrich di Fiu- 
me. Della Martina di Udine si è clas- 
sificato 2.0:e Morando.di Venezia 3.0 

IPPICA 

MILANO; 30 
Nove puledri sono scesi in campo 

per la disputa delle «Oaks» d’Italia, 
premio di lire centomila, metri 2220, 
corsosi. all’ippodromo di S, Siro. Allo 
scatto del nastro’ si portava in testa 
Colibrì della scuderia Maino, montata 
da Lamberti, seguita da Mahatma del 
comm. Forno alla monta di Emery la 
quale, dinanzi alle tribune, con uno 
spunto vivissimo superava. Colibrì per 
mezza lunghezza tagliando prima. il 
traguardo in 2'25” e un decimo. Al 
terzo posto a tre lunghezze Sehoya di 
razza Villaverde. 

MOTOCICLISMO 

Là Coppa Terra del Duce 
vinta dal C. F. di Pavia 

FORLI" 30 

Seguita con vivo interesse si è svol. 
ta la quarta gara motociclistica per la 

coppa «Terra del Duce». Cinque pe 

dre .si sono-classificate. «ex eeque» O 

tenuto conto in base al regolamen 

del minor scarto di tempo. al passag” 

gio dei controlio-orari, la Coppa do 

Duce è stata assegnata al Coman 

Federale di ‘Pavia ‘con la squadia * 
secondo si classificava Ravenna con 

146 secondi; terza Bologna con © si 

quarta Forli B con 201; quinta Fo 
D con 216. 

Brevi 

L'incontro ciclistico a Parigi T0U® 
Francia è stato vinto dalla Ssqua 
francese per otto vittorie contro tro 
quella italiana. 

La gara di spada del secondo cant 
pionato nazionale di scherma deli 
polavoro è stata vinta da Berto Redi 
di Empoli. ‘seguito da Ugo arie ; 
Viterbo e Uesare Francescato di ÎI° 
viso, 

ali 

E' morto il miliardario Dupott 
JACKSONVILLE, 30 

E’ morto a Jacksonville (Pennsy! 
vania) uno dei. maggiori magna! 
dell’industria. americana, il milia” 
dario Alfredo Dupont, capo di un? 
grande fabbrica di armi, e già pî© 
sidente della Compagnia Dupont De 
Nemours. 

vieie OSE 

te. significa usufruire al m 

: benefici che esso può dare. 

“. L'attività dello jodio quand'è 

‘ «allo stato nascente è tale che anche | 
| con | piccolissime’ dosi si ottengono 

effetti insperati. s 

«La cura del VIVIODO è dunque. la cura più indicata 

E’ un prodotes' + nuovo, scoperto 

di: recente, che ha ‘la proprietà 

di produrre a contatto con l’acqua 

jodio puro allo stato nascente. 

Prendere jodio allo stato nascen- 

Pr 
gt 

assimo 

în tutti: gli stati infettivi farina; reumatismo, 
‘eczema, ecc.), 

in tutti i disturbi della circolazione (varici, emor= 
roidi, arteriosclerosi, ecc.); 

.. dn tutti i casi di deficenza glandolare Ù) minerale 
(anemie, linfatismo, gozzo, ecc), ‘ 100 

4 sorprendenti... 
‘ue a sostituire in breve 

‘« altro preparato jodito... 
‘to di' ‘eccezione: 

(Dott. S. 

ne farmacie L. 5,70. - 

Viale XII Giugno E ST 

te ‘“H n) adoperato il VIVIODO e ne ho. ottenuto sicula "ag 
«Questo nuovo. preparato: è destinato’ 

con immenso ‘vantaggio ogni © 
I? VIVIODO è un prodot. 

‘costituisce rina’ delle più ‘utili e 
« delle scoperte della Farmaceutica Moderna ». 

Lembo - 1 Agosto 1934- XI) 

Il tubetto di 30. compresse VIVIODO in tutte le buo« . 
Deposito, Generale per a 

‘Autorizzazione R. Prefettura 
Milano N. 872 - ‘11-141935-XIII 

“SBA 
(D. Dari 

Splendido volume edito dalla 

gho ‘dell’opera svaria 

MARINI ! SERNESI 

Oltre un profilo dell’uomo, del sacerdote, 
dell’organizzatore, contiene il prù e il me 

L. 7,- ia copia 

RRA,, 
o Flori) 

Giunta Diocesana di Pistola | 

tissma di “Sbarray 

Dime arto UL Dn rl Fiam vescor ; pistole 


